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REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
01 Strutture in sottosuolo

Codice Descrizione Tipologia Frequenza

01.01 Strutture di fondazione

01.01.03.01 Requisiti: Le strutture in fondazione devono 
contrastare in modo efficace le azioni di possibili 
sollecitazioni.

Livelli minimi: Per un'analisi più approfondita 
dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e 
materiali costituenti le strutture in fondazione si 
rimanda alle prescrizioni di legge e di  normative 
vigenti in materia.

Riferimenti legislativi: 
- D. M. 14-01-2008 "Nuove Norme Tecniche per 
le Costruzioni"
-D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme 
tecniche relative ai “Criteri generali per la 
verifica di sicurezza delle costruzioni e dei 
carichi e sovraccarichi”);Legge 5.11.1971 n.1086 
(Norme per la disciplina delle opere in 
conglomerato cementizio armato normale e 
precompresso ed a struttura metallica); -D.M. 
27.7.1985 (Norme tecniche per l'esecuzione 
delle opere in cemento armato normale e 
precompresso e per le strutture metalliche); -
D.M. 24.1.1986 (Norme tecniche relative alle 
costruzioni sismiche); -D.M. 9.1.1987 (Norme 
tecniche per la progettazione, esecuzione e 
collaudo degli edifici in muratura e per il loro 
consolidamento); -D.M. 3.3.1975 (Disposizioni 
concernenti l'applicazione delle norme tecniche 
per le costruzioni in zone sismiche); -C.M. 
LL.PP. 18.2.1966 n.1905 (Legge 5.11.1964 
n.1224. Criteri da seguire nel collaudo delle 
costruzioni con strutture prefabbricate in c.a. in 
zone asismiche ed ulteriori istruzioni in merito 
alle medesime); -C.M. LL.PP. 11.8.1969 n.6090 
(Norme per la progettazione, il calcolo, la 
esecuzione ed il collaudo di costruzioni con 
strutture prefabbricate in zone asismiche e 
sismiche); -C.M. LL.PP. 14.2.1974 n.11951 
(Applicazione delle norme sul cemento armato); 
-C.M. LL.PP. 9.1.1980 n.20049 (Legge 
5.11.1971 n.1086. Istruzioni relative ai controlli 
sul conglomerato cementizio adoperato per le 
strutture in cemento armato); -C.M. LL.PP. 
24.5.1982 n.22631 (Istruzioni relative ai carichi, 
sovraccarichi ed ai criteri generali per la verifica 
di sicurezza delle costruzioni); -C.M. LL.PP. 
19.7.1986 n.27690 (D.M. 24.1.1986. Istruzioni 
relative alla normativa tecnica per le costruzioni 
in zona sismica); -C.M. LL.PP. 31.10.1986 
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n.27996 (Legge 5.11.1971 - Istruzioni relative 
alle norme tecniche per l'esecuzione delle opere 
in c.a. normale e precompresso e per le strutture 
metalliche di cui al decreto ministeriale 
27.7.1985); -UNI 8290-2; -CNR B.U. 84; -CNR 
B.U. 89; -CNR B.U. 107; -CNR B.U. 117; -CNR 
B.U. 118; -CNR UNI 10011; -CNR UNI 10022.

Requisito: Resistenza meccanica

01.02 Strutture di contenimento
01.02.03.01 Requisiti: Le strutture di contenimento devono 

contrastare in modo efficace le azioni di possibili 
sollecitazioni.

Livelli minimi: Per un'analisi più approfondita 
dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e 
materiali costituenti le strutture di contenimento 
si rimanda alle prescrizioni di legge e di  
normative vigenti in materia.

Riferimenti legislativi:
- D. M. 14-01-2008 “Nuove Norme Tecniche per 
le Costruzioni”
 -D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme 
tecniche relative ai “Criteri generali per la 
verifica di sicurezza delle costruzioni e dei 
carichi e sovraccarichi”);Legge 5.11.1971 n.1086 
(Norme per la disciplina delle opere in 
conglomerato cementizio armato normale e 
precompresso ed a struttura metallica); -D.M. 
27.7.1985 (Norme tecniche per l'esecuzione 
delle opere in cemento armato normale e 
precompresso e per le strutture metalliche); -
D.M. 24.1.1986 (Norme tecniche relative alle 
costruzioni sismiche); -D.M. 9.1.1987 (Norme 
tecniche per la progettazione, esecuzione e 
collaudo degli edifici in muratura e per il loro 
consolidamento); -D.M. 3.3.1975 (Disposizioni 
concernenti l'applicazione delle norme tecniche 
per le costruzioni in zone sismiche); -C.M. 
LL.PP. 18.2.1966 n.1905 (Legge 5.11.1964 
n.1224. Criteri da seguire nel collaudo delle 
costruzioni con strutture prefabbricate in c.a. in 
zone asismiche ed ulteriori istruzioni in merito 
alle medesime); -C.M. LL.PP. 11.8.1969 n.6090 
(Norme per la progettazione, il calcolo, la 
esecuzione ed il collaudo di costruzioni con 
strutture prefabbricate in zone asismiche e 
sismiche); -C.M. LL.PP. 14.2.1974 n.11951 
(Applicazione delle norme sul cemento armato); 
-C.M. LL.PP. 9.1.1980 n.20049 (Legge 
5.11.1971 n.1086. Istruzioni relative ai controlli 
sul conglomerato cementizio adoperato per le 
strutture in cemento armato); -C.M. LL.PP. 
24.5.1982 n.22631 (Istruzioni relative ai carichi, 
sovraccarichi ed ai criteri generali per la verifica 
di sicurezza delle costruzioni); -C.M. LL.PP. 
19.7.1986 n.27690 (D.M. 24.1.1986. Istruzioni 
relative alla normativa tecnica per le costruzioni 
in zona sismica); -C.M. LL.PP. 31.10.1986 
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n.27996 (Legge 5.11.1971 - Istruzioni relative 
alle norme tecniche per l'esecuzione delle opere 
in c.a. normale e precompresso e per le strutture 
metalliche di cui al decreto ministeriale 
27.7.1985); -UNI 8290-2; -CNR B.U. 84; -CNR 
B.U. 89; -CNR B.U. 107; -CNR B.U. 117; -CNR 
B.U. 118; -CNR UNI 10011; -CNR UNI 10022.

Requisito: Resistenza meccanica

01.02.03.02 Requisiti: Le strutture di contenimento non 
dovranno subire disgregazioni e variazioni 
dimensionali e di aspetto in conseguenza della 
formazione di ghiaccio.

Livelli minimi: La resistenza al gelo viene 
determinata secondo prove di laboratorio su 
provini di calcestruzzo (provenienti da getti 
effettuati in cantiere, confezionato in laboratorio 
o ricavato da calcestruzzo già indurito) sottoposti 
a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e 
disgelo (in acqua termostatizzata). I valori 
minimi delle strutture di contenimento variano in 
funzione del materiale impiegato. Le misurazioni 
della variazione del modulo elastico, della massa 
e della lunghezza ne determinano la resistenza 
al gelo.

Riferimenti legislativi: -UNI 6395; -UNI 7087; -
UNI 7103; -UNI EN 1328; -CNR BU 89; -ISO/DIS 
4846; -UNI 7109; -UNI 7549/10; -UNI 8290-2; -
UNI 8458; -UNI 8520/1; -UNI 8942/1; -UNI 
8942/2; -UNI 8942/3; -UNI 8981-4; -UNI 9417; -
UNI 9858.

Requisito: Resistenza al gelo 

REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
02 Strutture di elevazione

Codice Descrizione Tipologia Frequenza

02.03 Strutture orizzontali o inclinate

02.03.03.01 Requisiti: Le strutture in elevazione devono 
contrastare in modo efficace le azioni di possibili 
sollecitazioni.

Livelli minimi: Per i livelli prestazionali minimi 
si rimanda alle prescrizioni di legge e di 
normative vigenti in materia.

Riferimenti legislativi: 
- D. M. 14-01-2008 “Nuove Norme Tecniche per 
le Costruzioni”
-D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme 
tecniche relative ai “Criteri generali per la 
verifica di sicurezza delle costruzioni e dei 
carichi e sovraccarichi”);Legge 5.11.1971 n.1086 
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(Norme per la disciplina delle opere in 
conglomerato cementizio armato normale e 
precompresso ed a struttura metallica); -D.M. 
27.7.1985 (Norme tecniche per l'esecuzione 
delle opere in cemento armato normale e 
precompresso e per le strutture metalliche); -
D.M. 24.1.1986 (Norme tecniche relative alle 
costruzioni sismiche); -D.M. 9.1.1987 (Norme 
tecniche per la progettazione, esecuzione e 
collaudo degli edifici in muratura e per il loro 
consolidamento); -D.M. 3.3.1975 (Disposizioni 
concernenti l'applicazione delle norme tecniche 
per le costruzioni in zone sismiche); -C.M. 
LL.PP. 18.2.1966 n.1905 (Legge 5.11.1964 
n.1224. Criteri da seguire nel collaudo delle 
costruzioni con strutture prefabbricate in c.a. in 
zone asismiche ed ulteriori istruzioni in merito 
alle medesime); -C.M. LL.PP. 11.8.1969 n.6090 
(Norme per la progettazione, il calcolo, la 
esecuzione ed il collaudo di costruzioni con 
strutture prefabbricate in zone asismiche e 
sismiche); -C.M. LL.PP. 14.2.1974 n.11951 
(Applicazione delle norme sul cemento armato); 
-C.M. LL.PP. 9.1.1980 n.20049 (Legge 
5.11.1971 n.1086. Istruzioni relative ai controlli 
sul conglomerato cementizio adoperato per le 
strutture in cemento armato); -C.M. LL.PP. 
24.5.1982 n.22631 (Istruzioni relative ai carichi, 
sovraccarichi ed ai criteri generali per la verifica 
di sicurezza delle costruzioni); -C.M. LL.PP. 
19.7.1986 n.27690 (D.M. 24.1.1986. Istruzioni 
relative alla normativa tecnica per le costruzioni 
in zona sismica); -C.M. LL.PP. 31.10.1986 
n.27996 (Legge 5.11.1971 - Istruzioni relative 
alle norme tecniche per l'esecuzione delle opere 
in c.a. normale e precompresso e per le strutture 
metalliche di cui al decreto ministeriale 
27.7.1985); -UNI 8290-2; -CNR B.U. 84; -CNR 
B.U. 89; -CNR B.U. 107; -CNR B.U. 117; -CNR 
B.U. 118; -CNR UNI 10011; -CNR UNI 10022.

Requisito: Resistenza meccanica

02.03.03.02 Requisiti: Le strutture di elevazione non devono 
subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti 
di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici.

Livelli minimi: Il D.M. 9.1.1996 prevede che gli 
spessori minimi del copriferro variano in 
funzione delle tipologie costruttive.

Riferimenti legislativi: 
-D.M. 9.1.1996; -UNI 7699; -UNI 8290-2; -UNI 
8403; -UNI 8744; -UNI 8903; -UNI 8981-7; -UNI 
9388; -UNI 9398; -UNI 9535; -UNI 9535 FA 1-92; 
-UNI 9747; -UNI 9747 FA 1-94; -UNI 9944; -UNI 
10322.

Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi
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02.03.03.03 Requisiti: La resistenza al fuoco è definita come 
il tempo necessario affinché la struttura 
raggiunga uno dei due stati limite di stabilità e di 
integrità, in corrispondenza dei quali non è più in 
grado sia di reagire ai carichi applicati sia di 
impedire la propagazione dell'incendio.

Livelli minimi: In particolare gli elementi 
costruttivi delle strutture orizzontali devono 
avere la resistenza al fuoco indicata di seguito:
Altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI 
(min): 60;
Altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - 
Classe REI (min): 90;
Altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI 
(min): 120.

Riferimenti legislativi: 
-D.M. 30.11.1983 (Termini, definizioni generali e 
simboli grafici di prevenzione incendi); -D.M. 
16.5.1987 (Norme di sicurezza antincendi per gli 
edifici di civile abitazione); -D.M. 26.08.1992; -
C.M. Interno 14.9.1961 n.91 (Norme di sicurezza 
per la protezione contro il fuoco dei fabbricati in 
acciaio destinati ad uso civile); -UNI FA 100; -
UNI FA 100-83; -UNI 7678; -UNI 8290-2; -UNI 
9502; -UNI 9503; -UNI 9504; -UNI 9723; -UNI 
9504; -ISO 834; -ISO 1182.

Requisito: Resistenza al fuoco

02.04 Strutture verticali
02.04.03.01 Requisiti: Le strutture in elevazione devono 

contrastare in modo efficace le azioni di possibili 
sollecitazioni.

Livelli minimi: Per i livelli prestazionali minimi 
si rimanda alle prescrizioni di legge e di 
normative vigenti in materia.

Riferimenti legislativi: 
- D. M. 14-01-2008 “Nuove Norme Tecniche per 
le Costruzioni”
-D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme 
tecniche relative ai “Criteri generali per la 
verifica di sicurezza delle costruzioni e dei 
carichi e sovraccarichi”);Legge 5.11.1971 n.1086 
(Norme per la disciplina delle opere in 
conglomerato cementizio armato normale e 
precompresso ed a struttura metallica); -D.M. 
27.7.1985 (Norme tecniche per l'esecuzione 
delle opere in cemento armato normale e 
precompresso e per le strutture metalliche); -
D.M. 24.1.1986 (Norme tecniche relative alle 
costruzioni sismiche); -D.M. 9.1.1987 (Norme 
tecniche per la progettazione, esecuzione e 
collaudo degli edifici in muratura e per il loro 
consolidamento); -D.M. 3.3.1975 (Disposizioni 
concernenti l'applicazione delle norme tecniche 
per le costruzioni in zone sismiche); -C.M. 
LL.PP. 18.2.1966 n.1905 (Legge 5.11.1964 
n.1224. Criteri da seguire nel collaudo delle 
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costruzioni con strutture prefabbricate in c.a. in 
zone asismiche ed ulteriori istruzioni in merito 
alle medesime); -C.M. LL.PP. 11.8.1969 n.6090 
(Norme per la progettazione, il calcolo, la 
esecuzione ed il collaudo di costruzioni con 
strutture prefabbricate in zone asismiche e 
sismiche); -C.M. LL.PP. 14.2.1974 n.11951 
(Applicazione delle norme sul cemento armato); 
-C.M. LL.PP. 9.1.1980 n.20049 (Legge 
5.11.1971 n.1086. Istruzioni relative ai controlli 
sul conglomerato cementizio adoperato per le 
strutture in cemento armato); -C.M. LL.PP. 
24.5.1982 n.22631 (Istruzioni relative ai carichi, 
sovraccarichi ed ai criteri generali per la verifica 
di sicurezza delle costruzioni); -C.M. LL.PP. 
19.7.1986 n.27690 (D.M. 24.1.1986. Istruzioni 
relative alla normativa tecnica per le costruzioni 
in zona sismica); -C.M. LL.PP. 31.10.1986 
n.27996 (Legge 5.11.1971 - Istruzioni relative 
alle norme tecniche per l'esecuzione delle opere 
in c.a. normale e precompresso e per le strutture 
metalliche di cui al decreto ministeriale 
27.7.1985); -UNI 8290-2; -CNR B.U. 84; -CNR 
B.U. 89; -CNR B.U. 107; -CNR B.U. 117; -CNR 
B.U. 118; -CNR UNI 10011; -CNR UNI 10022.

Requisito: Resistenza meccanica

02.04.03.02 Requisiti: Le strutture di elevazione non devono 
subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti 
di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici.

Livelli minimi: Il D.M. 9.1.1996 prevede che gli 
spessori minimi del copriferro variano in 
funzione delle tipologie costruttive.

Riferimenti legislativi: 
-D.M. 9.1.1996; -UNI 7699; -UNI 8290-2; -UNI 
8403; -UNI 8744; -UNI 8903; -UNI 8981-7; -UNI 
9388; -UNI 9398; -UNI 9535; -UNI 9535 FA 1-92; 
-UNI 9747; -UNI 9747 FA 1-94; -UNI 9944; -UNI 
10322.

Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

02.04.03.03 Requisiti: La resistenza al fuoco è definita come 
il tempo necessario affinché la struttura 
raggiunga uno dei due stati limite di stabilità e di 
integrità, in corrispondenza dei quali non è più in 
grado sia di reagire ai carichi applicati sia di 
impedire la propagazione dell'incendio.

Livelli minimi: La resistenza al fuoco è definita 
come il tempo necessario affinché la struttura 
raggiunga uno dei due stati limite di stabilità e di 
integrità, in corrispondenza dei quali non è più in 
grado sia di reagire ai carichi applicati sia di 
impedire la propagazione dell'incendio.

Riferimenti legislativi:
 -D.M. 30.11.1983 (Termini, definizioni generali e 
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simboli grafici di prevenzione incendi); -D.M. 
16.5.1987 (Norme di sicurezza antincendi per gli 
edifici di civile abitazione); -D.M. 26.08.1992; -
C.M. Interno 14.9.1961 n.91 (Norme di sicurezza 
per la protezione contro il fuoco dei fabbricati in 
acciaio destinati ad uso civile); -UNI FA 100; -
UNI FA 100-83; -UNI 7678; -UNI 8290-2; -UNI 
9502; -UNI 9503; -UNI 9504; -UNI 9723; -UNI 
9504; -ISO 834; -ISO 1182.

Requisito: Resistenza al fuoco

REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
03 Pareti esterne

Codice Descrizione Tipologia Frequenza

03.05 Murature in mattoni

03.05.03.01 Requisiti:Le pareti perimetrali verticali dovranno 
resistere al passaggio di calore ed assicurare il 
benessere termico e limitare le dispersioni di 
riscaldamento e di energia.

Livelli minimi:Pur non stabilendo specifici limiti 
prestazionali per le singole chiusure ai fini del 
contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di 
U e kl devono essere tali da concorrere a 
contenere il coefficiente volumico di dispersione 
Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali 
nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.

Riferimenti legislativi:
-Legge 5.3.1990 n.46 (Norme per la sicurezza 
degli impianti); -Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per 
l'attuazione del Piano energetico nazionale in 
materia di uso razionale dell'energia, di risparmio 
energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di 
energia); -D.M. 10.3.1977 (Determinazione delle 
zone climatiche e dei valori minimi e massimi 
dei relativi coefficienti volumici globali di 
dispersione termica); -D.M. 30.7.1986 
(Aggiornamento dei coefficienti di dispersione 
termica degli edifici); -D.M. 9.1.1996; -C.M. 
LL.PP. 27.5.1967 n. 3151 (Criteri di valutazione 
delle grandezze atte a rappresentare le proprietà 
termiche, igrometriche, di ventilazione e di 
illuminazione nelle costruzioni edilizie); -UNI 
7357; -UNI FA 83; -UNI 7745; -UNI FA 112; -UNI 
7891; -UNI FA 113; -UNI 7959; -UNI 8290-2; -
UNI FA 101; -UNI FA 264; -UNI 8369-2; -UNI 
8804; -UNI 8979; -UNI 9252; -UNI 10344; -UNI 
10348; -UNI 10349; -UNI 10379; -CSTB DTU 
Règles Th - K77; -ASTM C 236.

Requisito: Isolamento termico

03.05.03.02 Requisiti:Le pareti debbono controllare il 
passaggio dell'aria a protezione degli ambienti 
interni e permettere la giusta ventilazione 
attraverso delle aperture.
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Livelli minimi:I livelli prestazionali variano in 
funzione delle classi, della permeabilità all’aria di 
riferimento a 100 Pa misurata in m^3/hm^2 e 
della pressione massima di prova misurata in 
Pa.

Riferimenti legislativi:
-C.M. LL.PP.22.5.1967 n.3151 (Criteri di 
valutazione delle grandezze atte a rappresentare 
le proprietà termiche, igrometriche, di 
ventilazione e di illuminazione nelle costruzioni 
edilizie); -UNI 8290-2; -UNI EN 86; -UNI EN 
12207; -UNI EN 12208; -UNI EN 12210.

Requisito: Permeabilità all'aria

03.05.03.03 Requisiti:Le pareti debbono contrastare in modo 
efficace la manifestazione di eventuali rotture, o 
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di 
possibili sollecitazioni.

Livelli minimi:Per una analisi più approfondita 
dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e 
materiali costituenti le pareti perimetrali si 
rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di 
normative vigenti in materia.

Riferimenti legislativi:
- D. M. 14-01-2008 “Nuove Norme Tecniche per 
le Costruzioni”
-Legge 5.11.1971 n.1086 (Norme per la 
disciplina delle opere in conglomerato 
cementizio armato normale e precompresso ed a 
struttura metallica); -Legge 2.2.1974 n.64 
(Provvedimenti per le costruzioni con particolari 
prescrizioni per le zone sismiche); -D.M. 
3.3.1975 (Disposizioni concernenti l'applicazione 
delle norme tecniche per le costruzioni in zone 
sismiche); -D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle 
norme tecniche relative ai “Criteri generali per la 
verifica di sicurezza delle costruzioni e dei 
carichi e sovraccarichi”); -D.M. 27.7.1985 
(Norme tecniche per l'esecuzione delle opere in 
cemento armato normale e precompresso e per 
le strutture metalliche); -D.M. 24.1.1986 (Norme 
tecniche relative alle costruzioni sismiche); -D.M. 
9.1.1987 (Norme tecniche per la progettazione, 
esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e 
per il loro consolidamento); -Capitolato Speciale 
- Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -C.M. LL.PP. 
18.2.1966 n.1905 (Legge 5.11.1964 n.1224. 
Criteri da seguire nel collaudo delle costruzioni 
con strutture prefabbricate in c.a. in zone 
asismiche ed ulteriori istruzioni in merito alle 
medesime); -C.M. LL.PP. 11.8.1969 n.6090 
(Norme per la progettazione, il calcolo, la 
esecuzione ed il collaudo di costruzioni con 
strutture prefabbricate in zone asismiche e 
sismiche); -C.M. LL.PP. 14.2.1974 n.11951 
(Applicazione delle norme sul cemento armato); 
-C.M. LL.PP. 9.1.1980 n.20049 (Legge 
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5.11.1971 n.1086. Istruzioni relative ai controlli 
sul conglomerato cementizio adoperato per le 
strutture in cemento armato); -C.M. LL.PP. 
24.5.1982 n.22631 (Istruzioni relative ai carichi, 
sovraccarichi ed ai criteri generali per la verifica 
di sicurezza delle costruzioni); -C.M. LL.PP. 
19.7.1986 n.27690 (D.M. 24.1.1986. Istruzioni 
relative alla normativa tecnica per le costruzioni 
in zona sismica); -C.M. LL.PP. 31.10.1986 
n.27996 (Legge 5.11.1971 - Istruzioni relative 
alle norme tecniche per l'esecuzione delle opere 
in c.a. normale e precompresso e per le strutture 
metalliche di cui al decreto ministeriale 
27.7.1985); -UNI 8290-2; -CNR B.U. 84; -CNR 
B.U. 89; -CNR B.U. 107; -CNR B.U. 117; -CNR 
B.U. 118; -CNR UNI 10011; -CNR UNI 10022.

Requisito: Resistenza meccanica

REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
04 Rivestimenti esterni

Codice Descrizione Tipologia Frequenza

04.06 Intonaco

04.06.03.01 Requisiti: I rivestimenti a seguito della presenza 
di organismi viventi (animali, vegetali, 
microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
spessore.

Livelli minimi: I valori minimi di resistenza agli 
attacchi biologici variano in funzione dei 
materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di 
rischio, delle situazioni generali di servizio, 
dell'esposizione a umidificazione e del tipo di 
agente biologico.

DISTRIBUZIONE DEGLI AGENTI BIOLOGICI 
PER CLASSI DI RISCHIO (UNI EN 335-1)

CLASSE DI RISCHIO: 1;
Situazione generale di servizio: non a contatto 
con terreno, al coperto (secco);
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in 
servizio: nessuna;
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: -; 
b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi marini: -.
CLASSE DI RISCHIO: 2;
Situazione generale di servizio: non a contatto 
con terreno, al coperto (rischio di 
umidificazione);
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in 
servizio: occasionale;
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; 
b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi marini: -.
CLASSE DI RISCHIO: 3;
Situazione generale di servizio: non a contatto 
con terreno, non al coperto;
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in 
servizio: frequente;
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Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; 
b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi marini: -;
CLASSE DI RISCHIO: 4;
Situazione generale di servizio: a contatto con 
terreno o acqua dolce;
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in 
servizio: permanente;
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; 
b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi marini: -.
CLASSE DI RISCHIO: 5;
Situazione generale di servizio: in acqua salata;
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in 
servizio: permanente;
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; 
b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi marini: U.
DOVE:
U = universalmente presente in Europa
L = localmente presente in Europa
* il rischio di attacco può essere non significativo 
a seconda delle particolari situazioni di servizio.

Riferimenti legislativi:-UNI 8012; -UNI 8290-2; 
-UNI 8662/1; -UNI 8662/2; -UNI 8662/3; -UNI 
8789; -UNI 8795; -UNI 8859; -UNI 8864; -UNI 
8940; -UNI 8976; -UNI 9090; -UNI 9092/2; -UNI 
FA 214; -UNI EN 113; -UNI EN 117; -UNI EN 
118; -UNI EN 212; -UNI EN 335-1; -UNI EN 335-
2; -UNI HD 1001.

Requisito: Resistenza agli attacchi biologici

04.06.03.02 Requisiti:I rivestimenti unitamente alle pareti 
dovranno essere in grado di sopportare urti 
(definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o 
convenzionali di corpi duri, come di oggetti 
scagliati, o molli, come il peso di un corpo che 
cade) che non debbono compromettere la 
stabilità della parete, né provocare il distacco di 
elementi o frammenti pericolosi a carico degli 
utenti.

Livelli minimi:I rivestimenti unitamente alle 
pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla 
faccia esterna ed interna, prodotti secondo le 
modalità riportate di seguito che corrispondono a 
quelle previste dalla norma UNI 9269 P:

TIPO DI PROVA: Urto con corpo duro;
Massa del corpo [Kg] = 0.5;
Energia d’urto applicata [J] = 3;
Note: - ;
TIPO DI PROVA: Urto con corpo molle di grandi 
dimensioni;
Massa del corpo [Kg] = 50;
Energia d’urto applicata [J] = 300;
Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre 
il piano terra;
TIPO DI PROVA: Urto con corpo molle di piccole 
dimensioni;
Massa del corpo [Kg] = 3;
Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30;
Note: Superficie esterna, al piano terra.
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Riferimenti legislativi:-UNI 7959; -UNI 8012; -
UNI 8201; -UNI 8290-2; -UNI 9269 P; -UNI ISO 
7892.

Requisito: Resistenza agli urti

04.06.03.03 Requisiti:I rivestimenti debbono avere gli strati 
superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, 
scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano 
rendere difficile la lettura formale.

Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione 
delle varie esigenze di aspetto come: la 
planarità, l'assenza di difetti superficiali, 
l'omogeneità di colore, l'omogeneità di 
brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, 
ecc..

Riferimenti legislativi:-UNI 7823; -UNI 7959; -
UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 8813; -UNI 8941-1; 
-UNI 8941-2; -UNI 8941-3; -UNI 10110; -UNI 
10111; -UNI 10113; -UNI EN 1245:2000; -UNI 
EN ISO 10545-2; -ICITE UEAtc - Direttive 
Comuni - Rivestimenti plastici continui.

Requisito: Regolarità delle finiture

04.06.03.04 Requisiti:I rivestimenti unitamente alle pareti 
dovranno limitare la manifestazione di eventuali 
rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni.

Livelli minimi:Per una analisi più approfondita 
dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e 
materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle 
prescrizioni di legge e di normative vigenti in 
materia.

Riferimenti legislativi:
-D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme 
tecniche relative ai “Criteri generali per la 
verifica di sicurezza delle costruzioni e dei 
carichi e sovraccarichi”); -D.M. 9.1.1987 (Norme 
tecniche per la progettazione, esecuzione e 
collaudo degli edifici in muratura e per il loro 
consolidamento); -Capitolato Speciale - Tipo per 
Appalti di Lavori Edilizi; -C.M. LL.PP. 24.5.1982 
n.22631 (Istruzioni relative ai carichi, 
sovraccarichi ed ai criteri generali per la verifica 
di sicurezza delle costruzioni); -UNI 8012; -UNI 
8290-2; -UNI 8307; -UNI 8752; -UNI 8759; -UNI 
8760; -UNI 9154-1; -UNI 9446; -UNI 10718; -UNI 
EN 235; -CNR B.U. 84; -CNR B.U. 89; -CNR 
B.U. 107; -CNR B.U. 117; -CNR B.U. 118; -CNR 
UNI 10011; -CNR UNI 10022.

Requisito: Resistenza meccanica

04.06.03.05 Requisiti: La stratificazione dei rivestimenti 
unitamente alle pareti dovrà essere realizzata in 
modo da impedire alle acque meteoriche di 
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penetrare negli ambienti interni provocando 
macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti 
interni.

Livelli minimi:I livelli prestazionali variano in 
funzione delle classi, della permeabilità all’aria di 
riferimento a 100 Pa misurata in m^3 / hm ^2 e 
della pressione massima di prova misurata in 
Pa.

Riferimenti legislativi:
-C.M. LL.PP.22.5.1967 n.3151 (Criteri di 
valutazione delle grandezze atte a rappresentare 
le proprietà termiche, igrometriche, di 
ventilazione e di illuminazione nelle costruzioni 
edilizie); -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI EN 86; -
UNI EN 12207; -UNI EN 12208; -UNI EN 12210.

Requisito: Tenuta all'acqua

REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
05 Infissi esterni

Codice Descrizione Tipologia Frequenza

05.07 Serramenti misti legno/alluminio

05.07.03.01 Requisiti:Gli infissi devono controllare il 
passaggio dell'aria a protezione degli ambienti 
interni e permettere la giusta ventilazione.

Livelli minimi:I livelli prestazionali variano in 
funzione delle classi, della permeabilità all’aria di 
riferimento a 100 Pa misurata in m^3/hm^2 e 
della pressione massima di prova misurata in 
Pa. Qualora siano impiegati infissi esterni 
verticali dotati di tamponamento trasparente 
isolante (con trasmittanza termica unitaria U < = 
3,5 W/m°C), la classe di permeabilità all'aria non 
deve essere inferiore ad A2.

Riferimenti legislativi:
-C.M. LL.PP.22.5.1967 n.3151 (Criteri di 
valutazione delle grandezze atte a rappresentare 
le proprietà termiche, igrometriche, di 
ventilazione e di illuminazione nelle costruzioni 
edilizie); -UNI 8290-2; -UNI 8894; -UNI EN 86; -
UNI EN 12207; -UNI EN 12208; -UNI EN 12210.

Requisito: Permeabilità all'aria

05.07.03.02 Requisiti:Gli infissi devono avere gli strati 
superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque 
esenti da caratteri che possano rendere difficile 
la lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno 
combaciare tra di loro in modo idoneo senza 
comprometterne la loro funzionalità.

Livelli minimi:Gli infissi esterni verticali non 
devono presentare finiture superficiali 
eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né 

Prodotto da Analist Group s.r.l concesso in licenza d’uso   a :                                                                                                        15



tanto meno fessurazioni o screpolature superiore 
al 10% delle superfici totali.

Riferimenti legislativi:
-D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26. 
8.1992; -D.M. 13.12.1993; -D.M. 9.1.1996; -D.M. 
16.1.1996 ; -Capitolato Speciale Tipo per Appalti 
di Lavori Edilizi; -UNI 7142; -UNI 8290-2; -UNI 
8894; -UNI 8938.

Requisito: Regolarità delle finiture

05.07.03.03 Requisiti:Gli infissi non dovranno subire 
dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di 
aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici.

Livelli minimi:In particolare, tutti gli infissi 
esterni realizzati con materiale metallico come 
l'alluminio, leghe d'alluminio, acciaio, ecc., 
devono essere protetti con sistemi di verniciatura 
resistenti a processi di corrosione in nebbia 
salina, se ne sia previsto l'impiego in atmosfere 
aggressive (urbane, marine, ecc.) per tempo di 
1000 ore, e per un tempo di almeno 500 ore, nel 
caso ne sia previsto l'impiego in atmosfere poco 
aggressive. L'ossidazione anodica, di spessore 
diverso, degli infissi in alluminio o delle leghe 
d'alluminio deve corrispondere ai valori riportati 
di seguito:
- Ambiente interno - Spessore di ossido: S > = 5 
micron;
- Ambiente rurale o urbano - Spessore di ossido: 
S > 10 micron;
- Ambiente industriale o marino - Spessore di 
ossido: S > = 15 micron;
- Ambiente marino o inquinato - Spessore di 
ossido: S > = 20 micron.

Riferimenti legislativi:
-D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 
26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -D.M. 9.1.1996; -
D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale Tipo per 
Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 7143; -UNI 7525; -
UNI 7895; -UNI 7961; -UNI 7962; -UNI 8204; -
UNI 8290-2; -UNI 8369/1; -UNI 8369/3; -UNI 
8369/5; -UNI 8370; -UNI 8894; -UNI 8975; -UNI 
9122/1; -UNI 9122/2; -UNI 9122-2 FA 1-89; -UNI 
9158; -UNI 9158 FA 1-94; -UNI 9171; -UNI 9172; 
-UNI 9173/1; -UNI 9173/2; -UNI 9173/3; -UNI 
9173/4; -UNI 9283; -UNI 9570; -UNI 9723; -UNI 
9729/1; -UNI 9729/2; -UNI 9729/3; -UNI 9729/4; -
UNI 10818; -UNI EN 42; -UNI EN 77; -UNI EN 
78; -UNI EN 86; -UNI EN 107; -UNI EN 949; -
UNI EN 1154; -UNI EN 1155; -UNI EN 1158; -
UNI EN 1303; -UNI EN 1527; -UNI EN 1627; -
UNI EN 1628; -UNI EN 1629; -UNI EN 1630; -
UNI EN 1670; -UNI EN ISO 6410/1.

Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

05.07.03.04 Requisiti:Gli infissi a contatto con l'acqua, 
dovranno mantenere inalterate le proprie 
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caratteristiche chimico-fisiche.

Livelli minimi:Sugli infissi campione vanno 
eseguite delle prove atte alla verifica dei 
seguenti limiti prestazionali secondo la norma 
UNI EN 12208:
- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della 
prova [minuti] 15
- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della 
prova [minuti] 5
- Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata 
della prova [minuti] 5
- Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata 
della prova [minuti] 5
- Differenza di Pressione [Pa] = 200 - Durata 
della prova [minuti] 5
- Differenza di Pressione [Pa] = 300 - Durata 
della prova [minuti] 5
- Differenza di Pressione [Pa] = 500 - Durata 
della prova [minuti] 5

Riferimenti legislativi:
-D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 
26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -D.M. 9.1.1996; -
D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale Tipo per 
Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 8290-2; -UNI 8894; 
-UNI EN 12208.

Requisito: Resistenza all'acqua

05.07.03.05 Requisiti:Gli infissi devono essere realizzati in 
modo da impedire, o comunque limitare, alle 
acque meteoriche o di altra origine di penetrare 
negli ambienti interni.

Livelli minimi:I livelli minimi sono individuabili 
attraverso l'identificazione della classe di tenuta 
all'acqua in funzione della norma UNI EN 12208.

CLASSIFICAZIONE SECONDO LA NORMA UNI 
EN 12208
Note = Il metodo A è indicato per prodotti 
pienamente esposti; il metodo B è adatto per 
prodotti parzialmente protetti.

PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= -;
Classificazione: Metodo di prova A=0 - Metodo 
di prova B=0;
Specifiche: Nessun requisito;
PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 0;
Classificazione: Metodo di prova A= 1A - Metodo 
di prova B= 1B;
Specifiche: Irrorazione per 15 min;
PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 50;
Classificazione: Metodo di prova A= 2A - Metodo 
di prova B= 2B;
Specifiche: Come classe 1 ÷ 5 min;
PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 100;
Classificazione: Metodo di prova A= 3A - Metodo 
di prova B= 3B;
Specifiche: Come classe 2 ÷ 5 min;
PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 150;
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Classificazione: Metodo di prova A= 4A - Metodo 
di prova B= 4B;
Specifiche: Come classe 3 ÷ 5 min;
PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 200;
Classificazione: Metodo di prova A= 5A - Metodo 
di prova B= 5B;
Specifiche: Come classe 4 ÷ 5 min;
PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 250;
Classificazione: Metodo di prova A= 6A - Metodo 
di prova B= 6B;
Specifiche: Come classe 5 ÷ 5 min;
PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 300;
Classificazione: Metodo di prova A= 7A - Metodo 
di prova B= 7B;
Specifiche: Come classe 6 ÷ 5 min;
PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 450;
Classificazione: Metodo di prova A= 8A - Metodo 
di prova B= -;
Specifiche: Come classe 7 ÷ 5 min;
PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 600;
Classificazione: Metodo di prova A= 9A - Metodo 
di prova B= -;
Specifiche: Come classe 8 ÷ 5 min;
PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*) > 600;
Classificazione: Metodo di prova A= Exxx - 
Metodo di prova B= -;
Specifiche: Al di sopra di 600 Pa, con cadenza di 
150 Pa, la durata di ciascuna fase deve essere 
di 50 min;

* dopo 15 min a pressione zero e 5 min alle fasi 
susseguenti.

Riferimenti legislativi:
-UNI EN 12208; -D.M. 2.7.1981; -D.M. 
11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -
D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -Capitolato 
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 
8290-2; -UNI 8894.

Requisito: Tenuta all'acqua

05.07.03.06 Requisiti:E’ l'attitudine a fornire un'idonea 
resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di 
isolamento richiesto varia in funzione della 
tipologia e del tipo di attività svolta e in funzione 
della classe di destinazione d'uso del territorio.

Livelli minimi:In relazione alla destinazione 
degli ambienti e alla rumorosità della zona di 
ubicazione i serramenti esterni sono classificati 
secondo la UNI 8204:
di classe R1 se 20 <= Rw <= 27 db(A);
di classe R2 se 27 <= Rw <= 35 dB(A);
di classe R3 se Rw > 35 dB(A).

Riferimenti legislativi:
-Legge Quadro n.447 26.10.1995; -Legge 
16.3.1998; -D.P.C.M. 1.3.1991; -D.P.C.M. 
14.11.1997; -D.P.C.M. 5.12.1997; -D.M. 
18.12.1975 (Norme tecniche aggiornate relative 
all'edilizia scolastica, ivi compresi gli indici 
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minimi di funzionalità didattica, edilizia ed 
urbanistica da osservarsi nella esecuzione di 
opere di edilizia scolastica; -Decreto 29.11.2000; 
-C.M. LL.PP. 30.4.1966 n.1769 (Criteri di 
valutazione e collaudo dei requisiti acustici nelle 
costruzioni edilizie); -Linee Guide Regionali; -
Regolamenti edilizi comunali; -UNI 7170; -UNI 
7959; -UNI 8204; -UNI 8290-2; -UNI 8894.

Requisito: Isolamento acustico

05.07.03.07 Requisiti:Gli infissi dovranno avere la capacità 
di limitare le perdite di calore. Al requisito 
concorrono tutti gli elementi che ne fanno parte.

Livelli minimi:Pur non stabilendo specifici limiti 
prestazionali per i singoli infissi ai fini del 
contenimento delle dispersioni, è opportuno 
comunque che i valori della trasmittanza termica 
unitaria U siano tali da contribuire al 
contenimento del coefficiente volumico di 
dispersione Cd riferito all'intero edificio e quello 
dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e 
normative vigenti.

Riferimenti legislativi:
-Legge 9.1. 1991 n.10 (Norme per l'attuazione 
del Piano energetico nazionale in materia di uso 
razionale dell'energia, di risparmio energetico e 
di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia); -
D.M. 10.3.1977 (Determinazione delle zone 
climatiche e dei valori minimi e massimi dei 
relativi coefficienti volumici globali di dispersione 
termica); -D.M. 30.7.1986 (Aggiornamento dei 
coefficienti di dispersione termica degli edifici); -
C.M. LL.PP.27.5.1967 n.3151 (Criteri di 
valutazione delle grandezze atte a rappresentare 
le proprietà termiche, igrometriche, di 
ventilazione e di illuminazione nelle costruzioni 
edilizie); -UNI 8290-2; -UNI 8894; -UNI 8979.

Requisito: Isolamento termico

05.07.03.08 Requisiti:Gli infissi dovranno essere in grado di 
sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di 
urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di 
oggetti scagliati, o molli, come il peso di un 
corpo che cade) che non debbono 
compromettere la stabilità degli stessi; né 
provocare il distacco di elementi o frammenti 
pericolosi a carico degli utenti.

Livelli minimi:Gli infissi esterni verticali, ad 
esclusione degli elementi di tamponamento, 
devono resistere all'azione di urti esterni ed 
interni realizzati secondo con le modalità 
indicate di seguito:

TIPO DI INFISSO: Porta esterna;
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 0,5;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=3,75 
- faccia interna=3,75
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 30;
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Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=240 - 
faccia interna=240
TIPO DI INFISSO: Finestra;
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=900 - 
faccia interna=900
TIPO DI INFISSO: Portafinestra;
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=700 - 
faccia interna=700
TIPO DI INFISSO: Facciata continua;
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 1;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=6 - 
faccia interna= -
TIPO DI INFISSO: Elementi pieni;
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=700 - 
faccia interna= -

Riferimenti legislativi:
-D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 
26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -D.M. 9.1.1996; -
D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale Tipo per 
Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 7143; -UNI 7525; -
UNI 7895; -UNI 7961; -UNI 7962; -UNI 8204; -
UNI 8290-2; -UNI 8369/1; -UNI 8369/3; -UNI 
8369/5; -UNI 8370; -UNI 8894; -UNI 8975; -UNI 
9122/1; -UNI 9122/2; -UNI 9122/2 FA 1-89; -UNI 
9158; -UNI 9158 FA 1-94; -UNI 9171; -UNI 9172; 
-UNI 9173/1; -UNI 9173/2; -UNI 9173/3; -UNI 
9173/4; -UNI 9283; -UNI 9570; -UNI 9723; -UNI 
9729/1; -UNI 9729/2; -UNI 9729/3; -UNI 9729/4; -
UNI 10818; -UNI EN 42; -UNI EN 77; -UNI EN 
78; -UNI EN 86; -UNI EN 107; -UNI EN 949; -
UNI EN 1154; -UNI EN 1155; -UNI EN 1158; -
UNI EN 1303; -UNI EN 1527; -UNI EN 1627; -
UNI EN 1628; -UNI EN 1629; -UNI EN 1630; -
UNI EN 1670; -UNI EN 12207; -UNI EN 12208; -
UNI EN 12210; -UNI EN ISO 6410/1.

Requisito: Resistenza agli urti

05.07.03.09 Requisiti:Gli infissi debbono resistere alle azioni 
e depressioni del vento in modo da garantire la 
sicurezza degli utenti e assicurare la durata e la 
funzionalità nel tempo. Inoltre essi devono 
sopportare l'azione del vento senza 
compromettere la funzionalità degli elementi che 
li costituiscono.

Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione 
di prove di laboratorio basate nella misurazione 
della differenza di pressioni, riprodotte 
convenzionalmente in condizioni di 
sovrappressione e in depressione secondo la 
UNI EN 77 e UNI EN 12210.

Riferimenti legislativi:
-D.M. 2.7.1981; -D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento 
delle norme tecniche relative a “Criteri generali 
per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei 
carichi e sovraccarichi”); -D.M. 11.3.1988; -D.M. 
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26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -D.M. 9.1.1996; -
D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale Tipo per 
Appalti di Lavori Edilizi; -C.M. LL.PP. 24.5.82 
n.22631 (Istruzioni relative a carichi, 
sovraccarichi e ai criteri generali per la verifica 
di sicurezza delle costruzioni); -UNI 7959; -UNI 
8290-2; -UNI 8894; -UNI EN 77; -UNI EN 12210; 
-CNR B.U. 117; -CNR-UNI 10012; -ISO 7895.

Requisito: Resistenza al vento

05.07.03.10 Requisiti:Gli infissi devono consentire la 
rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc.

Livelli minimi:Gli infissi devono essere 
accessibili ed inoltre è necessario che la loro 
altezza da terra sia inferiore a 200 cm e la 
larghezza delle ante non superiore ai 60 cm in 
modo da consentire le operazioni di pulizia 
rimanendo dall'interno.

Riferimenti legislativi:
-D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 
26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -D.M. 9.1.1996; -
D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale Tipo per 
Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 8290-2; -UNI 8894.

Requisito: Pulibilità

05.07.03.11 Requisiti:L'attitudine a contrastare 
efficacemente il prodursi di rotture o 
deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni 
derivanti da manovre false e violente.

Livelli minimi:Gli sforzi per le manovra di 
apertura e chiusura degli infissi e dei relativi 
organi di manovra devono essere contenuti entro 
i limiti descritti:

A. INFISSI CON ANTE RUOTANTI INTORNO 
AD UN ASSE VERTICALE O ORIZZONTALE.
a.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura ed 
apertura degli organi di manovra.
Le grandezze applicate sugli organi di manovra 
per le operazioni di chiusura e apertura 
identificate nella forza F e il momento M devono 
essere contenute entro i limiti:
F < = 100 N        M < = 10 Nm
a.2) - Sforzi per le operazioni movimentazione 
delle ante.
La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, 
con organo di manovra non bloccato, deve 
essere contenuta entro limiti:
- anta con asse di rotazione laterale con apertura 
a vasistas: F < = 80 N;
- anta con asse di rotazione verticale con 
apertura girevole: 30 N < = F < = 80 N;
- anta, con una maniglia, con asse di rotazione 
orizzontale con apertura a bilico: F < = 80 N;
- anta, con due maniglie, con asse di rotazione 
orizzontale con apertura a bilico: F < = 130 N;

B. INFISSI CON ANTE APRIBILI PER 
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TRASLAZIONE CON MOVIMENTO 
VERTICALE OD ORIZZONTALE.
b.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura ed 
apertura degli organi di manovra.
La forza F da applicarsi sull'organo di manovra 
per le operazioni di chiusura e di apertura, deve 
essere contenuta entro i 50 N.
b.2) - Sforzi per le operazioni di spostamento 
delle ante.
La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, 
con organo di manovra non bloccato, deve 
essere contenuta entro limiti:
- anta di finestra con movimento a traslazione 
orizzontale ed apertura scorrevole: F < = 60 N;
- anta di porta o di portafinestra a traslazione 
orizzontale ed apertura scorrevole: F < = 100 N;
- anta a traslazione verticale ed apertura a 
saliscendi: F < = 100 N;

C. INFISSI CON APERTURA BASCULANTE
c.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura e di 
apertura degli organi di manovra.
Le grandezze applicate sugli organi di manovra 
per le operazioni di chiusura e apertura 
identificate nella forza F e il momento M devono 
essere contenute entro i limiti:
F < = 100 N        M < = 10 Nm
c.2) - Sforzi per le operazioni di messa in 
movimento delle ante.
Nelle condizioni con anta chiusa ed organo di 
manovra non bloccato, la caduta da un'altezza 
20 cm di una massa di 5 kg a sua volta collegata 
all'organo di manovra deve mettere in 
movimento l'anta stessa.
c.3) - Sforzi per le operazioni di spostamento 
delle ante.
La forza F da applicarsi sull'organo di manovra 
per le operazioni di chiusura e di apertura, deve 
essere contenuta entro i 60 N.

D. INFISSI CON APERTURA A PANTOGRAFO
d.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura e di 
apertura degli organi di manovra.
Le grandezze applicate sugli organi di manovra 
per le operazioni di chiusura e apertura 
identificate nella forza F e il momento M devono 
essere contenute entro i limiti:
F< =  100 N        M < =  10Nm
d.2) - Sforzi per le operazioni di messa in 
movimento delle ante.
La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, 
con organo di manovra non bloccato, deve 
essere contenuta entro limiti:
F < = 150 N
d.3) - Sforzi per le operazioni di spostamento 
delle ante.
La forza F utile al movimento di un'anta dalla 
posizione di chiusura a quella di apertura e 
viceversa, con organo di manovra non bloccato, 
deve essere contenuta entro limiti:
F < = 100 N
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E. INFISSI CON APERTURA A FISARMONICA
e.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura e di 
apertura degli organi di manovra.
Le grandezze applicate sugli organi di manovra 
per le operazioni di chiusura e apertura 
identificate nella forza F e il momento M devono 
essere contenute entro i limiti:
F< =  100 N        M < =  10Nm
e.2) - Sforzi per le operazioni di messa in 
movimento delle ante.
La forza F, da applicare con azione parallela al 
piano dell'infisso, utile al movimento di un'anta 
chiusa, con organo di manovra non bloccato, 
deve essere contenuta entro limiti:
F < = 80 N
e.3) - Sforzi per le operazioni di spostamento 
delle ante.
La forza F utile al movimento di un'anta dalla 
posizione di chiusura a quella di apertura e 
viceversa, con organo di manovra non bloccato, 
deve essere contenuta entro limiti:
- anta di finestra: F< = 80 N;
- anta di porta o portafinestra: F < = 120 N.

F. DISPOSITIVI DI SOLLEVAMENTO
I dispositivi di movimentazione e sollevamento 
di persiane o avvolgibili devono essere realizzati 
in modo da assicurare che la forza manuale 
necessaria per il sollevamento degli stessi 
tramite corde e/o cinghie, non vada oltre il valore 
di 150 N.

Riferimenti legislativi:
-D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 
26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -D.M. 9.1.1996; -
D.M. 16.1.1996; 
- D. Lgs. 81/08 – Testo Unico in materia di 
Sicurezza e Salute nei luoghi di lavoro;
-D.Lgs. 19.9.1994 n.626 (Attuazione delle 
direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 
89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 
90/394/CEE e 90/679/CEE, riguardanti il 
miglioramento della sicurezza e della salute dei 
lavoratori sul luogo di lavoro); -Capitolato 
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 
7143; -UNI 7525; -UNI 7895; -UNI 7961; -UNI 
7962; -UNI 8204; -UNI 8290-2; -UNI 8369/1; -
UNI 8369/3; -UNI 8369/5; -UNI 8370; -UNI 8894; 
-UNI 8975; -UNI 9122/1; -UNI 9122/2; -UNI 
9122-2 FA 1-89; -UNI 9158; -UNI 9158 FA 1-94; 
-UNI 9171; -UNI 9172; -UNI 9173/1; -UNI 
9173/2; -UNI 9173/3; -UNI 9173/4; -UNI 9283; -
UNI 9570; -UNI 9723; -UNI 9729/1; -UNI 9729/2; 
-UNI 9729/3; -UNI 9729/4; -UNI 10818; -UNI EN 
42; -UNI EN 77; -UNI EN 78; -UNI EN 86; -UNI 
EN 107; -UNI EN 949; -UNI EN 1154; -UNI EN 
1155; -UNI EN 1158; -UNI EN 1303; -UNI EN 
1527; -UNI EN 1627; -UNI EN 1628; -UNI EN 
1629; -UNI EN 1630; -UNI EN 1670; -UNI EN 
1192; -UNI EN ISO 6410/1.

Requisito: Resistenza a manovre false e violente
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05.07.03.12 Requisiti:Gli infissi devono essere realizzati in 
modo da evitare la formazione di condensazione 
sulla superficie degli elementi.

Livelli minimi:Gli infissi esterni verticali se 
provvisti di sistema di raccolta e smaltimento di 
acqua da condensa, dovranno conservare una 
temperatura superficiale Tsi, su tutte le parti 
interne, sia esse opache che trasparenti, non 
inferiore ai valori riportati di seguito, nelle 
condizioni che la temperatura dell'aria esterna 
sia pari a quella di progetto riferita al luogo di 
ubicazione dell'alloggio:
S < 1.25 - Tsi = 1
1.25 <= S < 1.35 - Tsi = 2
1.35 <= S < 1.50 - Tsi = 3
1.50 <= S < 1.60 - Tsi = 4
1.60 <= S < 1.80 - Tsi = 5
1.80 <= S < 2.10 - Tsi = 6
2.10 <= S < 2.40 - Tsi = 7
2.40 <= S < 2.80 - Tsi = 8
2.80 <= S < 3.50 - Tsi = 9
3.50 <= S < 4.50 - Tsi = 10
4.50 <= S < 6.00 - Tsi = 11
6.00 <= S < 9.00 - Tsi = 12
9.00 <= S < 12.00 - Tsi = 13
S >= 12.00 - Tsi = 14
Dove:
S = Superficie dell’infisso in m^2
Tsi = Temperatura superficiale in °C

Riferimenti legislativi:
-Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del 
Piano energetico nazionale in materia di uso 
razionale dell'energia, di risparmio energetico e 
di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia); -
D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 
26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -D.M. 9.1.1996; -
D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale Tipo per 
Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 7143; -UNI 7525; -
UNI 7895; -UNI 7961; -UNI 7962; -UNI 8204; -
UNI 8290-2; -UNI 8369/1; -UNI 8369/3; -UNI 
8369/5; -UNI 8370; -UNI 8894; -UNI 8975; -UNI 
9122/1; -UNI 9122/2; -UNI 9122-2FA 1-89; -UNI 
9158; -UNI 9158 FA 1 - 94; -UNI 9171; -UNI 
9172; -UNI 9173/1; -UNI 9173/2; -UNI 9173/3; -
UNI 9173/4; -UNI 9283; -UNI 9570; -UNI 9723; -
UNI 9729/1; -UNI 9729/2; -UNI 9729/3; -UNI 
9729/4; -UNI 10818; -UNI EN 42; -UNI EN 77; -
UNI EN 78; -UNI EN 86; -UNI EN 107; -UNI EN 
949; -UNI EN 1154; -UNI EN 1155; -UNI EN 
1158; -UNI EN 1303; -UNI EN 1527; -UNI EN 
1627; -UNI EN 1628; -UNI EN 1629; -UNI EN 
1630; -UNI EN 1670; -UNI EN 12207; -UNI EN 
12208; -UNI EN 12210; -UNI EN ISO 6410/1.

Requisito: Controllo della condensazione superficiale

REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
06 Infissi interni
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Codice Descrizione Tipologia Frequenza

06.08 Porte

06.08.03.01 Requisiti:Gli infissi devono controllare il 
passaggio dell'aria a protezione degli ambienti 
interni e permettere la giusta ventilazione.

Livelli minimi:I livelli prestazionali variano in 
funzione delle classi, della permeabilità all’aria di 
riferimento a 100 Pa misurata in m^3/hm^2 e 
della pressione massima di prova misurata in 
Pa. Qualora siano impiegati infissi esterni 
verticali dotati di tamponamento trasparente 
isolante (con trasmittanza termica unitaria U < = 
3,5 W/m°C), la classe di permeabilità all'aria non 
deve essere inferiore ad A2.

Riferimenti legislativi:
-C.M. LL.PP.22.5.1967 n.3151 (Criteri di 
valutazione delle grandezze atte a rappresentare 
le proprietà termiche, igrometriche, di 
ventilazione e di illuminazione nelle costruzioni 
edilizie); -UNI 8290-2; -UNI 8894; -UNI EN 86; -
UNI EN 12207; -UNI EN 12208; -UNI EN 12210.

Requisito: Permeabilità all'aria

06.08.03.02 Requisiti:Gli infissi devono avere gli strati 
superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque 
esenti da caratteri che possano rendere difficile 
la lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno 
combaciare tra di loro in modo idoneo senza 
comprometterne la loro funzionalità.

Livelli minimi:Gli infissi esterni verticali non 
devono presentare finiture superficiali 
eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né 
tanto meno fessurazioni o screpolature superiore 
al 10% delle superfici totali.

Riferimenti legislativi:
-D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26. 
8.1992; -D.M. 13.12.1993; -D.M. 9.1.1996; -D.M. 
16.1.1996 ; -Capitolato Speciale Tipo per Appalti 
di Lavori Edilizi; -UNI 7142; -UNI 8290-2; -UNI 
8894; -UNI 8938.

Requisito: Regolarità delle finiture

06.08.03.03 Requisiti:Gli infissi dovranno essere collocati in 
modo da consentire il ripristino dell'integrità, la 
funzionalità e l'efficienza di parti ed elementi 
soggetti a guasti.

Livelli minimi:Gli infissi devono essere 
accessibili in modo da consentire agevolmente 
le operazioni di riparazione. La loro collocazione 
dovrà rispettare le norme UNI 7864, UNI 7866, 
UNI 7961, UNI 7962, UNI 8861 e UNI 8975.

Riferimenti legislativi:Gli infissi devono essere 
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accessibili in modo da consentire agevolmente 
le operazioni di riparazione. La loro collocazione 
dovrà rispettare le norme UNI 7864, UNI 7866, 
UNI 7961, UNI 7962, UNI 8861 e UNI 8975.

Requisito: Riparabilità

06.08.03.04 Requisiti:Gli infissi dovranno essere realizzati e 
collocati in modo da consentire la loro 
sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed 
elementi essi soggetti a guasti.

Livelli minimi:Onde facilitare la sostituzione di 
intere parti (ante, telai, ecc.), è inoltre opportuno 
che l'altezza e la larghezza di coordinazione 
degli infissi siano modulari e corrispondenti a 
quelle previste dalle norme UNI 7864, UNI 7866, 
UNI 7961, UNI 7962, UNI 8861 e UNI 8975.

Riferimenti legislativi:
-D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -Capitolato 
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 
7864; -UNI 7866; -UNI 7961; -UNI 7962; -UNI 
8290-2; -UNI 8861; -UNI 8894; -UNI 8975.

Requisito: Sostituibilità

06.08.03.05 Requisiti:Gli infissi devono consentire la 
rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc.

Livelli minimi:Gli infissi devono essere 
accessibili ed inoltre è necessario che la loro 
altezza da terra sia inferiore a 200 cm e la 
larghezza delle ante non superiore ai 60 cm in 
modo da consentire le operazioni di pulizia 
rimanendo dall'interno.

Riferimenti legislativi:
-D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 
26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -D.M. 9.1.1996; -
D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale Tipo per 
Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 8290-2; -UNI 8894.

Requisito: Pulibilità

06.08.03.06 Requisiti:Gli infissi devono, attraverso opportuni 
schermi e/o dispositivi di oscuramento, 
provvedere alla regolazione della luce naturale 
immessa.

Livelli minimi:I dispositivi di schermatura 
esterna di cui sono dotati gli infissi interni 
verticali devono consentire una regolazione del 
livello di illuminamento negli spazi chiusi degli 
alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 lux.

Riferimenti legislativi:
-Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del 
Piano energetico nazionale in materia di uso 
razionale dell'energia, di risparmio energetico e 
di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia); -
D.M. 10.3.1977 (Determinazione delle zone 
climatiche e dei valori minimi e massimi dei 
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relativi coefficienti volumici globali di dispersione 
termica); -D.M. 30.7.1986 (Aggiornamento dei 
coefficienti di dispersione termica degli edifici); -
C.M. LL.PP.27.5.1967 n.3151 (Criteri di 
valutazione delle grandezze atte a rappresentare 
le proprietà termiche, igrometriche, di 
ventilazione e di illuminazione nelle costruzioni 
edilizie); -UNI 8290-2; -UNI 8894.

Requisito: Oscurabilità

REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
07 Coperture piane

Codice Descrizione Tipologia Frequenza

07.09 Parapetti ed elementi di coronamento

07.09.03.01 Requisiti:La copertura deve resistere alle azioni 
e depressioni del vento tale da non 
compromettere la stabilità e la funzionalità degli 
strati che la costituiscono.

Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione 
degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla 
normativa vigente.

Riferimenti legislativi:
-D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme 
tecniche relative a "Criteri generali per la verifica 
di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e 
sovraccarichi"); -D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; 
-Capitolato Speciale-Tipo per Appalti di Lavori 
Edilizi; -C.M. LL.PP. 24.5.82 n.22631 (Istruzioni 
relative a carichi, sovraccarichi e ai criteri 
generali per la verifica di sicurezza delle 
costruzioni); -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; 
-UNI 8627; -UNI ENV 1991-2-4; -CNR B.U. 117.

Requisito: Resistenza al vento

07.09.03.02 Requisiti:I materiali costituenti la copertura, a 
contatto con l'acqua, dovranno mantenere 
inalterate le proprie caratteristiche chimico-
fisiche.

Livelli minimi:Tutti gli elementi di tenuta delle 
coperture continue o discontinue in seguito 
all'azione dell'acqua meteorica, devono 
osservare le specifiche di imbibizione rispetto al 
tipo di prodotto secondo le norme vigenti.

Riferimenti legislativi:-UNI 5658; -UNI 5664; -
UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -UNI 
8202/22; -UNI 8307; -UNI 8625-1; -UNI 8635-9; -
UNI 8635-10; -UNI 8625-1 FA 1-93; -UNI 8627; -
UNI 8629/2; -UNI 8629/3; -UNI 8629/4; -UNI 
8629/5; -UNI 8635/9; -UNI 8754; -UNI 9307/1; -
UNI 9308/I; -UNI EN 121; -UNI EN 159; -UNI EN 
176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; 
-UNI EN 186/2; -UNI EN 187/1; -UNI EN 187/2; -

Prodotto da Analist Group s.r.l concesso in licenza d’uso   a :                                                                                                        27



UNI EN 188; -UNI EN 539-1; -UNI ISO 175.

Requisito: Resistenza all'acqua

07.09.03.03 Requisiti:La copertura deve conservare la 
superficie interna a temperature vicine a quelle 
dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano 
pareti fredde e comunque fenomeni di 
condensazione superficiale. In particolare 
devono essere evitati i ponti termici.

Livelli minimi:Pur non stabilendo specifici limiti 
prestazionali per le singole chiusure ai fini del 
contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di 
U e kl devono essere tali da concorrere a 
contenere il coefficiente volumico di dispersione 
Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali 
nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.

Riferimenti legislativi:
-Legge 46/90; -Legge 10/91; -D.M. 10.3.1977 
(Determinazione delle zone climatiche e dei 
valori minimi e massimi dei relativi coefficienti 
volumici globali di dispersione termica); -D.M. 
30.7.1986 (Aggiornamento dei coefficienti di 
dispersione termica degli edifici); -UNI 7357; -
UNI FA 83; -UNI FA 101; -UNI FA 264; -UNI 
7745; -UNI FA 112; -UNI 7891; -UNI FA 113; -
UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -UNI 8627; -
UNI 8804; -UNI 9252; -UNI 10350; -UNI 10351; -
UNI EN 12086; -ASTM C 236.

Requisito: Isolamento termico

07.09.03.04 Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata 
in modo da evitare la formazione di 
condensazione al suo interno.

Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione 
di prove di laboratorio eseguite secondo le 
norme vigenti:
- UNI 10350. Componenti edilizi e strutture 
edilizie - Prestazioni igrotermiche - Stima della 
temperatura superficiale interna per evitare 
umidità critica superficiale e valutazione del 
rischio di condensazione interstiziale;
- UNI 10351. Materiali da costruzione. 
Conduttività termica e permeabilità al vapore;
-UNI EN 12086. Isolanti termici per edilizia - 
Determinazione delle proprietà di trasmissione 
del vapore acqueo.

Riferimenti legislativi:
-Legge 5.3. 990 n.46 (Norme per la sicurezza 
degli impianti); -Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per 
l'attuazione del Piano energetico nazionale in 
materia di uso razionale dell'energia, di risparmio 
energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di 
energia); -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -
UNI 8202/23; -UNI 8627; -UNI 10350; -UNI 
10351; -UNI EN 12086.

Requisito: Controllo della condensazione interstiziale
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07.09.03.05 Requisiti:Gli elementi costituenti i parapetti ed 
elementi di coronamento della copertura 
dovranno garantire una resistenza meccanica 
rispetto alle condizioni di carico e di progetto.

Livelli minimi:Per i livelli minimi si prendono in 
considerazione le norme:
- UNI 10805 31/01/99 Ringhiere, balaustre o 
parapetti prefabbricati - Determinazione della 
resistenza meccanica a carico statico di colonne 
e colonne-piantone;
- UNI 10806 31/01/99 Ringhiere, balaustre o 
parapetti prefabbricati - Determinazione della 
resistenza meccanica ai carichi statici distribuiti;
- UNI 10807 31/01/99 Ringhiere, balaustre o 
parapetti prefabbricati - Determinazione della 
resistenza meccanica ai carichi dinamici;
- UNI 10808 31/01/99 Ringhiere, balaustre o 
parapetti prefabbricati - Determinazione della 
resistenza meccanica ai carichi statici 
concentrati sui pannelli;
- UNI 10809 31/01/99 Ringhiere, balaustre o 
parapetti prefabbricati - Dimensioni, prestazioni 
meccaniche e sequenza delle prove.
Riferimenti legislativi:-UNI 8089; -UNI 8090; -
UNI 10805; -UNI 10806; -UNI 10807; -UNI 
10808; -UNI 10809.

Requisito: Resistenza meccanica

07.09.03.06 Requisiti:La copertura deve impedire all'acqua 
meteorica la penetrazione o il contatto con parti  
o elementi di essa non predisposti.

Livelli minimi:In particolare, per quanto riguarda 
i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è 
richiesto che: le membrane per 
l'impermeabilizzazione devono resistere alla 
pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza 
manifestazioni di gocciolamenti o passaggi 
d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del 
tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, 
tegole bituminose e lastre di ardesia non devono 
presentare nessun gocciolamento se mantenuti 
per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua 
d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in 
relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri 
strati complementari di tenuta devono presentare 
specifici valori d'impermeabilità.

Riferimenti legislativi:-UNI 5658; -UNI 5664; -
UNI FA 231; -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; 
-UNI FA 225; -UNI 8202/21; -UNI 8625-1; -UNI 
8635-9; -UNI 8635-10; -UNI 8625-1 FA 1-93; -
UNI EN 539-1; -UNI 8626; -UNI 8627; -UNI 
8629/2; -UNI 8629/3; -UNI 8629/4; -UNI 8629/5; -
UNI 8635/10; -UNI 9168/1.

Requisito: Impermeabilità ai liquidi

07.10 Strati termoisolanti
07.10.03.01 Requisiti:La copertura deve resistere alle azioni 

Prodotto da Analist Group s.r.l concesso in licenza d’uso   a :                                                                                                        29



e depressioni del vento tale da non 
compromettere la stabilità e la funzionalità degli 
strati che la costituiscono.

Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione 
degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla 
normativa vigente.

Riferimenti legislativi:
-D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme 
tecniche relative a "Criteri generali per la verifica 
di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e 
sovraccarichi"); -D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; 
-Capitolato Speciale-Tipo per Appalti di Lavori 
Edilizi; -C.M. LL.PP. 24.5.82 n.22631 (Istruzioni 
relative a carichi, sovraccarichi e ai criteri 
generali per la verifica di sicurezza delle 
costruzioni); -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; 
-UNI 8627; -UNI ENV 1991-2-4; -CNR B.U. 117.

Requisito: Resistenza al vento

07.10.03.02 Requisiti:I materiali costituenti la copertura, a 
contatto con l'acqua, dovranno mantenere 
inalterate le proprie caratteristiche chimico-
fisiche.

Livelli minimi:Tutti gli elementi di tenuta delle 
coperture continue o discontinue in seguito 
all'azione dell'acqua meteorica, devono 
osservare le specifiche di imbibizione rispetto al 
tipo di prodotto secondo le norme vigenti.

Riferimenti legislativi:-UNI 5658; -UNI 5664; -
UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -UNI 
8202/22; -UNI 8307; -UNI 8625-1; -UNI 8635-9; -
UNI 8635-10; -UNI 8625-1 FA 1-93; -UNI 8627; -
UNI 8629/2; -UNI 8629/3; -UNI 8629/4; -UNI 
8629/5; -UNI 8635/9; -UNI 8754; -UNI 9307/1; -
UNI 9308/I; -UNI EN 121; -UNI EN 159; -UNI EN 
176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; 
-UNI EN 186/2; -UNI EN 187/1; -UNI EN 187/2; -
UNI EN 188; -UNI EN 539-1; -UNI ISO 175.

Requisito: Resistenza all'acqua

07.10.03.03 Requisiti:La copertura deve conservare la 
superficie interna a temperature vicine a quelle 
dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano 
pareti fredde e comunque fenomeni di 
condensazione superficiale. In particolare 
devono essere evitati i ponti termici.

Livelli minimi:Pur non stabilendo specifici limiti 
prestazionali per le singole chiusure ai fini del 
contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di 
U e kl devono essere tali da concorrere a 
contenere il coefficiente volumico di dispersione 
Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali 
nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.

Riferimenti legislativi:
-Legge 46/90; -Legge 10/91; -D.M. 10.3.1977 

Prodotto da Analist Group s.r.l concesso in licenza d’uso   a :                                                                                                        30



(Determinazione delle zone climatiche e dei 
valori minimi e massimi dei relativi coefficienti 
volumici globali di dispersione termica); -D.M. 
30.7.1986 (Aggiornamento dei coefficienti di 
dispersione termica degli edifici); -UNI 7357; -
UNI FA 83; -UNI FA 101; -UNI FA 264; -UNI 
7745; -UNI FA 112; -UNI 7891; -UNI FA 113; -
UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -UNI 8627; -
UNI 8804; -UNI 9252; -UNI 10350; -UNI 10351; -
UNI EN 12086; -ASTM C 236.

Requisito: Isolamento termico

07.10.03.04 Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata 
in modo da evitare la formazione di 
condensazione al suo interno.

Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione 
di prove di laboratorio eseguite secondo le 
norme vigenti:
- UNI 10350. Componenti edilizi e strutture 
edilizie - Prestazioni igrotermiche - Stima della 
temperatura superficiale interna per evitare 
umidità critica superficiale e valutazione del 
rischio di condensazione interstiziale;
- UNI 10351. Materiali da costruzione. 
Conduttività termica e permeabilità al vapore;
-UNI EN 12086. Isolanti termici per edilizia - 
Determinazione delle proprietà di trasmissione 
del vapore acqueo.

Riferimenti legislativi:
-Legge 5.3. 990 n.46 (Norme per la sicurezza 
degli impianti); -Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per 
l'attuazione del Piano energetico nazionale in 
materia di uso razionale dell'energia, di risparmio 
energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di 
energia); -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -
UNI 8202/23; -UNI 8627; -UNI 10350; -UNI 
10351; -UNI EN 12086.

Requisito: Controllo della condensazione interstiziale

07.10.03.05 Requisiti:La copertura deve garantire una 
resistenza meccanica rispetto alle condizioni di 
carico (carichi concentrati e distribuiti) di 
progetto in modo da garantire la stabilità e la 
stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno 
considerate le caratteristiche dello strato di 
supporto che dovranno essere adeguate alle 
sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di 
tenuta.

Livelli minimi:Comunque, in relazione alla 
funzione strutturale, le caratteristiche delle 
coperture devono corrispondere a quelle 
prescritte dalle leggi e normative vigenti.

Riferimenti legislativi:
- D. M. 14-01-2008 “Nuove Norme Tecniche per 
le Costruzioni”
-Legge 5.11.1971 n.1086 (Norme per la 
disciplina delle opere in conglomerato 
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cementizio armato normale e precompresso ed a 
struttura metallica); -Legge 2.2.1974 n.64 
(Provvedimenti per le costruzioni con particolari 
prescrizioni per le zone sismiche); -D.M. 
3.3.1975 (Disposizioni concernenti l'applicazione 
delle norme tecniche per le costruzioni in zone 
sismiche); -D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle 
norme tecniche relative ai "Criteri generali per la 
verifica di sicurezza delle costruzioni e dei 
carichi e sovraccarichi"); -D.M. 27.7.1985 
(Norme tecniche per l'esecuzione delle opere in 
cemento armato normale e precompresso e per 
le strutture metalliche); -D.M. 24.1.1986 (Norme 
tecniche relative alle costruzioni sismiche); -D.M. 
3.12.1987 (Norme tecniche per la progettazione, 
esecuzione e collaudo delle costruzioni 
prefabbricare); -D.M. 2.5.1989 (Proroga del 
termine di entrata in vigore delle norme tecniche 
per la progettazione, esecuzione e collaudo delle 
costruzioni prefabbricate); -C.M. LL.PP. 
18.2.1966 n.1905 (Legge 5 novembre 1964 
n.1224. Criteri da seguire nel collaudo delle 
costruzioni con strutture prefabbricare in c.a. in 
zone asismiche ed ulteriori istruzioni in merito 
alle medesime); -C.M. LL.PP. 11.8.1969 n.6090 
(Norme per la progettazione, il calcolo, la 
esecuzione ed il collaudo di costruzioni con 
strutture prefabbricate in zone asismiche e 
sismiche); -C.M. LL.PP. 14.2.1974 n.11951 
(Applicazione delle norme sul cemento armato); 
-C.M. LL.PP. 9.1.1980 n.20049 (Legge 5 
novembre 1971 n.1086. Istruzioni relative ai 
controlli sul conglomerato cementizio adoperato 
per le strutture in cemento armato); -C.M. LL.PP. 
24.5.1982 n.22631 (Istruzioni relative ai carichi, 
sovraccarichi ed ai criteri generali per la verifica 
di sicurezza delle costruzioni); -
C.M.LL.PP.19.7.1986 n.27690 (D.M. 24.1.1986. 
Istruzioni relative alla normativa tecnica per le 
costruzioni in zona sismica); -C.M. LL.PP. 
31.10.1986 n.27996 (Legge 5 novembre 1971 - 
Istruzioni relative alle norme tecniche per 
l'esecuzione delle opere in c.a. normale e 
precompresso e per le strutture metalliche di cui 
al decreto ministeriale 27 luglio 1985); -
C.M.LL.PP.1.9.1987n.29010 (Legge 5.11.1971 
n.1086 - D.M. 27.7.1985 - Controllo dei materiali 
in genere e degli acciai per cemento armato 
normale in particolare); -UNI 4379; -UNI 8290-2; 
-UNI 8635-13; -UNI 8635-14; -UNI EN 595; -CNR 
B.U. 84; -CNR B.U. 89; -CNR B.U. 107; -CNR 
B.U. 117; -CNR B.U. 118; -CNR UNI 10011.

Requisito: Resistenza meccanica

07.10.03.06 Requisiti:La copertura deve impedire all'acqua 
meteorica la penetrazione o il contatto con parti  
o elementi di essa non predisposti.

Livelli minimi:In particolare, per quanto riguarda 
i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è 
richiesto che: le membrane per 
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l'impermeabilizzazione devono resistere alla 
pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza 
manifestazioni di gocciolamenti o passaggi 
d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del 
tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, 
tegole bituminose e lastre di ardesia non devono 
presentare nessun gocciolamento se mantenuti 
per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua 
d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in 
relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri 
strati complementari di tenuta devono presentare 
specifici valori d'impermeabilità.

Riferimenti legislativi:-UNI 5658; -UNI 5664; -
UNI FA 231; -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; 
-UNI FA 225; -UNI 8202/21; -UNI 8625-1; -UNI 
8635-9; -UNI 8635-10; -UNI 8625-1 FA 1-93; -
UNI EN 539-1; -UNI 8626; -UNI 8627; -UNI 
8629/2; -UNI 8629/3; -UNI 8629/4; -UNI 8629/5; -
UNI 8635/10; -UNI 9168/1.

Requisito: Impermeabilità ai liquidi

07.11 Strato di barriera al vapore
07.11.03.01 Requisiti:La copertura deve resistere alle azioni 

e depressioni del vento tale da non 
compromettere la stabilità e la funzionalità degli 
strati che la costituiscono.

Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione 
degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla 
normativa vigente.

Riferimenti legislativi:
-D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme 
tecniche relative a "Criteri generali per la verifica 
di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e 
sovraccarichi"); -D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; 
-Capitolato Speciale-Tipo per Appalti di Lavori 
Edilizi; -C.M. LL.PP. 24.5.82 n.22631 (Istruzioni 
relative a carichi, sovraccarichi e ai criteri 
generali per la verifica di sicurezza delle 
costruzioni); -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; 
-UNI 8627; -UNI ENV 1991-2-4; -CNR B.U. 117.

Requisito: Resistenza al vento

07.11.03.02 Requisiti:I materiali costituenti la copertura, a 
contatto con l'acqua, dovranno mantenere 
inalterate le proprie caratteristiche chimico-
fisiche.

Livelli minimi:Tutti gli elementi di tenuta delle 
coperture continue o discontinue in seguito 
all'azione dell'acqua meteorica, devono 
osservare le specifiche di imbibizione rispetto al 
tipo di prodotto secondo le norme vigenti.

Riferimenti legislativi:-UNI 5658; -UNI 5664; -
UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -UNI 
8202/22; -UNI 8307; -UNI 8625-1; -UNI 8635-9; -
UNI 8635-10; -UNI 8625-1 FA 1-93; -UNI 8627; -
UNI 8629/2; -UNI 8629/3; -UNI 8629/4; -UNI 
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8629/5; -UNI 8635/9; -UNI 8754; -UNI 9307/1; -
UNI 9308/I; -UNI EN 121; -UNI EN 159; -UNI EN 
176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; 
-UNI EN 186/2; -UNI EN 187/1; -UNI EN 187/2; -
UNI EN 188; -UNI EN 539-1; -UNI ISO 175.

Requisito: Resistenza all'acqua

07.11.03.03 Requisiti:La copertura deve conservare la 
superficie interna a temperature vicine a quelle 
dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano 
pareti fredde e comunque fenomeni di 
condensazione superficiale. In particolare 
devono essere evitati i ponti termici.

Livelli minimi:Pur non stabilendo specifici limiti 
prestazionali per le singole chiusure ai fini del 
contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di 
U e kl devono essere tali da concorrere a 
contenere il coefficiente volumico di dispersione 
Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali 
nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.

Riferimenti legislativi:
-Legge 46/90; -Legge 10/91; -D.M. 10.3.1977 
(Determinazione delle zone climatiche e dei 
valori minimi e massimi dei relativi coefficienti 
volumici globali di dispersione termica); -D.M. 
30.7.1986 (Aggiornamento dei coefficienti di 
dispersione termica degli edifici); -UNI 7357; -
UNI FA 83; -UNI FA 101; -UNI FA 264; -UNI 
7745; -UNI FA 112; -UNI 7891; -UNI FA 113; -
UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -UNI 8627; -
UNI 8804; -UNI 9252; -UNI 10350; -UNI 10351; -
UNI EN 12086; -ASTM C 236.

Requisito: Isolamento termico

07.11.03.04 Requisiti:Lo strato di barriera al vapore della 
copertura deve essere realizzati in modo da 
evitare la formazione di condensazione al suo 
interno.

Livelli minimi:In ogni punto della copertura, 
interno e superficiale, la pressione parziale del 
vapor d'acqua Pv deve essere inferiore alla 
corrispondente pressione di saturazione Ps. In 
particolare si prende in riferimento la norma:
- UNI 8202-23. Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della 
permeabilità al vapore d'acqua.

Riferimenti legislativi:
-Legge 5.3.1990 n.46 (Norme per la sicurezza 
degli impianti); -Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per 
l'attuazione del Piano energetico nazionale in 
materia di uso razionale dell'energia, di risparmio 
energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di 
energia); -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8202/23; -
UNI 8290-2; -UNI 8627; -UNI 10350; -UNI 10351; 
-UNI EN 12086.

Requisito: Controllo della condensazione interstiziale
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07.11.03.05 Requisiti:La copertura deve garantire una 
resistenza meccanica rispetto alle condizioni di 
carico (carichi concentrati e distribuiti) di 
progetto in modo da garantire la stabilità e la 
stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno 
considerate le caratteristiche dello strato di 
supporto che dovranno essere adeguate alle 
sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di 
tenuta.

Livelli minimi:Comunque, in relazione alla 
funzione strutturale, le caratteristiche delle 
coperture devono corrispondere a quelle 
prescritte dalle leggi e normative vigenti.

Riferimenti legislativi:
- D. M. 14-01-2008 “Nuove Norme Tecniche per 
le Costruzioni”
-Legge 5.11.1971 n.1086 (Norme per la 
disciplina delle opere in conglomerato 
cementizio armato normale e precompresso ed a 
struttura metallica); -Legge 2.2.1974 n.64 
(Provvedimenti per le costruzioni con particolari 
prescrizioni per le zone sismiche); -D.M. 
3.3.1975 (Disposizioni concernenti l'applicazione 
delle norme tecniche per le costruzioni in zone 
sismiche); -D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle 
norme tecniche relative ai "Criteri generali per la 
verifica di sicurezza delle costruzioni e dei 
carichi e sovraccarichi"); -D.M. 27.7.1985 
(Norme tecniche per l'esecuzione delle opere in 
cemento armato normale e precompresso e per 
le strutture metalliche); -D.M. 24.1.1986 (Norme 
tecniche relative alle costruzioni sismiche); -D.M. 
3.12.1987 (Norme tecniche per la progettazione, 
esecuzione e collaudo delle costruzioni 
prefabbricare); -D.M. 2.5.1989 (Proroga del 
termine di entrata in vigore delle norme tecniche 
per la progettazione, esecuzione e collaudo delle 
costruzioni prefabbricate); -C.M. LL.PP. 
18.2.1966 n.1905 (Legge 5 novembre 1964 
n.1224. Criteri da seguire nel collaudo delle 
costruzioni con strutture prefabbricare in c.a. in 
zone asismiche ed ulteriori istruzioni in merito 
alle medesime); -C.M. LL.PP. 11.8.1969 n.6090 
(Norme per la progettazione, il calcolo, la 
esecuzione ed il collaudo di costruzioni con 
strutture prefabbricate in zone asismiche e 
sismiche); -C.M. LL.PP. 14.2.1974 n.11951 
(Applicazione delle norme sul cemento armato); 
-C.M. LL.PP. 9.1.1980 n.20049 (Legge 5 
novembre 1971 n.1086. Istruzioni relative ai 
controlli sul conglomerato cementizio adoperato 
per le strutture in cemento armato); -C.M. LL.PP. 
24.5.1982 n.22631 (Istruzioni relative ai carichi, 
sovraccarichi ed ai criteri generali per la verifica 
di sicurezza delle costruzioni); -
C.M.LL.PP.19.7.1986 n.27690 (D.M. 24.1.1986. 
Istruzioni relative alla normativa tecnica per le 
costruzioni in zona sismica); -C.M. LL.PP. 
31.10.1986 n.27996 (Legge 5 novembre 1971 - 
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Istruzioni relative alle norme tecniche per 
l'esecuzione delle opere in c.a. normale e 
precompresso e per le strutture metalliche di cui 
al decreto ministeriale 27 luglio 1985); -
C.M.LL.PP.1.9.1987n.29010 (Legge 5.11.1971 
n.1086 - D.M. 27.7.1985 - Controllo dei materiali 
in genere e degli acciai per cemento armato 
normale in particolare); -UNI 4379; -UNI 8290-2; 
-UNI 8635-13; -UNI 8635-14; -UNI EN 595; -CNR 
B.U. 84; -CNR B.U. 89; -CNR B.U. 107; -CNR 
B.U. 117; -CNR B.U. 118; -CNR UNI 10011.

Requisito: Resistenza meccanica

07.11.03.06 Requisiti:La copertura deve impedire all'acqua 
meteorica la penetrazione o il contatto con parti  
o elementi di essa non predisposti.

Livelli minimi:In particolare, per quanto riguarda 
i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è 
richiesto che: le membrane per 
l'impermeabilizzazione devono resistere alla 
pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza 
manifestazioni di gocciolamenti o passaggi 
d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del 
tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, 
tegole bituminose e lastre di ardesia non devono 
presentare nessun gocciolamento se mantenuti 
per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua 
d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in 
relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri 
strati complementari di tenuta devono presentare 
specifici valori d'impermeabilità.

Riferimenti legislativi:-UNI 5658; -UNI 5664; -
UNI FA 231; -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; 
-UNI FA 225; -UNI 8202/21; -UNI 8625-1; -UNI 
8635-9; -UNI 8635-10; -UNI 8625-1 FA 1-93; -
UNI EN 539-1; -UNI 8626; -UNI 8627; -UNI 
8629/2; -UNI 8629/3; -UNI 8629/4; -UNI 8629/5; -
UNI 8635/10; -UNI 9168/1.

Requisito: Impermeabilità ai liquidi

07.12 Strato di pendenza
07.12.03.01 Requisiti:La copertura deve resistere alle azioni 

e depressioni del vento tale da non 
compromettere la stabilità e la funzionalità degli 
strati che la costituiscono.

Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione 
degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla 
normativa vigente.

Riferimenti legislativi:
-D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme 
tecniche relative a "Criteri generali per la verifica 
di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e 
sovraccarichi"); -D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; 
-Capitolato Speciale-Tipo per Appalti di Lavori 
Edilizi; -C.M. LL.PP. 24.5.82 n.22631 (Istruzioni 
relative a carichi, sovraccarichi e ai criteri 
generali per la verifica di sicurezza delle 
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costruzioni); -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; 
-UNI 8627; -UNI ENV 1991-2-4; -CNR B.U. 117.

Requisito: Resistenza al vento

07.12.03.02 Requisiti:I materiali costituenti la copertura, a 
contatto con l'acqua, dovranno mantenere 
inalterate le proprie caratteristiche chimico-
fisiche.

Livelli minimi:Tutti gli elementi di tenuta delle 
coperture continue o discontinue in seguito 
all'azione dell'acqua meteorica, devono 
osservare le specifiche di imbibizione rispetto al 
tipo di prodotto secondo le norme vigenti.

Riferimenti legislativi:-UNI 5658; -UNI 5664; -
UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -UNI 
8202/22; -UNI 8307; -UNI 8625-1; -UNI 8635-9; -
UNI 8635-10; -UNI 8625-1 FA 1-93; -UNI 8627; -
UNI 8629/2; -UNI 8629/3; -UNI 8629/4; -UNI 
8629/5; -UNI 8635/9; -UNI 8754; -UNI 9307/1; -
UNI 9308/I; -UNI EN 121; -UNI EN 159; -UNI EN 
176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; 
-UNI EN 186/2; -UNI EN 187/1; -UNI EN 187/2; -
UNI EN 188; -UNI EN 539-1; -UNI ISO 175.

Requisito: Resistenza all'acqua

07.12.03.03 Requisiti:La copertura deve conservare la 
superficie interna a temperature vicine a quelle 
dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano 
pareti fredde e comunque fenomeni di 
condensazione superficiale. In particolare 
devono essere evitati i ponti termici.

Livelli minimi:Pur non stabilendo specifici limiti 
prestazionali per le singole chiusure ai fini del 
contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di 
U e kl devono essere tali da concorrere a 
contenere il coefficiente volumico di dispersione 
Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali 
nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.

Riferimenti legislativi:
-Legge 46/90; -Legge 10/91; -D.M. 10.3.1977 
(Determinazione delle zone climatiche e dei 
valori minimi e massimi dei relativi coefficienti 
volumici globali di dispersione termica); -D.M. 
30.7.1986 (Aggiornamento dei coefficienti di 
dispersione termica degli edifici); -UNI 7357; -
UNI FA 83; -UNI FA 101; -UNI FA 264; -UNI 
7745; -UNI FA 112; -UNI 7891; -UNI FA 113; -
UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -UNI 8627; -
UNI 8804; -UNI 9252; -UNI 10350; -UNI 10351; -
UNI EN 12086; -ASTM C 236.

Requisito: Isolamento termico

07.12.03.04 Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata 
in modo da evitare la formazione di 
condensazione al suo interno.
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Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione 
di prove di laboratorio eseguite secondo le 
norme vigenti:
- UNI 10350. Componenti edilizi e strutture 
edilizie - Prestazioni igrotermiche - Stima della 
temperatura superficiale interna per evitare 
umidità critica superficiale e valutazione del 
rischio di condensazione interstiziale;
- UNI 10351. Materiali da costruzione. 
Conduttività termica e permeabilità al vapore;
-UNI EN 12086. Isolanti termici per edilizia - 
Determinazione delle proprietà di trasmissione 
del vapore acqueo.

Riferimenti legislativi:
-Legge 5.3. 990 n.46 (Norme per la sicurezza 
degli impianti); -Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per 
l'attuazione del Piano energetico nazionale in 
materia di uso razionale dell'energia, di risparmio 
energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di 
energia); -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -
UNI 8202/23; -UNI 8627; -UNI 10350; -UNI 
10351; -UNI EN 12086.

Requisito: Controllo della condensazione interstiziale

07.12.03.05 Requisiti:Lo strato di pendenza deve avere gli 
strati superficiali in vista privi di difetti geometrici 
che possono compromettere l'aspetto e la 
funzionalità.

Livelli minimi:Si fa riferimento alle specifiche 
previste dalle norme UNI relative alle 
caratteristiche dimensionali dei materiali utilizzati 
(calcestruzzo cellulare; calcestruzzo alleggerito o 
non; conglomerato di cemento; argilla espansa; 
sabbia e acqua; elementi portanti secondari dello 
strato di ventilazione; ecc.).

Riferimenti legislativi:-UNI 8089; -UNI 8091; -
UNI 8178; -UNI 8627; -UNI 8635-2; -UNI 8635-3; 
-UNI 8635-4; -UNI 8635-5; -UNI 8635-6; -UNI 
8635-7; -UNI 8635-8.

Requisito: Controllo della regolarità geometrica

07.12.03.06 Requisiti:La copertura deve impedire all'acqua 
meteorica la penetrazione o il contatto con parti  
o elementi di essa non predisposti.

Livelli minimi:In particolare, per quanto riguarda 
i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è 
richiesto che: le membrane per 
l'impermeabilizzazione devono resistere alla 
pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza 
manifestazioni di gocciolamenti o passaggi 
d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del 
tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, 
tegole bituminose e lastre di ardesia non devono 
presentare nessun gocciolamento se mantenuti 
per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua 
d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in 
relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri 
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strati complementari di tenuta devono presentare 
specifici valori d'impermeabilità.

Riferimenti legislativi:-UNI 5658; -UNI 5664; -
UNI FA 231; -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; 
-UNI FA 225; -UNI 8202/21; -UNI 8625-1; -UNI 
8635-9; -UNI 8635-10; -UNI 8625-1 FA 1-93; -
UNI EN 539-1; -UNI 8626; -UNI 8627; -UNI 
8629/2; -UNI 8629/3; -UNI 8629/4; -UNI 8629/5; -
UNI 8635/10; -UNI 9168/1.

Requisito: Impermeabilità ai liquidi

07.13 Strato di tenuta con membrane bituminose
07.13.03.01 Requisiti:Gli strati di tenuta della copertura non 

devono subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di 
agenti aggressivi chimici.

Livelli minimi:In particolare le membrane per 
l'impermeabilizzazione a base elastomerica ed a 
base bituminosa del tipo EPDM e IIR devono 
essere di classe 0 di resistenza all'ozono. In 
particolare si rimanda alle norme specifiche 
vigenti:
- UNI 8202-1 30/09/81 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Generalità per le prove;
- UNI 8202-28 30/04/84 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della 
resistenza all'ozono;
- UNI 8202-34 31/07/88 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della 
resistenza all'invecchiamento termico delle 
giunzioni.

Riferimenti legislativi:-UNI 8202-1; -UNI 8202-
28; -UNI 8202-34; -UNI 8290-2; -UNI 8629-1; -
UNI 8629/2; -UNI 8629/3; -UNI 8629/4; -UNI 
8629/5; -UNI 8629-6; -UNI 8629-7; -UNI 8629-8; 
-UNI 9168/1; -UNI 9168-2.

Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

07.13.03.02 Requisiti:Gli strati di tenuta della copertura non 
devono subire disgregazioni e variazioni 
dimensionali e di aspetto in conseguenza della 
formazione di ghiaccio.

Livelli minimi:In particolare si rimanda alle 
norme specifiche vigenti: 
- UNI 8202-1 30/09/81 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Generalità per le prove;
- UNI 8202-14 30/09/81 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della 
tensione indotta da ritiro termico impedito;
- UNI 8202-15 31/03/84 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della 
flessibilità a freddo;
- UNI 8202-17 31/03/84 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della 
stabilita' dimensionale a seguito di azione 
termica;
- UNI 8629-1 31/01/92 Membrane per 
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impermeabilizzazione di coperture. 
Caratteristiche prestazionali e loro significatività;
- UNI 8629-2 02/05/92 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di 
accettazione dei tipi BPP per elemento di tenuta;
- UNI 8629-3 02/05/92 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di 
accettazione dei tipi BPE per elemento di tenuta;
- UNI 8629-4 31/12/89 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di 
accettazione per tipi EPDM e IIR per elementi di 
tenuta;
- UNI 8629-5 02/05/92 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di 
accettazione dei tipi BPP (con autoprotezione 
metallica) per elemento di tenuta;
- UNI 8629-6 31/12/89 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di 
accettazione dei tipi a base di PVC plastificato 
per elementi di tenuta;
- UNI 8629-7 02/05/92 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di 
accettazione dei tipi BOF (con autoprotezione 
metallica) per elemento di tenuta;
- UNI 8629-8 02/05/92 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di 
accettazione dei tipi BOF per elemento di tenuta.

Riferimenti legislativi:-UNI 8202-1; -UNI 8202-
14; -UNI 8202-15; -UNI 8202-17; -UNI 8290-2; -
UNI 8629-1; -UNI 8629/2; -UNI 8629/3; -UNI 
8629/4; -UNI 8629/5; -UNI 8629-6; -UNI 8629-7; 
-UNI 8629-8; -UNI 9168/1; -UNI 9168-2.

Requisito: Resistenza al gelo

07.13.03.03 Requisiti:Gli strati di tenuta della copertura non 
devono subire variazioni di aspetto e 
caratteristiche chimico-fisiche a causa 

Livelli minimi:In particolare le membrane per 
l'impermeabilizzazione non devono deteriorarsi 
se esposti all'azione di radiazioni U.V. e I.R., se 
non nei limiti ammessi dalle norme UNI relative 
all'accettazione dei vari tipi di prodotto. In 
particolare si rimanda alle norme specifiche 
vigenti:
- UNI 8202-1 30/09/81 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Generalità per le prove;
- UNI 8202-20 02/10/87 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione del 
coefficiente di dilatazione termica lineare;
- UNI 8202-26 31/07/88 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione 
dell'invecchiamento termico in aria;
- UNI 8202-29 31/07/88 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della 
resistenza alle radiazioni U.V.;
- UNI 8202-34 31/07/88 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della 
resistenza all'invecchiamento termico delle 
giunzioni;
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- UNI 8629-1 31/01/92 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. 
Caratteristiche prestazionali e loro significatività;
- UNI 8629-2 02/05/92 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di 
accettazione dei tipi BPP per elemento di tenuta;
- UNI 8629-3 02/05/92 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di 
accettazione dei tipi BPE per elemento di tenuta;
- UNI 8629-4 31/12/89 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di 
accettazione per tipi EPDM e IIR per elementi di 
tenuta;
- UNI 8629-5 02/05/92 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di 
accettazione dei tipi BPP (con autoprotezione 
metallica) per elemento di tenuta;
- UNI 8629-6 31/12/89 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di 
accettazione dei tipi a base di PVC plastificato 
per elementi di tenuta;
- UNI 8629-7 02/05/92 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di 
accettazione dei tipi BOF (con autoprotezione 
metallica) per elemento di tenuta;
- UNI 8629-8 02/05/92 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di 
accettazione dei tipi BOF per elemento di tenuta.

Riferimenti legislativi:-UNI 8202-1; -UNI 8202-
20; -UNI 8202-26; -UNI 8202-29; -UNI 8202-34; -
UNI 8290-2; -UNI 8629-1; -UNI 8629/2; -UNI 
8629/3; -UNI 8629/4; -UNI 8629/5; -UNI 8629-6; 
-UNI 8629-7; -UNI 8629-8; -UNI 9168/1; -UNI 
9168-2.

Requisito: Resistenza all'irraggiamento solare 

07.13.03.04 Requisiti:La copertura deve avere gli strati 
superficiali in vista privi di difetti geometrici che 
possono compromettere l'aspetto e la 
funzionalità.

Livelli minimi: In particolare per i prodotti 
costituenti lo strato di tenuta con membrane si fa  
riferimento alle specifiche previste dalle norme 
UNI relative alle caratteristiche dimensionali 
(lunghezza, larghezza, spessore, ecc.):
- UNI 8202-2 30/09/81 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Esame dell'aspetto e 
della confezione;
- UNI 8202-3 31/07/88 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della 
lunghezza;
- UNI 8202-4 31/07/88 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della 
larghezza;
- UNI 8202-5 30/09/81 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione 
dell'ortometria;
- UNI 8202-6 01/11/88 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione dello 
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spessore;
- UNI 8202-6 FA 1-89 01/09/89 Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione dello 
spessore;
- UNI 8202-7 30/09/81 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della 
massa areica;

Riferimenti legislativi:-UNI 8202-2; -UNI 8202-
3; -UNI 8202-4; -UNI 8202-5; -UNI 8202-6; -UNI 
8202-6 FA 1-89; -UNI 8202-7.

Requisito: Controllo della regolarità geometrica

07.13.03.05 Requisiti:Gli strati di tenuta della copertura 
devono impedire all'acqua meteorica la 
penetrazione o il contatto con parti  o elementi di 
essa non predisposti.

Livelli minimi:E' richiesto che le membrane per 
l'impermeabilizzazione resistano alla pressione 
idrica di 60 kPa per almeno 24 ore, senza che si 
manifestino gocciolamenti o passaggi d'acqua. In 
particolare si rimanda alle norme specifiche 
vigenti:
- UNI 8202-1 30/09/81 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Generalità per le prove;
- UNI 8202-21 31/03/84 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della 
impermeabilità all'acqua;
- UNI 8202-22 31/12/82 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione del 
comportamento all'acqua;
- UNI 8202-23 31/07/88 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della 
permeabilità al vapore d'acqua;
- UNI 8202-27 31/12/82 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione 
dell'invecchiamento termico in acqua;
- UNI 8629-1 31/01/92 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. 
Caratteristiche prestazionali e loro significatività;
- UNI 8629-2 02/05/92 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di 
accettazione dei tipi BPP per elemento di tenuta;
- UNI 8629-3 02/05/92 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di 
accettazione dei tipi BPE per elemento di tenuta;
- UNI 8629-4 31/12/89 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di 
accettazione per tipi EPDM e IIR per elementi di 
tenuta;
- UNI 8629-5 02/05/92 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di 
accettazione dei tipi BPP (con autoprotezione 
metallica) per elemento di tenuta;
- UNI 8629-6 31/12/89 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di 
accettazione dei tipi a base di PVC plastificato 
per elementi di tenuta;
- UNI 8629-7 02/05/92 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di 
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accettazione dei tipi BOF (con autoprotezione 
metallica) per elemento di tenuta;
- UNI 8629-8 02/05/92 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di 
accettazione dei tipi BOF per elemento di tenuta.

Riferimenti legislativi:-UNI 8202-1; -UNI 8202-
21; -UNI 8202-22; -UNI 8202-23; -UNI 8202-27; -
UNI 8290-2; -UNI 8629-1; -UNI 8629/2; -UNI 
8629/3; -UNI 8629/4; -UNI 8629/5; -UNI 8629-6; 
-UNI 8629-7; -UNI 8629-8; -UNI 9168/1; -UNI 
9168-2.

Requisito: Impermeabilità ai liquidi

07.13.03.06 Requisiti:Gli strati di tenuta della copertura 
devono garantire una resistenza meccanica 
rispetto alle condizioni di carico (carichi 
concentrati e distribuiti) di progetto in modo da 
garantire la stabilità e la stabilità degli strati 
costituenti. Inoltre vanno 

Livelli minimi:In particolare per i prodotti 
costituenti lo strato di tenuta con membrane si fa 
riferimento alle specifiche previste dalle norme 
UNI:
- UNI 8202-1 30/09/81 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Generalità per le prove;
- UNI 8202-8 31/07/88 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della 
resistenza a trazione;
- UNI 8202-9 31/07/88 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della 
resistenza alla lacerazione;
- UNI 8202-10 31/07/88 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della 
deformazione residua a trazione;
- UNI 8202-11 31/07/88 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della 
resistenza al punzonamento statico;
- UNI 8202-12 31/07/88 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della 
resistenza al punzonamento dinamico;
-UNI 8202-13 31/07/88 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della 
resistenza a fatica su fessura;
- UNI 8202-14 30/09/81 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della 
tensione indotta da ritiro termico impedito;
- UNI 8202-15 31/03/84 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della 
flessibilità a freddo;
- UNI 8202-16 31/03/84 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione dello 
scorrimento a caldo;
- UNI 8202-17 31/03/84 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della 
stabilita' dimensionale a seguito di azione 
termica;
- UNI 8202-18 31/03/84 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della 
stabilita' di forma a caldo;
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- UNI 8202-19 31/07/88 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della 
dilatazione termica differenziale;
- UNI 8202-20 02/10/87 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione del 
coefficiente di dilatazione termica lineare;
- UNI 8202-24 31/07/88 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della 
resistenza all'azione perforante delle radici;
- UNI 8202-30 30/04/84 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Prova di trazione delle 
giunzioni;
- UNI 8202-32 31/07/88 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della 
resistenza a fatica delle giunzioni;
- UNI 8202-33 01/04/84 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della 
resistenza allo scorrimento delle giunzioni;
- UNI 8202-33 FA 258-88 01/07/88 Foglio di 
aggiornamento n. 1 alla - UNI 8202 parte 33 
(apr. 1984). Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della 
resistenza allo scorrimento delle giunzioni;
- UNI 8202-34 31/07/88 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della 
resistenza all'invecchiamento termico delle 
giunzioni;
- UNI 8629-1 31/01/92 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. 
Caratteristiche prestazionali e loro significatività;
- UNI 8629-2 02/05/92 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di 
accettazione dei tipi BPP per elemento di tenuta;
- UNI 8629-3 02/05/92 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di 
accettazione dei tipi BPE per elemento di tenuta;
- UNI 8629-4 31/12/89 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di 
accettazione per tipi EPDM e IIR per elementi di 
tenuta;
- UNI 8629-5 02/05/92 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di 
accettazione dei tipi BPP (con autoprotezione 
metallica) per elemento di tenuta;
- UNI 8629-6 31/12/89 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di 
accettazione dei tipi a base di PVC plastificato 
per elementi di tenuta;
- UNI 8629-7 02/05/92 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di 
accettazione dei tipi BOF (con autoprotezione 
metallica) per elemento di tenuta;
- UNI 8629-8 02/05/92 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di 
accettazione dei tipi BOF per elemento di tenuta.

Riferimenti legislativi:-UNI 8202-1; -UNI 8202-
8; -UNI 8202-9; -UNI 8202-10; -UNI 8202-11; -
UNI 8202-12; -UNI 8202-13; -UNI 8202-14; -UNI 
8202-15; -UNI 8202-16; -UNI 8202-17; -UNI 
8202-18; -UNI 8202-19; -UNI 8202-20; -UNI 
8202-24; -UNI 8202-30; -UNI 8202-32; -UNI 
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8202-33; -UNI 8202-33 FA 258-88; -UNI 8202-
34; -UNI 8629-1; -UNI 8629-2; -UNI 8629-3; -UNI 
8629-4; -UNI 8629-5; -UNI 8629-6; -UNI 8629-7; 
-UNI 8629-8.

Requisito: Resistenza meccanica 

07.14 Struttura in latero-cemento
07.14.03.01 Requisiti:La copertura deve resistere alle azioni 

e depressioni del vento tale da non 
compromettere la stabilità e la funzionalità degli 
strati che la costituiscono.

Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione 
degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla 
normativa vigente.

Riferimenti legislativi:
-D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle norme 
tecniche relative a "Criteri generali per la verifica 
di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e 
sovraccarichi"); -D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; 
-Capitolato Speciale-Tipo per Appalti di Lavori 
Edilizi; -C.M. LL.PP. 24.5.82 n.22631 (Istruzioni 
relative a carichi, sovraccarichi e ai criteri 
generali per la verifica di sicurezza delle 
costruzioni); -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; 
-UNI 8627; -UNI ENV 1991-2-4; -CNR B.U. 117.

Requisito: Resistenza al vento

07.14.03.02 Requisiti:I materiali costituenti la copertura, a 
contatto con l'acqua, dovranno mantenere 
inalterate le proprie caratteristiche chimico-
fisiche.

Livelli minimi:Tutti gli elementi di tenuta delle 
coperture continue o discontinue in seguito 
all'azione dell'acqua meteorica, devono 
osservare le specifiche di imbibizione rispetto al 
tipo di prodotto secondo le norme vigenti.

Riferimenti legislativi:-UNI 5658; -UNI 5664; -
UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -UNI 
8202/22; -UNI 8307; -UNI 8625-1; -UNI 8635-9; -
UNI 8635-10; -UNI 8625-1 FA 1-93; -UNI 8627; -
UNI 8629/2; -UNI 8629/3; -UNI 8629/4; -UNI 
8629/5; -UNI 8635/9; -UNI 8754; -UNI 9307/1; -
UNI 9308/I; -UNI EN 121; -UNI EN 159; -UNI EN 
176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; 
-UNI EN 186/2; -UNI EN 187/1; -UNI EN 187/2; -
UNI EN 188; -UNI EN 539-1; -UNI ISO 175.

Requisito: Resistenza all'acqua

07.14.03.03 Requisiti:La copertura deve conservare la 
superficie interna a temperature vicine a quelle 
dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano 
pareti fredde e comunque fenomeni di 
condensazione superficiale. In particolare 
devono essere evitati i ponti termici.

Livelli minimi:Pur non stabilendo specifici limiti 
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prestazionali per le singole chiusure ai fini del 
contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di 
U e kl devono essere tali da concorrere a 
contenere il coefficiente volumico di dispersione 
Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali 
nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.

Riferimenti legislativi:
-Legge 46/90; -Legge 10/91; -D.M. 10.3.1977 
(Determinazione delle zone climatiche e dei 
valori minimi e massimi dei relativi coefficienti 
volumici globali di dispersione termica); -D.M. 
30.7.1986 (Aggiornamento dei coefficienti di 
dispersione termica degli edifici); -UNI 7357; -
UNI FA 83; -UNI FA 101; -UNI FA 264; -UNI 
7745; -UNI FA 112; -UNI 7891; -UNI FA 113; -
UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -UNI 8627; -
UNI 8804; -UNI 9252; -UNI 10350; -UNI 10351; -
UNI EN 12086; -ASTM C 236.

Requisito: Isolamento termico

07.14.03.04 Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata 
in modo da evitare la formazione di 
condensazione al suo interno.

Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione 
di prove di laboratorio eseguite secondo le 
norme vigenti:
- UNI 10350. Componenti edilizi e strutture 
edilizie - Prestazioni igrotermiche - Stima della 
temperatura superficiale interna per evitare 
umidità critica superficiale e valutazione del 
rischio di condensazione interstiziale;
- UNI 10351. Materiali da costruzione. 
Conduttività termica e permeabilità al vapore;
-UNI EN 12086. Isolanti termici per edilizia - 
Determinazione delle proprietà di trasmissione 
del vapore acqueo.

Riferimenti legislativi:
-Legge 5.3. 990 n.46 (Norme per la sicurezza 
degli impianti); -Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per 
l'attuazione del Piano energetico nazionale in 
materia di uso razionale dell'energia, di risparmio 
energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di 
energia); -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; -
UNI 8202/23; -UNI 8627; -UNI 10350; -UNI 
10351; -UNI EN 12086.

Requisito: Controllo della condensazione interstiziale

07.14.03.05 Requisiti:Gli elementi costituenti i solai in 
latero-cemento della copertura dovranno 
garantire una resistenza meccanica rispetto alle 
condizioni di carico e di progetto.

Livelli minimi:Per i livelli minimi si prendono in 
considerazione le norme:
- UNI 10805 31/01/99 Ringhiere, balaustre o 
parapetti prefabbricati - Determinazione della 
resistenza meccanica a carico statico di colonne 
e colonne-piantone;
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- UNI 10806 31/01/99 Ringhiere, balaustre o 
parapetti prefabbricati - Determinazione della 
resistenza meccanica ai carichi statici distribuiti;
- UNI 10807 31/01/99 Ringhiere, balaustre o 
parapetti prefabbricati - Determinazione della 
resistenza meccanica ai carichi dinamici;
- UNI 10808 31/01/99 Ringhiere, balaustre o 
parapetti prefabbricati - Determinazione della 
resistenza meccanica ai carichi statici 
concentrati sui pannelli;
- UNI 10809 31/01/99 Ringhiere, balaustre o 
parapetti prefabbricati - Dimensioni, prestazioni 
meccaniche e sequenza delle prove.

Riferimenti legislativi:-UNI 8089; -UNI 8090; -
UNI 10805; -UNI 10806; -UNI 10807; -UNI 
10808; -UNI 10809.

Requisito: Resistenza meccanica

07.14.03.06 Requisiti:La copertura deve impedire all'acqua 
meteorica la penetrazione o il contatto con parti  
o elementi di essa non predisposti.

Livelli minimi:In particolare, per quanto riguarda 
i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è 
richiesto che: le membrane per 
l'impermeabilizzazione devono resistere alla 
pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza 
manifestazioni di gocciolamenti o passaggi 
d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del 
tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, 
tegole bituminose e lastre di ardesia non devono 
presentare nessun gocciolamento se mantenuti 
per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua 
d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in 
relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri 
strati complementari di tenuta devono presentare 
specifici valori d'impermeabilità.

Riferimenti legislativi:-UNI 5658; -UNI 5664; -
UNI FA 231; -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8290-2; 
-UNI FA 225; -UNI 8202/21; -UNI 8625-1; -UNI 
8635-9; -UNI 8635-10; -UNI 8625-1 FA 1-93; -
UNI EN 539-1; -UNI 8626; -UNI 8627; -UNI 
8629/2; -UNI 8629/3; -UNI 8629/4; -UNI 8629/5; -
UNI 8635/10; -UNI 9168/1.

Requisito: Impermeabilità ai liquidi

REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
08 Solai

Codice Descrizione Tipologia Frequenza

08.15 Solai in c.a. e laterizio

08.15.03.01 Requisiti:La freccia di inflessione di un solaio 
costituisce il parametro attraverso il quale viene 
giudicata la deformazione sotto carico e la sua 
elasticità.
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Livelli minimi:Le deformazioni devono risultare 
compatibili con le condizioni di esercizio del 
solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici 
ad esso collegati secondo le norme vigenti.

Riferimenti legislativi:
- D. M. 14-01-2008 “Nuove Norme Tecniche per 
le Costruzioni”
-Legge 1086/1971; -D.M. 27.7.1985; -D.M. 
9.1.1996; -UNI 8290-2.

Requisito: Controllo della freccia massima

08.15.03.02 Requisiti:I materiali costituenti i solai devono 
avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, 
fessurazioni, distacchi, ecc. e/o comunque esenti 
da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale.

Livelli minimi:Essi variano in funzione dei 
materiali utilizzati per i rivestimenti superficiali.

Riferimenti legislativi:-UNI 7823; -UNI 8290-2; 
-UNI 8813; -UNI 8941; -UNI EN 98; -ICITE 
UEAtc - Direttive Comuni - Rivestimenti plastici 
continui.

Requisito: Regolarità delle finiture

08.15.03.03 Requisiti:I solai devono contrastare in modo 
efficace la manifestazione di eventuali rotture, o 
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di 
possibili sollecitazioni.

Livelli minimi:Le prestazioni sono generalmente 
affidate allo strato o elementi portanti. I 
parametri di valutazione della prestazione 
possono essere il sovraccarico ammissibile 
espresso in daN oppure la luce limite di esercizio 
espresso in m.

Riferimenti legislativi:
- D. M. 14-01-2008 “Nuove Norme Tecniche per 
le Costruzioni”
-Legge 5.11.1971 n.1086 (Norme per la 
disciplina delle opere in conglomerato 
cementizio armato normale e precompresso ed a 
struttura metallica); -Legge 2.2.1974 n.64 
(Provvedimenti per le costruzioni con particolari 
prescrizioni per le zone sismiche); -D.M. 
3.3.1975 (Disposizioni concernenti l'applicazione 
delle norme tecniche per le costruzioni in zone 
sismiche); -D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle 
norme tecniche relative ai “Criteri generali per la 
verifica di sicurezza delle costruzioni e dei 
carichi e sovraccarichi”); -D.M. 27.7.1985 
(Norme tecniche per l'esecuzione delle opere in 
cemento armato normale e precompresso e per 
le strutture metalliche); -D.M. 24.1.1986 (Norme 
tecniche relative alle costruzioni sismiche); -D.M. 
9.1.1987 (Norme tecniche per la progettazione, 
esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e 
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per il loro consolidamento); -C.M. LL.PP. 
18.2.1966 n.1905 (Legge 5 novembre 1964 
n.1224. Criteri da seguire nel collaudo delle 
costruzioni con strutture prefabbricate in c.a. in 
zone asismiche ed ulteriori istruzioni in merito 
alle medesime); -C.M. LL.PP. 11.8.1969 n.6090 
(Norme per la progettazione, il calcolo, la 
esecuzione ed il collaudo di costruzioni con 
strutture prefabbricate in zone asismiche e 
sismiche); -C.M. LL.PP. 14.2.1974 n.11951 
(Applicazione delle norme sul cemento armato); 
-C.M. LL.PP. 9.1.1980 n.20049 (Legge 5 
novembre 1971 n.1086. Istruzioni relative ai 
controlli sul conglomerato cementizio adoperato 
per le strutture in cemento armato); -C.M. LL.PP. 
24.5.1982 n.22631 (Istruzioni relative ai carichi, 
sovraccarichi ed ai criteri generali per la verifica 
di sicurezza delle costruzioni); -C.M. LL.PP. 
19.7.1986 n.27690 (D.M. 24.1.1986. Istruzioni 
relative alla normativa tecnica per le costruzioni 
in zona sismica); -C.M. LL.PP. 31.10.1986 
n.27996 (Legge 5 novembre 1971 - Istruzioni 
relative alle norme tecniche per l'esecuzione 
delle opere in c.a. normale e precompresso e per 
le strutture metalliche di cui al decreto 
ministeriale 27 luglio 1985); -UNI 8290-2; -CNR 
B.U. 84; -CNR B.U. 89; -CNR B.U. 107; -CNR 
B.U. 117; -CNR B.U. 118; -CNR UNI 10011; -
CNR UNI 10022.

Requisito: Resistenza meccanica

08.15.03.04 Requisiti:La prestazione di isolamento termico è 
da richiedere quando il solaio separa due 
ambienti sovrapposti nei quali possono essere 
presenti stati termici differenti. Si calcola in fase 
di progetto attraverso il calcolo della 
termotrasmittanza.

Livelli minimi:Un solaio per edilizia residenziale 
con strato portante in conglomerato cementizio 
armato precompresso con s=20 cm ha una 
termotrasmittanza di 1,52 - 1,62 W/m^2 °C.

Riferimenti legislativi:
-Legge 5.3.1990 n.46 (Norme per la sicurezza 
degli impianti); -Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per 
l'attuazione del Piano energetico nazionale in 
materia di uso razionale dell'energia, di risparmio 
energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di 
energia); -D.M. 10.3.1977 (Determinazione delle 
zone climatiche e dei valori minimi e massimi 
dei relativi coefficienti volumici globali di 
dispersione termica); -D.M. 30.7.1986 
(Aggiornamento dei coefficienti di dispersione 
termica degli edifici); -C.M. LL.PP.27.5.1967 
n.3151 (Criteri di valutazione delle grandezze 
atte a rappresentare le proprietà termiche, 
igrometriche, di ventilazione e di illuminazione 
nelle costruzioni edilizie); -UNI 7357; -UNI FA 
83; -UNI FA 101; -UNI FA 264; -UNI 7745; -UNI 
FA 112; -UNI 7891; -UNI FA 113; -UNI 8290-2; -
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UNI 8804; -UNI 9252; -CSTB DTU Règles Th - 
K77; -ASTM C 236; -ISO DIS 8301; -ISO DIS 
8302.

Requisito: Isolamento termico per solai in c.a. e laterizio

REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
09 Pavimentazioni interne

Codice Descrizione Tipologia Frequenza

09.16 Rivestimenti ceramici

09.16.03.01 Requisiti:I rivestimenti a seguito della presenza 
di organismi viventi (animali, vegetali, 
microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
spessore.

Livelli minimi:l valori minimi di resistenza agli 
attacchi biologici variano in funzione dei 
materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di 
rischio, delle situazioni generali di servizio, 
dell'esposizione a umidificazione e del tipo di 
agente biologico.

Riferimenti legislativi:-UNI 7998; -UNI 7999; -
UNI 8290-2; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI 8662/1; 
-UNI 8662/2; -UNI 8662/3; -UNI 8789; -UNI 
8795; -UNI 8859; -UNI 8864; -UNI 8940; -UNI 
8976; -UNI 9090; -UNI 9092/2; -UNI EN 113; -
UNI FA 214; -UNI EN 117; -UNI EN 118; -UNI 
EN 212; -UNI HD 1001.

Requisito: Resistenza agli attacchi biologici

09.16.03.02 Requisiti:Le pavimentazioni debbono avere gli 
strati superficiali in vista privi di difetti, 
fessurazioni, scagliature o screpolature 
superficiali e/o comunque esenti da caratteri che 
possano rendere difficile la lettura formale.

Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione 
delle varie esigenze di aspetto come: la 
planarità; l'assenza di difetti superficiali; 
l'omogeneità di colore; l'omogeneità di 
brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, 
ecc..

Riferimenti legislativi:-UNI 7823; -UNI 7998; -
UNI 7999; -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 8380; -
UNI 8381; -UNI 8813; -UNI 8941-1; -UNI 8941-2; 
-UNI 8941-3; -UNI EN 98; -ICITE UEAtc - 
Direttive Comuni - Rivestimenti plastici continui.

Requisito: Regolarità delle finiture

09.16.03.03 Requisiti:Le pavimentazioni non devono subire 
dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di 
aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici.

Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione 
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dei materiali utilizzati e del loro impiego.

Riferimenti legislativi:-UNI 7998; -UNI 7999; -
UNI 8290-2; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI 8403; -
UNI 8903; -UNI Progetto di norma E09.10.648.0; 
-UNI EN 106; -UNI EN 122; -UNI ISO 175; -ISO 
1431; -ICITE UEAtc - Direttive comuni - Intonaci 
plastici; -ICITE UEAtc - Direttive comuni - 
Rivestimenti di pavimento sottili.

Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

09.16.03.04 Requisiti:Le pavimentazioni devono contrastare 
in modo efficace la manifestazione di eventuali 
rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni.

Livelli minimi:I livelli variano in funzione delle 
prove di laboratorio eseguite sui campioni:
- Piastrelle di ceramica - Determinazione della 
resistenza a flessione e della forza di rottura 
(UNI EN ISO 10545-4);
- Piastrelle di ceramica - Determinazione della 
resistenza all'urto mediante misurazione del 
coefficiente di restituzione (UNI EN ISO 10545-
5); 
- Piastrelle di ceramica - Determinazione della 
resistenza all'abrasione profonda per piastrelle 
non smaltate (UNI EN ISO 10545-6); 
- Piastrelle di ceramica - Determinazione della 
resistenza all'abrasione superficiale per piastrelle 
smaltate (UNI EN ISO 10545-7).

Riferimenti legislativi:-UNI 7998; -UNI 7999; -
UNI 8380; -UNI 8381; -UNI EN ISO 10545-4; -
UNI EN ISO 10545-5; -UNI EN ISO 10545-6; -
UNI EN ISO 10545-7; -UNI EN ISO 10545-8; -
UNI EN ISO 10545-9.

Requisito: Resistenza meccanica

REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
10 Scale e Rampe

Codice Descrizione Tipologia Frequenza

10.17 Strutture in c.a.

10.17.03.01 Requisiti:I materiali di rivestimento di gradini e 
pianerottoli dovranno presentare caratteristiche 
di resistenza all'usura.

Livelli minimi:I rivestimenti dovranno possedere 
una resistenza all'usura corrispondente alla 
classe U3 (ossia di resistenza all'usura per un 
tempo non inferiore ai 10 anni) della 
classificazione UPEC.

Riferimenti legislativi:-UNI 5956; -UNI 7071; -
UNI 7072; -UNI 7858; -UNI 7998; -UNI 7999; -
UNI 8380; -UNI 8381; -UNI 8014/15; -UNI 8273; 
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-UNI FA 174; -UNI 8298/7; -UNI 8298/9; -UNI 
9185; -UNI 10803; -UNI 10804; -UNI EN 101; -
UNI EN 102; -UNI EN 121; -UNI 154; -UNI EN 
159; -UNI EN 163; -UNI EN 176; -UNI EN 177; -
UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI 186/2; -UNI 
EN 187/1; -UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -ICITE 
UEAtc Direttive comuni per l'Agrément tecnico 
delle pavimentazioni plastiche; -ICITE UEAtc 
Direttive comuni per l'Agrément tecnico delle 
pavimentazioni sottili; -ICITE UEAtc Direttive 
comuni per l'Agrément tecnico delle 
pavimentazioni tessili.

Requisito: Resistenza all'usura

10.17.03.02 Requisiti:Gli elementi strutturali costituenti le 
scale devono contrastare in modo efficace la 
manifestazione di eventuali rotture, o 
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di 
possibili sollecitazioni.

Livelli minimi:Per una analisi più approfondita 
dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e 
materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle 
prescrizioni di legge e di normative vigenti in 
materia.

Riferimenti legislativi:
- D. M. 14-01-2008 “Nuove Norme Tecniche per 
le Costruzioni”
-Legge 5.11.1971 n.1086 (Norme per la 
disciplina delle opere in conglomerato 
cementizio armato normale e precompresso ed a 
struttura metallica); -Legge 2.2.1974 n.64 
(Provvedimenti per le costruzioni con particolari 
prescrizioni per le zone sismiche); -D.M. 
3.3.1975 (Disposizioni concernenti l'applicazione 
delle norme tecniche per le costruzioni in zone 
sismiche); -D.M. 12.2.1982 (Aggiornamento delle 
norme tecniche relative ai “Criteri generali per la 
verifica di sicurezza delle costruzioni e dei 
carichi e sovraccarichi”); -D.M. 27.7.1985 
(Norme tecniche per l'esecuzione delle opere in 
cemento armato normale e precompresso e per 
le strutture metalliche); -D.M. 24.1.1986 (Norme 
tecniche relative alle costruzioni sismiche); -D.M. 
9.1.1987 (Norme tecniche per la progettazione, 
esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e 
per il loro consolidamento); -C.M. LL.PP. 
18.2.1966 n.1905 (Legge 5 novembre 1964 
n.1224. Criteri da seguire nel collaudo delle 
costruzioni con strutture prefabbricate in c.a. in 
zone asismiche ed ulteriori istruzioni in merito 
alle medesime); -C.M. LL.PP. 11.8.1969 n.6090 
(Norme per la progettazione, il calcolo, la 
esecuzione ed il collaudo di costruzioni con 
strutture prefabbricate in zone asismiche e 
sismiche); -C.M. LL.PP. 14.2.1974 n.11951 
(Applicazione delle norme sul cemento armato); 
-C.M. LL.PP. 9.1.1980 n.20049 (Legge 5 
novembre 1971 n.1086. Istruzioni relative ai 
controlli sul conglomerato cementizio adoperato 
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per le strutture in cemento armato); -C.M. LL.PP. 
24.5.1982 n.22631 (Istruzioni relative ai carichi, 
sovraccarichi ed ai criteri generali per la verifica 
di sicurezza delle costruzioni); -C.M. LL.PP. 
19.7.1986 n.27690 (D.M. 24.1.1986. Istruzioni 
relative alla normativa tecnica per le costruzioni 
in zona sismica); -C.M. LL.PP. 31.10.1986 
n.27996 (Legge 5 novembre 1971 - Istruzioni 
relative alle norme tecniche per l'esecuzione 
delle opere in c.a. normale e precompresso e per 
le strutture metalliche di cui al decreto 
ministeriale 27 luglio 1985); -UNI 7998; -UNI 
7999; -UNI 8290-2; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI 
10803; -UNI 10804; -CNR B.U. 84; -CNR B.U. 
89; -CNR B.U. 107; -CNR B.U. 117; -CNR B.U. 
118; -CNR UNI 10011; -CNR UNI 10022.

Requisito: Resistenza meccanica

10.17.03.03 Requisiti:I materiali di rivestimento delle scale 
non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni 
e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di 
agenti aggressivi chimici.

Livelli minimi:I rivestimenti dei gradini e dei 
pianerottoli devono avere una resistenza ai 
prodotti chimici di uso comune corrispondente 
alla classe C2 della classificazione UPEC.

Riferimenti legislativi:-UNI 7071; -UNI 7072; -
UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8012; -UNI 8290-2; -
UNI 8298/4; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI 8403; -
UNI 8754; -UNI 8784; -UNI 8903; -UNI 9398; -
UNI 9399; -UNI 10803; -UNI 10804; -UNI 
Progetto di norma E09.10.648.0; -UNI EN 106; -
UNI EN 121; -UNI EN 122; -UNI EN 159; -UNI 
EN 163; -UNI EN 176; -UNI EN 177; -UNI EN 
178; -UNI EN 186/1; -UNI EN 186/2; -UNI EN 
187/1; -UNI EN 187/2; -UNI EN 188; -UNI ISO 
175; -ISO 1431; -ICITE UEAtc - Direttive comuni 
- Intonaci plastici; -ICITE UEAtc - Direttive 
comuni - Rivestimenti di pavimento sottili; -
Capitolato Speciale-Tipo per Appalti di Lavori 
Edilizi.

Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
11 Attrezzature esterne

Codice Descrizione Tipologia Frequenza

11.18 Aree a verde

11.18.03.01 Requisiti:I materiali di rivestimento di elementi 
di attrezzature esterne come balconi, logge e 
passerelle dovranno presentare caratteristiche di 
resistenza all'usura.

Livelli minimi:La resistenza all'usura deve 
essere corrispondente alla classe U2 della 
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classificazione UPEC per i rivestimenti di 
estradosso di balconi e logge ad uso individuale 
mentre per l'uso collettivo deve corrispondere 
alla classe U3.

Riferimenti legislativi:UNI 5956; -UNI 7071; -
UNI 7072; -UNI 7858; -UNI 8014/15; -UNI 8273; 
-UNI FA 174; -UNI 8298/7; -UNI 8298/9; -UNI 
8942/4; -UNI 9185; -UNI EN 101; -UNI EN 102; -
UNI EN 121; -UNI 154; -UNI EN 159; -UNI EN 
163; -UNI EN 176; -UNI EN 177; -UNI EN 178; -
UNI EN 186/1; -UNI 186/2; -UNI EN 187/1; -UNI 
EN 187/2; -UNI EN 188; -ICITE UEAtc Direttive 
comuni per l'Agrément tecnico delle 
pavimentazioni plastiche; -ICITE UEAtc Direttive 
comuni per l'Agrément tecnico delle 
pavimentazioni sottili; -ICITE UEAtc Direttive 
comuni per l'Agrément tecnico delle 
pavimentazioni tessili.

Requisito: Resistenza all'usura

11.18.03.02 Requisiti:I materiali di rivestimento degli 
elementi costituenti le attrezzature esterne come 
balconi, logge e passerelle non devono subire 
dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di 
aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici.

Livelli minimi:I materiali, per i rivestimenti da 
pavimentazione, devono avere una resistenza ai 
prodotti chimici di uso comune corrispondente a 
quella richiesta dalla classe C2 della 
classificazione UPEC. Inoltre le membrane a 
base elastomerica per l'impermeabilizzazione di 
balconi e logge non devono deteriorarsi sotto 
l'azione di una concentrazione di ozono di 0,5 
p.p.m.. Le parti metalliche, nel caso di 
esposizione diretta in atmosfera aggressiva, 
devono essere protette con vernici con 
resistenza alla corrosione in nebbia salina per 
almeno 1000 ore, e di almeno 500 ore nel caso 
di impiego in altre atmosfere.

Riferimenti legislativi:-UNI 8290-2; -UNI 8403; 
-UNI 8903; -UNI 7071; -UNI 7072; -UNI 8298/4; -
UNI 8403; -UNI 8754; -UNI 8784; -UNI 9398; -
UNI 9399; -UNI Progetto di norma E09.10.648.0; 
-UNI EN 106; -UNI EN 121; -UNI EN 122; -UNI 
EN 159; -UNI EN 163; -UNI EN 176; -UNI EN 
177; -UNI EN 178; -UNI EN 186/1; -UNI EN 
186/2; -UNI EN 187/1; -UNI EN 187/2; -UNI EN 
188; -UNI ISO 175; -ISO 1431; -ICITE UEAtc - 
Direttive comuni - Intonaci plastici; -ICITE UEAtc 
- Direttive comuni - Rivestimenti di pavimento 
sottili.

Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

11.18.03.03 Requisiti:Le aree a verde devono integrarsi con 
gli spazi circostanti.

Livelli minimi:- Si devono prevedere almeno 9 
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m^2/abitante previsti per le aree a spazi pubblici 
attrezzati a parco e per il gioco e lo sport, 
effettivamente utilizzabili per tali impianti con 
esclusione di fasce verdi lungo le strade;
- Le superfici permeabili ( percentuale di terreno 
priva di pavimentazioni, attrezzata o mantenuta 
a prato e piantumata con arbusti e/o piante di 
alto fusto) devono essere opportunamente 
piantumate con specie di alto fusto con indice di 
piantumazione minima pari ad 1 albero/60 m^2.

Riferimenti legislativi:
-Legge 18.6.1931 n.987; -D.P.R. 14.4.1993; -
D.M. 2.4.1968 n.1444; -D.M. 3.9.1987 n.412; -
D.M. 23.12.1991; -D.M. 16.01.1996; -
Regolamenti Edilizi Comunali locali; -Strumenti 
urbanistici locali; -UNI 3917; -UNI 8617.

Requisito: Integrazione degli spazi

11.19 Cancelli e barriere
11.19.03.01 Requisiti:I cancelli e le barriere devono essere 

realizzati con materiali e modalità di protezione 
atti a prevenire infortuni e/o incidenti a cose e 
persone.

Livelli minimi:- Le superfici delle ante non 
devono presentare sporgenze fino ad una 
altezza di 2 m (sono ammesse sporgenze sino a 
3 mm purché con bordi smussati e arrotondati).
- Per cancelli realizzati in ambiti industriali sono 
tollerate sporgenze sino a 10 mm.
- Per gli elementi dotati di moto relativo deve 
essere realizzato un franco <= di 15 mm.
- Nella parte corrispondente alla posizione di 
chiusura va lasciato un franco meccanico di 
almeno 50 mm fra il cancello e il battente fisso.
- Per cancelli con elementi verticali si deve 
provvedere ad applicare una protezione 
adeguata costituita da reti, griglie o lamiere 
traforate con aperture che non permettano il 
passaggio di una sfera di diametro di 25 mm, se 
la distanza dagli organi mobili è >= a 0,3 m, e di 
una sfera del diametro di 12 mm, se la distanza 
dagli organi mobili è < di 0,3 m. I fili delle reti 
devono avere una sezione non < di 2,5 mm2, nel 
caso di lamiere traforate queste devono avere 
uno spessore non < di 1,2 mm.
- Il franco esistente fra il cancello e il pavimento 
non deve essere > 30 mm.
- Per cancelli battenti a due ante, questi devono 
avere uno spazio di almeno 50 mm tra le due 
ante e ricoperto con profilo in gomma paraurto-
deformante di sicurezza sul frontale di chiusura, 
per attutire l'eventuale urto di un ostacolo.
- La velocità di traslazione e di quella periferica 
tangenziale delle ante girevoli deve risultare <= 
a 12m/min; mentre quella di discesa, per ante 
scorrevoli verticalmente, <= 8m/min.
- Gli elementi delle ante, che possono trovarsi a 
contatto durante tra loro o con altri ostacoli 
durante le movimentazioni, devono essere 
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protetti contro i pericoli di schiacciamento e 
convogliamento delle persone per tutta la loro 
estensione con limitazione di 2 m per l'altezza ed 
una tolleranza da 0 a 30 mm per la parte 
inferiore e 100 mm per la parte superiore.
- Per cancelli a battente con larghezza della 
singola anta <= 1,8 m è richiesta la presenza di 
una fotocellula sul filo esterno dei montanti 
laterali, integrata da un controllo di coppia 
incorporato nell'azionamento, tale da limitare la 
forza trasmessa dal cancello in caso di urto con 
un ostacolo di valore di 150 N (15 kg) misurati 
sull'estremità dell'anta corrispondente allo 
spigolo di chiusura.
- Per cancelli a battente con larghezza della 
singola anta >= 1,8 m è richiesta l'applicazione 
di due fotocellule, una esterna ed una interna 
alla via di corsa, per la delimitazione dell'area 
interessata alle movimentazioni.
- Per cancelli scorrevoli con <= 300 kg è 
richiesta la presenza di una fotocellula sulla 
parte esterna alla via di corsa, integrata da un 
controllo di coppia incorporato nell'azionamento. 
Nel caso non sia possibile l'utilizzo del limitatore 
di coppia va aggiunta una protezione alternativa 
come la costola sensibile da applicare sulla parte 
fissa di chiusura ed eventualmente di apertura 
od altra protezione di uguale efficacia.
- Per cancelli scorrevoli con massa > di 300 kg 
vanno predisposte 2 fotocellule di cui una interna 
ed una esterna alla via di corsa. Occorre 
comunque applicare costole sensibili in 
corrispondenza dei montanti fissi di chiusura, ed 
eventualmente di apertura, quando vi può essere 
un pericolo di convogliamento.
- Le barriere fotoelettriche devono essere 
costituite da raggi, preferibilmente infrarossi, 
modulati con frequenza > di 100 Hz e comunque 
insensibili a perturbazioni esterne che ne 
possono compromettere la funzionalità. Inoltre 
vanno poste ad un'altezza compresa fra 40 e 60 
cm dal suolo e ad una distanza massima di 10 
cm dalla zona di convogliamento e/o 
schiacciamento. Nel caso di ante girevoli la 
distanza massima di 10 cm va misurata con le 
ante aperte.
- Deve essere installato un segnalatore, a luce 
gialla intermittente, con funzione luminosa 
durante il periodo di apertura e chiusura del 
cancello e/o barriera.
- E' richiesto un dispositivo di arresto di 
emergenza da azionare in caso di necessità per 
l'arresto del moto.

Riferimenti legislativi:
-D. Lgs. 30.4.1992 n.285; -D. Lgs. 10.9.1993 
n.360;
- D. Lgs. 81/08 – Testo Unico in materia di 
Sicurezza e Salute nei luoghi di lavoro;
-D. Lgs. 19.9.1994 n.626 (Attuazione delle 
direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 
89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 
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90/394/CEE e 90/679/CEE, riguardanti il 
miglioramento della sicurezza e della salute dei 
lavoratori sul luogo di lavoro); -UNI 7961; -UNI 
8290-2; -UNI 8612; -CNR-UNI 10011; -CNR 
10022; -CEI 61-1; -CEI 64-8.

Requisito: Sicurezza contro gli infortuni

11.19.03.02 Requisiti:L'attitudine a contrastare 
efficacemente il prodursi di rotture o 
deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni 
derivanti da manovre false e 

Livelli minimi:Si considerano come livelli 
minimi le prove effettuate secondo la norma UNI 
8612.

Riferimenti legislativi:
- D. Lgs. 81/08 – Testo Unico in materia di 
Sicurezza e Salute nei luoghi di lavoro;
-D.Lgs. 19.9.1994 n.626 (Attuazione delle 
direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 
89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 
90/394/CEE e 90/679/CEE, riguardanti il 
miglioramento della sicurezza e della salute dei 
lavoratori sul luogo di lavoro); -UNI 7961; -UNI 
8290-2; -UNI 8612; -CNR-UNI 10011; -CNR 
10022; -CEI 61-1; -CEI 64-8.

Requisito: Resistenza a manovre false e violente

REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
12 Impianto antincendio

Codice Descrizione Tipologia Frequenza

12.20 Estintori a polvere

12.20.03.01 Requisiti:Gli estintori ed i relativi accessori 
(sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) in 
rapporto al tipo di estinguente utilizzato devono 
garantire una portata della carica in grado di 
garantire i valori minimi di portata stabiliti per 
legge.

Livelli minimi:Le cariche nominali che devono 
assicurare gli estintori carrellati sono le seguenti:
- per estintori a schiuma una carica di 50-100-
150 litri;
- per estintori a polvere chimica una carica di 30-
50-100-150 Kg;
- per estintori ad anidride carbonica una carica di 
18-27-54 Kg;
- per estintori ad idrocarburi alogenati una carica 
di 30-50 Kg.

Riferimenti legislativi:-UNI EN 3-1/2/3/4/5; -
UNI 9492; -UNI 9994.

Requisito: Controllo della portata dei fluidi

12.20.03.02 Requisiti:Gli estintori indipendentemente 

Prodotto da Analist Group s.r.l concesso in licenza d’uso   a :                                                                                                        57



dall'agente estinguente utilizzato devono essere 
in grado di evitare fughe degli agenti stessi.

Livelli minimi:Le prove per accertare il controllo 
della tenuta degli estintori devono essere 
eseguite a temperatura di 20 +/- 5 °C. Le 
pressioni rilevate devono essere arrotondate al 
più prossimo intero o mezzo bar. Gli errori di 
lettura tollerati sono:
- massimo + 1 bar in corrispondenza 
dell’estremo della zona verde relativo alla 
pressione più bassa;
- +/- 6% in corrispondenza dell’estremo della 
zona verde relativo alla pressione più alta;
- il valore P (+ 20 °C) deve essere indicato sulla 
scala ed il relativo errore massimo tollerato è + 
0,5 bar.

Riferimenti legislativi:-UNI EN 3-1/2/3/4/5; -
UNI 9492; -UNI 9994.

Requisito: Controllo della tenuta

12.20.03.03 Requisiti:Gli estintori ed i relativi accessori 
(sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) 
devono presentare caratteristiche di facilità di 
uso, di funzionalità e di manovrabilità.

Livelli minimi:E' opportuno che sia assicurata la 
qualità della progettazione, della fabbricazione e 
dell’installazione dei materiali e componenti con 
riferimento a quanto indicato dalle norme (norma 
UNI EN 3-5) e come certificato dalle ditte 
costruttrici di detti materiali e componenti.

Riferimenti legislativi:-UNI EN 3-1/2/3/4/5; -
UNI 9492; -UNI 9994.

Requisito: Comodità di uso e manovra

12.20.03.04 Requisiti:Gli estintori ed i relativi accessori 
(sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) 
devono essere in grado di mantenere inalterate 
nel tempo le proprie capacità di rendimento 
assicurando un buon funzionamento.

Livelli minimi:E' opportuno che sia assicurata la 
qualità della progettazione, della fabbricazione e 
dell’installazione dei materiali e componenti con 
riferimento a quanto indicato dalle norme (norma 
UNI EN 3-5) e come certificato dalle ditte 
costruttrici. Gli estintori devono soddisfare i 
seguenti requisiti:
- la scarica deve iniziare entro 10 s dall'apertura 
della valvola di intercettazione;
- la durata della scarica non deve essere minore 
del valore specificato nel prospetto 1 della EN 3-
1:1996;
- non più del 15% della carica iniziale di polvere 
BC o del 10% di quella degli altri agenti 
estinguenti deve rimanere nell'estintore dopo 
scarica ininterrotta, compreso tutto il gas 
ausiliario.
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Riferimenti legislativi:-UNI EN 3-1/2/3/4/5; -
UNI 9492; -UNI 9994.

Requisito: Efficienza

12.20.03.05 Requisiti:Gli estintori devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di 
fenomeni di corrosione.

Livelli minimi:Un estintore campione completo 
viene sottoposto per un periodo di 480 h alla 
prova di nebbia salina seguendo le modalità 
indicate dalla norma ISO 9227. Al termine della 
prova i campioni devono essere lavati 
accuratamente per asportarne i depositi di sale.

Riferimenti legislativi:-UNI EN 3-1/2/3/4/5; -
UNI 9492; -UNI 9994.

Requisito: Resistenza alla corrosione

12.20.03.06 Requisiti:Gli estintori devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni.

Livelli minimi:La prova (effettuata su 4 estintori 
almeno) va eseguita con un martello cilindrico di 
acciaio del peso di 4 kg e del diametro di 75 
mm, a facce piane, che deve essere fatto cadere 
da un'altezza (minimo di 150 mm) pari a H = 
M/20 (metri) dove: M è la massa totale, espressa 
in chilogrammi, dell'intero estintore in 
funzionamento. L'estintore deve essere 
appoggiato su una superficie rigida e piana e 
deve essere caricato:
- verticalmente, nella sua posizione normale;
- orizzontalmente, con il dispositivo di chiusura 
rivolto verso la superficie di appoggio.
In ciascuna delle suddette posizioni, il dispositivo 
di chiusura deve essere direttamente caricato 
dal martello lasciato cadere dall'altezza H e nel 
punto di impatto stabilito dall’autorità incaricata 
ad effettuare la prova.

Riferimenti legislativi:-UNI EN 3-1/2/3/4/5; -
UNI 9492; -UNI 9994.

Requisito: Resistenza meccanica

12.21 Naspi
12.21.03.01 Requisiti:I naspi devono essere in grado di 

garantire in ogni momento la portata e la 
pressione richiesti dall'impianto ed assicurare 
che siano rispettati i tempi previsti dalle 
normative specifiche per gli interventi.

Livelli minimi:La prova per la determinazione 
della portata dei naspi va eseguita seguendo le 
modalità indicate dalla norma UNI EN 671-1: 
avvolgere la tubazione piena d’acqua sulla 
bobina assicurandosi che la valvola di 
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intercettazione o nel caso la valvola automatica, 
sia completamente aperta lasciando (1 +/- 0,1) 
m di tubazione srotolata. Rilevare i rispettivi 
valori di portata Q sia nella posizione a getto 
pieno che nella posizione a getto frazionato alla 
pressione di (0,6 +/- 0,025) MPa e confrontare 
detti valori con le tolleranze indicate dal 
prospetto IV della norma UNI EN 671-1. Le 
gittate del naspo alla pressione di 0,2 MPa non 
devono essere inferiori a 10m, 6m, 3m 
rispettivamente per naspo a getto pieno, a getto 
frazionato a velo diffuso e a getto frazionato a 
forma di cono.

Riferimenti legislativi:
-Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 
1991, n.447: "Regolamento di attuazione della 
Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 26 agosto 1993 
n.412: "Regolamento recante norme per la 
progettazione, l'installazione, l'esercizio e la 
manutenzione degli impianti termici degli edifici 
ai fini del contenimento dei consumi di energia, 
in attuazione dell'art.4, comma 4°, della Legge 9 
gennaio 1991 n.10"; -UNI EN 671-1.

Requisito: Controllo della portata dei fluidi

12.21.03.02 Requisiti:I naspi devono essere idonei ad 
impedire fughe dei fluidi di alimentazione, in 
modo da assicurare la durata e la funzionalità 
nel tempo.

Livelli minimi:La prova per la verifica della 
resistenza alla tenuta va eseguita nel seguente 
modo: aumentare la pressione in un intervallo di 
tempo di circa 60 s fino al valore della pressione 
di collaudo specificato nel prospetto 3. 
Mantenerla per (305 +/- 5) s. Riabbassare la 
pressione (in circa 10 s). Ripetere il ciclo altre 
due volte. Esaminare che non ci siano perdite. 
Verificare che per i diametri nominali della 
tubazione (mm 19, 25, 33) i valori ottenuti con 
quelli riportati in detta tabella (valori della 
pressione di esercizio (espressi in MPa), della 
pressione di collaudo e quella minima di rottura).

Riferimenti legislativi:
-Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 
1991, n.447: "Regolamento di attuazione della 
Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 26 agosto 1993 
n.412: "Regolamento recante norme per la 
progettazione, l'installazione, l'esercizio e la 
manutenzione degli impianti termici degli edifici 
ai fini del contenimento dei consumi di energia, 
in attuazione dell'art.4, comma 4°, della Legge 9 
gennaio 1991 n.10"; -UNI EN 671-1.

Requisito: Controllo della tenuta
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12.21.03.03 Requisiti:I naspi ed i relativi accessori devono 
essere in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad 
operazioni di manovra o di utilizzo.

Livelli minimi:Per la verifica della resistenza 
agli sforzi d'uso si esegue la seguente prova: 
collocare una piastra di acciaio di 100 mm x 25 
mm in posizione centrale tra i due dischi della 
bobina e montare un martello cilindrico d’acciaio 
del diametro di 125 mm e di massa (25 +/- 0,1) 
kg su delle guide in modo che possa liberamente 
cadere da una altezza di (300 +/- 5) mm per 
urtare la piastra di acciaio a metà della luce tra i 
due dischi. Esaminare la bobina e le giunzioni 
della tubazione all’entrata e all’uscita della 
bobina per accertare eventuali danneggiamenti. 
Eseguita la prova srotolare completamente la 
tubazione ed applicare un carico statico di 75 kg 
per mezzo di un dispositivo fissato alla tubazione 
a 500 mm dall’uscita della bobina per un tempo 
di 5 min. Esaminare la bobina e le giunzioni 
della tubazione all’entrata ed all’uscita della 
bobina per accertare eventuali danneggiamenti.

Riferimenti legislativi:
-Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 
1991, n.447: "Regolamento di attuazione della 
Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 26 agosto 1993 
n.412: "Regolamento recante norme per la 
progettazione, l'installazione, l'esercizio e la 
manutenzione degli impianti termici degli edifici 
ai fini del contenimento dei consumi di energia, 
in attuazione dell'art.4, comma 4°, della Legge 9 
gennaio 1991 n.10"; -UNI EN 671-1.

Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso

12.21.03.04 Requisiti:I naspi devono essere idonei ad 
assicurare stabilità e resistenza all’azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne 
durata e funzionalità nel tempo. Pertanto gli 
elementi devono essere sottoposti a prove di 
verifica quali rotazione, snodabilità dei naspi, 
srotolamento e di frenatura dinamica.

Livelli minimi:Per eseguire la prova di 
resistenza meccanica collocare il naspo 
antincendio con la tubazione di lunghezza 
massima su un sostegno fisso ad una altezza di 
1,5 m sopra un pavimento di calcestruzzo ed a 
temperatura ambiente (20 +/- 5) °C. Riempire 
interamente d’acqua la bobina e sottoporla alla 
pressione massima di esercizio indicata nel 
prospetto 3 della norma UNI 671-1. Per la prova 
di rotazione disporre il naspo con la tubazione 
avvolta sulla bobina. Far ruotare la bobina per 
3000 giri alla velocità di 30 giri/min. Per i naspi 
antincendio automatici invertire il senso di 
rotazione (orario-antiorario) ogni 25 giri. Per la 
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prova di snodabilità dei naspi far ruotare il naspo 
1000 volte da 0° (posizione chiusa) all’angolo 
massimo di snodabilità e comunque non oltre i 
180°, alla velocità nominale di 1 rotazione ogni 4 
s. Per la prova di srotolamento usare un 
dinamometro per misurare le seguenti forze:
a) forza per iniziare la rotazione della bobina;
b) forza massima per iniziare la rotazione della 
bobina tirando orizzontalmente attraverso la 
guida di scorrimento;
c) forza massima per srotolare l’intera tubazione 
su un pavimento di calcestruzzo.
Per la prova di frenatura dinamica srotolare di 
circa 5 m la tubazione alla velocità di circa 1 
m/s. Fermarsi e verificare che la rotazione della 
bobina si arresti nel limite di un giro.

Riferimenti legislativi:
-Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 
1991, n.447: "Regolamento di attuazione della 
Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 26 agosto 1993 
n.412: "Regolamento recante norme per la 
progettazione, l'installazione, l'esercizio e la 
manutenzione degli impianti termici degli edifici 
ai fini del contenimento dei consumi di energia, 
in attuazione dell'art.4, comma 4°, della Legge 9 
gennaio 1991 n.10"; -UNI EN 671-1.

Requisito: Resistenza meccanica

REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
13 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

Codice Descrizione Tipologia Frequenza

13.22 Apparecchi sanitari e rubinetteria

13.22.03.01 Requisiti:Gli elementi dell'impianto idrico 
sanitario devono essere realizzati nel rispetto 
della regola d'arte e devono presentare finiture 
superficiali integre.

Livelli minimi:Tutte le superfici devono avere 
caratteristiche di uniformità e continuità di 
rivestimento e non devono presentare tracce di 
riprese o aggiunte di materiale visibili.

Riferimenti legislativi:
-Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 
1991 n.447: "Regolamento di attuazione della 
Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. n.236 del 24 
maggio 1988: "Attuazione della direttiva 
80/778/Cee concernente la qualità delle acque 
destinate al consumo umano, ai sensi dell'art.15 
della Legge 16 aprile 1987 n.183"; -UNI 4542; -
UNI 4543; -UNI 7137; -UNI 7138; -UNI 7139; -
UNI 7271; -UNI 8064; -UNI 8065; -UNI 8192; -
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UNI 8193; -UNI 8194; -UNI 8195; -UNI 8196; -
UNI 8349; -UNI 8949; -UNI 8950; -UNI 8951; -
UNI 9054; -UNI 9182; -UNI 9893; -UNI 10304; -
UNI 10305; -UNI 10306; -UNI 10307; -UNI 
10436; -UNI 10874; -UNI EN 26; -UNI EN 305; -
UNI ENV 247.

Requisito: Regolarità delle finiture

13.22.03.02 Requisiti:Gli elementi dell'impianto idrico 
sanitario devono essere idonei ad impedire 
fughe dei fluidi in circolazione per garantire la 
funzionalità dell'impianto.

Livelli minimi:La capacità di tenuta viene 
verificata mediante la prova indicata dalla norma 
UNI di settore. Al termine della prova si deve 
verificare la assenza di difetti o segni di 
cedimento.

Riferimenti legislativi:
-Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 
1991 n.447: "Regolamento di attuazione della 
Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di 
sicurezza degli impianti";

Requisito: controllo della tenuta

13.22.03.03 Requisiti:Gli apparecchi sanitari dell'impianto 
idrico sanitario devono essere in grado di 
garantire valori minimi di portata dei fluidi.

Livelli minimi:Il dimensionamento delle reti di 
distribuzione dell’acqua fredda e calda può 
essere verificato mediante l’individuazione della 
portata massima contemporanea utilizzando il 
metodo delle unità di carico (UC). Pertanto 
bisogna accertare che facendo funzionare 
contemporaneamente tutte le bocche di 
erogazione dell’acqua fredda previste in fase di 
calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la 
portata di ogni bocca rimanga invariata e pari a 
quella di progetto (con una tolleranza del 10%).

Riferimenti legislativi:-UNI 4542; -UNI 4543; -
UNI 8192; -UNI 8193; -UNI 8194; -UNI 8195; -
UNI 8196; -UNI 8349; -UNI 8949; -UNI 8950; -
UNI 8951; 

Requisito: controllo della portata dei fluidi

13.22.03.04 Requisiti:Gli apparecchi sanitari devono 
presentare caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità.

Livelli minimi:I vasi igienici ed i bidet devono 
essere fissati al pavimento in modo tale da 
essere facilmente rimossi senza demolire l'intero 
apparato sanitario; inoltre dovranno essere 
posizionati a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 
15 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet o dal vaso 
e dovranno avere uno spazio frontale libero da 
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ostacoli di almeno 55 cm. I lavabi saranno 
posizionati a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso 
e dal bidet, a 15 cm dalla parete e dovranno 
avere uno spazio frontale libero da ostacoli di 
almeno 55 cm; nel caso che il lavabo debba 
essere utilizzato da persone con ridotte capacità 
motorie il lavabo sarà posizionato con il bordo 
superiore a non più di 80 cm dal pavimento e 
con uno spazio frontale libero da ostacoli di 
almeno 80 cm.

Riferimenti legislativi:-UNI 4542; -UNI 4543; -
UNI 8192; -UNI 8193; -UNI 8194; -UNI 8195; -
UNI 8196; -UNI 8349; -UNI 8949; -UNI 8950; -
UNI 8951; -UNI 9054; -UNI 9182; -UNI EN 246; -
UNI EN 248; -UNI EN 274; -UNI EN 1112; -UNI 
EN 1113; -UNI EN 200; -UNI EN 329; -UNI EN 
411; -UNI EN 816; -UNI EN 817.

Requisito: Comodità di uso e manovra

13.22.03.05 Requisiti:Gli apparecchi sanitari e la rubinetteria 
devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture in 
seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo.

Livelli minimi:In particolare tutte le parti in 
ottone o bronzo dei terminali di erogazione 
sottoposti a manovre e/o sforzi meccanici in 
genere devono essere protetti mediante 
processo galvanico di cromatura o procedimenti 
equivalenti (laccatura, zincatura, bagno 
galvanico ecc.) per eliminare l’incrudimento e 
migliorare le relative caratteristiche meccaniche, 
seguendo le prescrizioni riportate nelle 
specifiche norme UNI di riferimento. I rubinetti di 
erogazione, i miscelatori termostatici ed i 
terminali di erogazione in genere dotati di parti 
mobili utilizzate dagli utenti per usufruire dei 
relativi servizi igienici possono essere sottoposti 
a cicli di apertura/chiusura, realizzati secondo le 
modalità indicate dalle norme controllando al 
termine di tali prove il mantenimento dei livelli 
prestazionali richiesti dalla normativa. La 
pressione esercitata per azionare i rubinetti di 
erogazione, i miscelatori e le valvole non deve 
superare i 10 Nm.

Riferimenti legislativi:-UNI 4542; -UNI 4543; -
UNI 8192; -UNI 8193; -UNI 8194; -UNI 8195; -
UNI 8196; -UNI 8349; -UNI 8949; -UNI 8950; -
UNI 8951; -UNI 9054; -UNI 9182; -UNI EN 200; -
UNI EN 246; -UNI EN 248; -UNI EN 274; -UNI 
EN 329; -UNI EN 411; -UNI EN 816; -UNI EN 
817; -UNI EN 1112; -UNI EN 1113.

Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso

REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
14 Impianto di illuminazione
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Codice Descrizione Tipologia Frequenza

14.23 Lampade ad incandescenza

14.23.03.01 Requisiti:I componenti degli impianti di 
illuminazione devono essere montati in modo da 
controllare il flusso luminoso emesso al fine di 
evitare che i fasci luminosi possano colpire 
direttamente gli apparati visivi delle persone.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.

Riferimenti legislativi:
-Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 
1991 n.447: "Regolamento di attuazione della 
legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di sicurezza 
degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-
7.

Requisito: Controllo del flusso luminoso

14.23.03.02 Requisiti:I componenti degli impianti di 
illuminazione capaci di condurre elettricità 
devono essere in grado di evitare la formazione 
di acqua di condensa per evitare alle persone 
qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto 
diretto secondo quanto prescritto dalla norma 
CEI 64-8.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.

Riferimenti legislativi:
-Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 
1991 n.447: "Regolamento di attuazione della 
legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di sicurezza 
degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-
7.

Requisito: Controllo della condensazione interstiziale

14.23.03.03 Requisiti:Per evitare qualsiasi pericolo di 
folgorazione alle persone, causato da un 
contatto diretto, i componenti degli impianti di 
illuminazione devono essere dotati di 
collegamenti equipotenziali con l’impianto di 
terra dell’edificio.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto e nell’ambito della 
dichiarazione di conformità prevista dall’art.7 del 
regolamento di attuazione della legge 5.3.1990 
n.46.

Riferimenti legislativi:
-Legge 5 marzo 1990, n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 
1991 n.447: "Regolamento di attuazione della 
legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di sicurezza 
degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-

Prodotto da Analist Group s.r.l concesso in licenza d’uso   a :                                                                                                        65



7.

Requisito: Controllo delle dispersioni elettriche

14.23.03.04 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di 
illuminazione devono essere facilmente 
accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel 
normale funzionamento sia in caso di guasti.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.

Riferimenti legislativi:
-Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 
1991 n.447: "Regolamento di attuazione della 
Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di 
sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-
22; -CEI 64-7.

Requisito: Accessibilità

14.23.03.05 Requisiti:Gli impianti di illuminazione devono 
essere realizzati con materiali e componenti 
aventi caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità.

Livelli minimi:In particolare l’altezza di 
installazione dal piano di calpestio dei 
componenti deve essere compresa fra 0.40 e 
1.40 m, ad eccezione di quei componenti il cui 
azionamento avviene mediante comando a 
distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi).

Riferimenti legislativi:
-Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 
1991 n.447: "Regolamento di attuazione della 
Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di 
sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-
22; -CEI 64-7.

Requisito: Comodità di uso e manovra

14.23.03.06 Requisiti:I componenti che sviluppano un flusso 
luminoso devono garantire una efficienza 
luminosa non inferiore a quella stabilita dai 
costruttori delle lampade.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.

Riferimenti legislativi:
-Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 
1991 n.447: "Regolamento di attuazione della 
Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di 
sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -EI 34-22; -
CEI 64-7.

Requisito: Efficienza luminosa

14.23.03.07 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di 
illuminazione devono essere facilmente 
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identificabili per consentire un facile utilizzo. 
Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le 
azioni da compiere in caso di emergenza su 
persone colpite da folgorazione.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.

Riferimenti legislativi:
-Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 
1991 n.447: "Regolamento di attuazione della 
Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di 
sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-
22; -CEI 64-7.

Requisito: Identificabilità

14.23.03.08 Requisiti:I componenti degli impianti di 
illuminazione devono essere in grado di evitare il 
passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone 
qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto 
diretto secondo quanto prescritto dalla 
normativa.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.

Riferimenti legislativi:
-Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 
1991 n.447: "Regolamento di attuazione della 
Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di 
sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-
22; -CEI 64-7.

Requisito: Impermeabilità ai liquidi

14.23.03.09 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di 
illuminazione devono essere in grado di resistere 
al passaggio di cariche elettriche senza perdere 
le proprie caratteristiche.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.

Riferimenti legislativi:
-Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 
1991 n.447: "Regolamento di 

Requisito: Isolamento elettrico

14.23.03.10 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di 
illuminazione devono essere in grado di 
consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni 
in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare 
danno a persone o cose.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.
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Riferimenti legislativi:
-Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 
1991 n.447: "Regolamento di attuazione della 
Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di 
sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-
22; -CEI 64-7.

Requisito: Limitazione dei rischi di intervento

14.23.03.11 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di 
illuminazione devono essere atti a consentire la 
collocazione in opera di altri elementi in caso di 
necessità.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.

Riferimenti legislativi:
-Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 
1991 n.447: "Regolamento di attuazione della 
Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di 
sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-
22; -CEI 64-7.

Requisito: Montabilità / Smontabilità

14.23.03.12 Requisiti:I componenti degli impianti di 
illuminazione devono essere in grado di 
consentire adeguamenti funzionali da parte di 
operatori specializzati.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.

Riferimenti legislativi:
-Legge 5 marzo 1990, n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 
1991 n.447: "Regolamento di attuazione della 
Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di 
sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-
22; -CEI 64-7.

Requisito: Regolabilità

14.23.03.13 Requisiti:Gli impianti di illuminazione devono 
essere realizzati con materiali in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.

Riferimenti legislativi:
-Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 
1991 n.447: "Regolamento di attuazione della 
Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di 
sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-
22; -CEI 64-7.

Requisito: Resistenza meccanica
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14.23.03.14 Requisiti:L'impianto di illuminazione deve 
essere realizzato con materiali in grado di 
mantenere inalterate nel tempo le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.

Riferimenti legislativi:
-Legge 5 marzo 1990, n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 
1991 n.447: "Regolamento di attuazione della 
Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di 
sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-
22; -CEI 64-7.

Requisito: Stabilità chimico reattiva

14.24 Pali per l'illuminazione
14.24.03.01 Requisiti:Per evitare qualsiasi pericolo di 

folgorazione alle persone, causato da un 
contatto diretto, i componenti degli impianti di 
illuminazione devono essere dotati di 
collegamenti equipotenziali con l’impianto di 
terra dell’edificio.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto e nell’ambito della 
dichiarazione di conformità prevista dall’art.7 del 
regolamento di attuazione della legge 5.3.1990 
n.46.

Riferimenti legislativi:
-Legge 5 marzo 1990, n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 
1991 n.447: "Regolamento di attuazione della 
legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di sicurezza 
degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-
7.

Requisito: Controllo delle dispersioni elettriche

14.24.03.02 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di 
illuminazione devono essere facilmente 
accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel 
normale funzionamento sia in caso di guasti.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.

Riferimenti legislativi:
-Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 
1991 n.447: "Regolamento di attuazione della 
Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di 
sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-
22; -CEI 64-7.

Requisito: Accessibilità

14.24.03.03 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di 
illuminazione devono essere in grado di resistere 
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al passaggio di cariche elettriche senza perdere 
le proprie caratteristiche.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.

Riferimenti legislativi:
-Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 
1991 n.447: "Regolamento di 

Requisito: Isolamento elettrico

14.24.03.04 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di 
illuminazione devono essere atti a consentire la 
collocazione in opera di altri elementi in caso di 
necessità.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.

Riferimenti legislativi:
-Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 
1991 n.447: "Regolamento di attuazione della 
Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di 
sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-
22; -CEI 64-7.

Requisito: Montabilità / Smontabilità

14.24.03.05 Requisiti:Gli impianti di illuminazione devono 
essere realizzati con materiali in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.

Riferimenti legislativi:
-Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 
1991 n.447: "Regolamento di attuazione della 
Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di 
sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-
22; -CEI 64-7.

Requisito: Resistenza meccanica

14.25 Lampade a vapore di sodio
14.25.03.01 Requisiti:I componenti degli impianti di 

illuminazione devono essere montati in modo da 
controllare il flusso luminoso emesso al fine di 
evitare che i fasci luminosi possano colpire 
direttamente gli apparati visivi delle persone.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.

Riferimenti legislativi:
-Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 
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1991 n.447: "Regolamento di attuazione della 
legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di sicurezza 
degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-
7.

Requisito: Controllo del flusso luminoso

14.25.03.02 Requisiti:I componenti degli impianti di 
illuminazione capaci di condurre elettricità 
devono essere in grado di evitare la formazione 
di acqua di condensa per evitare alle persone 
qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto 
diretto secondo quanto prescritto dalla norma 
CEI 64-8.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.

Riferimenti legislativi:
-Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 
1991 n.447: "Regolamento di attuazione della 
legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di sicurezza 
degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-
7.

Requisito: Controllo della condensazione interstiziale

14.25.03.03 Requisiti:Per evitare qualsiasi pericolo di 
folgorazione alle persone, causato da un 
contatto diretto, i componenti degli impianti di 
illuminazione devono essere dotati di 
collegamenti equipotenziali con l’impianto di 
terra dell’edificio.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto e nell’ambito della 
dichiarazione di conformità prevista dall’art.7 del 
regolamento di attuazione della legge 5.3.1990 
n.46.

Riferimenti legislativi:
-Legge 5 marzo 1990, n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 
1991 n.447: "Regolamento di attuazione della 
legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di sicurezza 
degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-
7.

Requisito: Controllo delle dispersioni elettriche

14.25.03.04 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di 
illuminazione devono essere facilmente 
accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel 
normale funzionamento sia in caso di guasti.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.

Riferimenti legislativi:
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-Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 
1991 n.447: "Regolamento di attuazione della 
Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di 
sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-
22; -CEI 64-7.

Requisito: Accessibilità

14.25.03.05 Requisiti:Gli impianti di illuminazione devono 
essere realizzati con materiali e componenti 
aventi caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità.

Livelli minimi:In particolare l’altezza di 
installazione dal piano di calpestio dei 
componenti deve essere compresa fra 0.40 e 
1.40 m, ad eccezione di quei componenti il cui 
azionamento avviene mediante comando a 
distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi).

Riferimenti legislativi:
-Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 
1991 n.447: "Regolamento di attuazione della 
Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di 
sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-
22; -CEI 64-7.

Requisito: Comodità di uso e manovra

14.25.03.06 Requisiti:I componenti che sviluppano un flusso 
luminoso devono garantire una efficienza 
luminosa non inferiore a quella stabilita dai 
costruttori delle lampade.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.

Riferimenti legislativi:
-Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 
1991 n.447: "Regolamento di attuazione della 
Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di 
sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -EI 34-22; -
CEI 64-7.

Requisito: Efficienza luminosa

14.25.03.07 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di 
illuminazione devono essere facilmente 
identificabili per consentire un facile utilizzo. 
Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le 
azioni da compiere in caso di emergenza su 
persone colpite da folgorazione.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.
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Riferimenti legislativi:
-Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 
1991 n.447: "Regolamento di attuazione della 
Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di 
sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-
22; -CEI 64-7.

Requisito: Identificabilità

14.25.03.08 Requisiti:I componenti degli impianti di 
illuminazione devono essere in grado di evitare il 
passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone 
qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto 
diretto secondo quanto prescritto dalla 
normativa.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.

Riferimenti legislativi:
-Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 
1991 n.447: "Regolamento di attuazione della 
Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di 
sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-
22; -CEI 64-7.

Requisito: Impermeabilità ai liquidi

14.25.03.09 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di 
illuminazione devono essere in grado di resistere 
al passaggio di cariche elettriche senza perdere 
le proprie caratteristiche.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.

Riferimenti legislativi:
-Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 
1991 n.447: "Regolamento di 

Requisito: Isolamento elettrico

14.25.03.10 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di 
illuminazione devono essere in grado di 
consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni 
in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare 
danno a persone o cose.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.

Riferimenti legislativi:
-Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 
1991 n.447: "Regolamento di attuazione della 
Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di 
sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-

Prodotto da Analist Group s.r.l concesso in licenza d’uso   a :                                                                                                        73



22; -CEI 64-7.

Requisito: Limitazione dei rischi di intervento

14.25.03.11 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di 
illuminazione devono essere atti a consentire la 
collocazione in opera di altri elementi in caso di 
necessità.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.

Riferimenti legislativi:
-Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 
1991 n.447: "Regolamento di attuazione della 
Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di 
sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-
22; -CEI 64-7.

Requisito: Montabilità / Smontabilità

14.25.03.12 Requisiti:I componenti degli impianti di 
illuminazione devono essere in grado di 
consentire adeguamenti funzionali da parte di 
operatori specializzati.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.

Riferimenti legislativi:
-Legge 5 marzo 1990, n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 
1991 n.447: "Regolamento di attuazione della 
Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di 
sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-
22; -CEI 64-7.

Requisito: Regolabilità

14.25.03.13 Requisiti:Gli impianti di illuminazione devono 
essere realizzati con materiali in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.

Riferimenti legislativi:
-Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 
1991 n.447: "Regolamento di attuazione della 
Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di 
sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-
22; -CEI 64-7.

Requisito: Resistenza meccanica

14.25.03.14 Requisiti:L'impianto di illuminazione deve 
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essere realizzato con materiali in grado di 
mantenere inalterate nel tempo le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.

Riferimenti legislativi:
-Legge 5 marzo 1990, n.46: "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 
1991 n.447: "Regolamento di attuazione della 
Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di 
sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-
22; -CEI 64-7.

Requisito: Stabilità chimico reattiva

REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
15 Impianto di messa a terra

Codice Descrizione Tipologia Frequenza

15.26 Conduttori di protezione

15.26.03.01 Requisiti:Gli elementi ed i materiali 
dell'impianto di messa a terra devono essere in 
grado di contrastare in modo efficace il prodursi 
di deformazioni o rotture.

Livelli minimi:I dispersori per la presa di terra 
devono garantire, per il complesso delle 
derivazioni a terra, una resistenza non superiore 
a 20 A per gli impianti utilizzatori a tensione fino 
a 1000 V. Per tensioni superiori e per le cabine 
ed officine il dispersore deve presentare quella 
minore resistenza e sicurezza adeguata alle 
caratteristiche dell'impianto.

Riferimenti legislativi:
-D.P.R. 547/1955; -Legge 186/1968; -CEI 11.1 
fasc. 206 bis; -CEI 11.8 fasc. 1285; -CEI 64.8 
fasc. 1916; -CEI 11.1 fasc. 147 e variante S 468; 
-CEI S/423 - Impianti di terra negli edifici civili - 
Raccomandazioni per l'esecuzione.

Requisito: Resistenza meccanica

15.26.03.02 Requisiti:Gli elementi ed i materiali del sistema 
di dispersione dell'impianto di messa a terra 
devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

Livelli minimi:La valutazione della resistenza 
alla corrosione viene definita con una prova di 
alcuni campioni posti in una camera a nebbia 
salina per un determinato periodo. Al termine 
della prova devono essere soddisfatti i criteri di 
valutazione previsti (aspetto dopo la prova, 
tempo impiegato per la prima corrosione, 
variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.) 
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secondo quanto stabilito dalla norma UNI ISO 
9227.

Riferimenti legislativi:
-DPR 547/1955; Legge 186/1968; -CEI 11.1 fasc. 
206 bis; -CEI 11.8 fasc. 1285; -CEI 64.8 fasc. 
1916; -CEI 11.1 fasc. 147 e variante S 468; -CEI 
S/423. Impianti di terra negli edifici civili - 
Raccomandazioni per l'esecuzione; -UNI ISO 
9227.

Requisito: Resistenza alla corrosione

15.27 Sistema di dispersione
15.27.03.01 Requisiti:Gli elementi ed i materiali del sistema 

di dispersione dell'impianto di messa a terra 
devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

Livelli minimi:La valutazione della resistenza 
alla corrosione viene definita con una prova di 
alcuni campioni posti in una camera a nebbia 
salina per un determinato periodo. Al termine 
della prova devono essere soddisfatti i criteri di 
valutazione previsti (aspetto dopo la prova, 
tempo impiegato per la prima corrosione, 
variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.) 
secondo quanto stabilito dalla norma UNI ISO 
9227.

Riferimenti legislativi:
-DPR 547/1955; Legge 186/1968; -CEI 11.1 fasc. 
206 bis; -CEI 11.8 fasc. 1285; -CEI 64.8 fasc. 
1916; -CEI 11.1 fasc. 147 e variante S 468; -CEI 
S/423. Impianti di terra negli edifici civili - 
Raccomandazioni per l'esecuzione; -UNI ISO 
9227.

Requisito: Resistenza alla corrosione

REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
16 Impianto elettrico

Codice Descrizione Tipologia Frequenza

16.28 Canalizzazioni in PVC

16.28.03.01 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto 
elettrico devono essere in grado di resistere al 
passaggio di cariche elettriche senza perdere le 
proprie caratteristiche.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.

Riferimenti legislativi:-Legge 5 marzo 1990 
n.46: "Norme per la sicurezza degli impianti"; -
D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: "Regolamento di 
attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in 
materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -
CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423.
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Requisito: Isolamento elettrico

16.28.03.02 Requisiti:Gli impianti elettrici devono essere 
realizzati con materiali in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.

Riferimenti legislativi:-Legge 5 marzo 1990 
n.46: "Norme per la sicurezza degli impianti"; -
D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: "Regolamento di 
attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in 
materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -
CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423.

Requisito: Resistenza meccanica

16.28.03.03 Requisiti:I componenti degli impianti elettrici 
devono essere in grado di evitare il passaggio di 
fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi 
pericolo di folgorazione per contatto diretto 
secondo quanto prescritto dalla normativa.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.

Riferimenti legislativi:-Legge 5 marzo 1990 
n.46: "Norme per la sicurezza degli impianti"; -
D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: "Regolamento di 
attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in 
materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -
CEI 34-22; -CEI 64-7.

Requisito: Impermeabilità ai liquidi

16.28.03.04 Requisiti:Le canalizzazioni degli impianti 
elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione 
del fuoco devono essere classificati secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente; la 
resistenza al fuoco deve essere documentata da 
“marchio di conformità” o “dichiarazione di 
conformità”.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.

Riferimenti legislativi:-Legge 5 marzo 1990 
n.46: "Norme per la sicurezza degli impianti"; -
D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: "Regolamento di 
attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in 
materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 23-14; -
UNEL 37117; -UNEL 37118.

Requisito: Resistenza al fuoco

16.28.03.05 Requisiti:Le canalizzazioni degli impianti 
elettrici devono essere realizzate con materiali in 
grado di mantenere inalterate nel tempo le 
proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
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previsti in sede di progetto.

Riferimenti legislativi:-Legge 5 marzo 1990 
n.46: "Norme per la sicurezza degli impianti"; -
D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: "Regolamento di 
attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in 
materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 23-14; -
UNEL 37117; -UNEL 37118.

Requisito: Stabilità chimico reattiva

16.29 Prese e spine
16.29.03.01 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto 

elettrico devono essere in grado di resistere al 
passaggio di cariche elettriche senza perdere le 
proprie caratteristiche.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.

Riferimenti legislativi:-Legge 5 marzo 1990 
n.46: "Norme per la sicurezza degli impianti"; -
D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: "Regolamento di 
attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in 
materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -
CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423.

Requisito: Isolamento elettrico

16.29.03.02 Requisiti:Gli impianti elettrici devono essere 
realizzati con materiali in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.

Riferimenti legislativi:-Legge 5 marzo 1990 
n.46: "Norme per la sicurezza degli impianti"; -
D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: "Regolamento di 
attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in 
materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -
CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423.

Requisito: Resistenza meccanica

16.29.03.03 Requisiti:I componenti degli impianti elettrici 
devono essere in grado di evitare il passaggio di 
fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi 
pericolo di folgorazione per contatto diretto 
secondo quanto prescritto dalla normativa.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.

Riferimenti legislativi:-Legge 5 marzo 1990 
n.46: "Norme per la sicurezza degli impianti"; -
D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: "Regolamento di 
attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in 
materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -
CEI 34-22; -CEI 64-7.

Requisito: Impermeabilità ai liquidi
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16.29.03.04 Requisiti:I componenti degli impianti elettrici 
capaci di condurre elettricità devono essere in 
grado di evitare la formazione di acqua di 
condensa per evitare alle persone qualsiasi 
pericolo di folgorazioni per contatto diretto 
secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.

Riferimenti legislativi:-Legge 5 marzo 1990 
n.46: "Norme per la sicurezza degli impianti"; - 
D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: "Regolamento di 
attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in 
materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -
CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-2; -CEI 64-7; -
CEI 64-8; -CEI S.423.

Requisito: Controllo della condensazione interstiziale

16.29.03.05 Requisiti:Per evitare qualsiasi pericolo di 
folgorazione alle persone, causato da un 
contatto diretto, i componenti degli impianti 
elettrici devono essere dotati di collegamenti 
equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto e nell’ambito della 
dichiarazione di conformità prevista dall’art.7 del 
regolamento di attuazione della Legge 5.3.1990 
n.46.

Riferimenti legislativi:-Legge 5 marzo 1990 
n.46: "Norme per la sicurezza degli impianti"; -
D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: "Regolamento di 
attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in 
materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -
CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423.

Requisito: Controllo delle dispersioni elettriche

16.29.03.06 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto 
elettrico devono essere in grado di consentire 
ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo 
agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a 
persone o cose.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.

Riferimenti legislativi:-Legge 5 marzo 1990 
n.46: "Norme per la sicurezza degli impianti"; -
D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: "Regolamento di 
attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in 
materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -
CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423.

Requisito: Limitazione dei rischi di intervento

16.29.03.07 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto 
elettrico devono essere atti a consentire la 
collocazione in opera di altri elementi in caso di 
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necessità.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.

Riferimenti legislativi:-Legge 5 marzo 1990 
n.46: "Norme per la sicurezza degli impianti"; -
D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: "Regolamento di 
attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in 
materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -
CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423.

Requisito: Montabilità / Smontabilità

16.30 Quadri e cabine elettriche
16.30.03.01 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto 

elettrico devono essere in grado di resistere al 
passaggio di cariche elettriche senza perdere le 
proprie caratteristiche.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.

Riferimenti legislativi:-Legge 5 marzo 1990 
n.46: "Norme per la sicurezza degli impianti"; -
D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: "Regolamento di 
attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in 
materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -
CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423.

Requisito: Isolamento elettrico

16.30.03.02 Requisiti:Gli impianti elettrici devono essere 
realizzati con materiali in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.

Riferimenti legislativi:-Legge 5 marzo 1990 
n.46: "Norme per la sicurezza degli impianti"; -
D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: "Regolamento di 
attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in 
materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -
CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423.

Requisito: Resistenza meccanica

16.30.03.03 Requisiti:I componenti degli impianti elettrici 
devono essere in grado di evitare il passaggio di 
fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi 
pericolo di folgorazione per contatto diretto 
secondo quanto prescritto dalla normativa.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.

Riferimenti legislativi:-Legge 5 marzo 1990 
n.46: "Norme per la sicurezza degli impianti"; -
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D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: "Regolamento di 
attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in 
materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -
CEI 34-22; -CEI 64-7.

Requisito: Impermeabilità ai liquidi

16.30.03.04 Requisiti:I componenti degli impianti elettrici 
capaci di condurre elettricità devono essere in 
grado di evitare la formazione di acqua di 
condensa per evitare alle persone qualsiasi 
pericolo di folgorazioni per contatto diretto 
secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.

Riferimenti legislativi:-Legge 5 marzo 1990 
n.46: "Norme per la sicurezza degli impianti"; - 
D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: "Regolamento di 
attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in 
materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -
CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-2; -CEI 64-7; -
CEI 64-8; -CEI S.423.

Requisito: Controllo della condensazione interstiziale

16.30.03.05 Requisiti:Per evitare qualsiasi pericolo di 
folgorazione alle persone, causato da un 
contatto diretto, i componenti degli impianti 
elettrici devono essere dotati di collegamenti 
equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto e nell’ambito della 
dichiarazione di conformità prevista dall’art.7 del 
regolamento di attuazione della Legge 5.3.1990 
n.46.

Riferimenti legislativi:-Legge 5 marzo 1990 
n.46: "Norme per la sicurezza degli impianti"; -
D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: "Regolamento di 
attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in 
materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -
CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423.

Requisito: Controllo delle dispersioni elettriche

16.30.03.06 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto 
elettrico devono essere in grado di consentire 
ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo 
agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a 
persone o cose.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.

Riferimenti legislativi:-Legge 5 marzo 1990 
n.46: "Norme per la sicurezza degli impianti"; -
D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: "Regolamento di 
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attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in 
materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -
CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423.

Requisito: Limitazione dei rischi di intervento

16.30.03.07 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto 
elettrico devono essere atti a consentire la 
collocazione in opera di altri elementi in caso di 
necessità.

Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli 
previsti in sede di progetto.

Riferimenti legislativi:-Legge 5 marzo 1990 
n.46: "Norme per la sicurezza degli impianti"; -
D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: "Regolamento di 
attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in 
materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -
CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423.

Requisito: Montabilità / Smontabilità
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PIANO DI MANUTENZIONE
Comune di: NARDO'
Provincia di: LECCE

CONTROLLI

Oggetto: 003/2015  REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO 
SCOLASTICO IN SOST

Committente: COMUNE DI NARDO'

VIA MARZANO

                                                         IL TECNICO
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REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
01 Strutture in sottosuolo

Codice Descrizione Tipologia Frequenza

01.01 Strutture di fondazione

01.01.04.01 Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri 
verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o 
fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti 
del terreno circostante alla struttura che possano 
essere indicatori di cedimenti strutturali. 
Effettuare verifiche e controlli approfonditi 
particolarmente in corrispondenza di 
manifestazioni a calamità naturali (sisma, 
nubifragi, ecc.).

12 Mesi

Controllo: Controllo struttura

01.02 Strutture di contenimento
01.02.04.01 Controllare l'integrità delle struure verificando 

l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. 
Effettuare verifiche e controlli approfonditi 
particolarmente in corrispondenza di 
manifestazioni a calamità naturali (sisma, 
nubifragi, ecc.).

Controllo: Controllo struttura

REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
02 Strutture di elevazione

Codice Descrizione Tipologia Frequenza

02.03 Strutture orizzontali o inclinate

02.03.04.01 Controllare l'integrità delle strutture rilevando la 
presenza di eventuali anomalie. Controllare lo 
stato del calcestruzzo (degrado ed eventuali 
processi di carbonatazione).

12 Mesi

Controllo: Controllo struttura

02.04 Strutture verticali
02.04.04.01 Controllare l'integrità delle strutture rilevando la 

presenza di eventuali anomalie. Controllare lo 
stato del calcestruzzo (degrado ed eventuali 
processi di carbonatazione).

12 Mesi

Controllo: Controllo struttura

REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
03 Pareti esterne
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Codice Descrizione Tipologia Frequenza

03.05 Murature in mattoni

03.05.04.01 Controllo della facciata e dello stato dei corsi di 
malta. controllo di eventuali anomalie.

3 Anni

Controllo: Controllo facciata

03.05.04.02

Controllo: <<Nuovo Elemento>>

REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
04 Rivestimenti esterni

Codice Descrizione Tipologia Frequenza

04.06 Intonaco

04.06.04.01 Controllo dello stato di conservazione delle 
finiture e verifica del grado di usura delle parti in 
vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto 
cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (bolle, screpolature, depositi, 
efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o difetti 
di esecuzione.

12 Mesi

Controllo: Controllo generale delle parti a vista

04.06.04.02 Controllare la funzionalità dell'intonaco 
attraverso l'uso di strumenti il cui impiego è da 
definire in relazione all'oggetto specifico del 
controllo e dal tipo di intonaco (analisi fisico-
chimiche su campioni, analisi stratigrafiche, 
sistemi di rilevamento umidità, carotaggi per 
controllo aderenza, prove sclerometriche per la 
valutazione delle caratteristiche di omogeneità, 
monitoraggi per verificare la presenza di sali, 
indagini endoscopiche, ecc.).

Occorrenza

Controllo: Controllo funzionalità

REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
05 Infissi esterni

Codice Descrizione Tipologia Frequenza

05.07 Serramenti misti legno/alluminio

05.07.04.01 Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. 
Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili 
di contatto dei telai. Controllo del corretto 
inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. 
Controllo dell'elasticità delle guarnizioni.

12 Mesi

Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta
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05.07.04.02 Controllo della loro funzionalità. 12 Mesi

Controllo: Controllo guide di scorrimento

05.07.04.03 Controllo delle finiture e dello strato di protezione 
superficiale, controllo dei giochi e planarità delle 
parti.

12 Mesi

Controllo: Controllo infissi

05.07.04.04 Controllo del corretto funzionamento. 12 Mesi

Controllo: Controllo maniglia

05.07.04.05 Controllo dell'efficacia delle cerniere e della 
perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. 
Controllo degli organi di serraggio con finestra 
aperta e controllo dei movimenti delle aste di 
chiusure.

12 Mesi

Controllo: Controllo organi di movimentazione

05.07.04.06 ontrollo dello stato di conservazione e di 
deterioramento del legno e ricerca delle cause 
possibili quali presenza di umidità, attacco 
biologico, presenza di insetti e comunque del 
grado di usura delle parti in vista. Controllo delle 
cerniere e dei fissaggi alla parete.

6 Mesi

Controllo: Controllo persiane

05.07.04.07 Controllo funzionalità degli organi di manovra e 
delle parti in vista. Controllo degli strati protettivi 
superficiali.

12 Mesi

Controllo: Controllo persiane avvolgibili di legno

05.07.04.08 Controllo funzionalità degli organi di manovra e 
delle parti in vista.

12 Mesi

Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica

05.07.04.09 Controllo della loro funzionalità. 12 Mesi

Controllo: Controllo serrature

05.07.04.10 Controllo delle asole di drenaggio e del sistema 
di drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. 
Controllo del fissaggio del telaio al vano ed al 
controtelaio al muro e dei blocchetti di 
regolazione.

12 Mesi

Controllo: Controllo telai fissi

05.07.04.11 Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei 
cavallotti di unione dei profilati dell'anta.

12 Mesi

Controllo: Controllo telai mobili
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05.07.04.12 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature 
vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti 
(rottura, depositi, macchie, ecc.).

6 Mesi

Controllo: Controllo vetri

REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
06 Infissi interni

Codice Descrizione Tipologia Frequenza

06.08 Porte

06.08.04.01 Controllo della loro funzionalità. 12 Mesi

Controllo: Controllo delle serrature

06.08.04.02 Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di 
depositi nei binari di scorrimento (per porte 
scorrevoli).

6 Mesi

Controllo: Controllo guide di scorrimento

06.08.04.03 Controllo del corretto funzionamento. 6 Mesi

Controllo: Controllo maniglia

06.08.04.04 Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello 
strato di protezione superficiale (qualora il tipo di 
rivestimento lo preveda). Controllo dei fissaggi 
del telaio al controtelaio.

12 Mesi

Controllo: Controllo parti in vista

06.08.04.05 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature 
vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 
sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti 
(rottura, depositi, macchie, ecc.).

6 Mesi

Controllo: Controllo vetri

REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
07 Coperture piane

Codice Descrizione Tipologia Frequenza

07.09 Parapetti ed elementi di coronamento

07.09.04.01 Controllo dei parapetti ed elementi di 
coronamento con particolare attenzione alla loro 
integrità e stabilità. Controllare periodicamente 
l'integrità delle superfici dei rivestimenti 
attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti.

12 Mesi

Controllo: Controllo dello stato
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07.10 Strati termoisolanti
07.10.04.01 Controllare le condizioni della superficie del 

manto ponendo particolare attenzione alla 
presenza di eventuali ristagni di acqua e di 
vegetazione sopra la tenuta.

12 Mesi

Controllo: Controllo dello stato

07.11 Strato di barriera al vapore
07.11.04.01 Controllare le condizioni della superficie del 

manto ponendo particolare attenzione alla 
presenza di eventuali ristagni di acqua e di 
vegetazione sopra la tenuta.

12 Mesi

Controllo: Controllo dello stato

07.12 Strato di pendenza
07.12.04.01 Controllare le condizioni della superficie del 

manto ponendo particolare attenzione alla 
pendenza ed alla eventuale presenza di 
eventuali ristagni di acqua e di vegetazione 
sopra la tenuta. In particolare è opportuno 
effettuare controlli generali del manto in 
occasione di eventi meteo di una certa entità che 
possono aver compromesso l'integrità degli strati 
di pendenza (calcestruzzo alleggerito o non; 
elementi portanti secondari dello strato di 
ventilazione, ecc.).

6 Mesi

Controllo: Controllo della pendenza

07.13 Strato di tenuta con membrane bituminose
07.13.04.01 Controllare la tenuta della guaina, ove 

ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, 
botole, pluviali, in genere, e nei punti di 
discontinuità della guaina. Controllare l'assenza 
di anomalie (fessurazioni, bolle, scorrimenti, 
distacchi, ecc.) Controllo delle giunzioni, dei 
risvolti, di eventuali scollamenti di giunti e 
fissaggi. Controllare l'assenza di depositi e 
ristagni d'acqua.

12 Mesi

Controllo: Controllo impermeabilizzazione

07.14 Struttura in latero-cemento
07.14.04.01 Controllo del grado di usura delle parti in vista 

finalizzato alla ricerca di anomalie (fessurazioni, 
penetrazione di umidità, ecc.).

12 Mesi

Controllo: Controllo struttura

REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
08 Solai

Codice Descrizione Tipologia Frequenza

08.15 Solai in c.a. e laterizio

08.15.04.01 12 Mesi

Prodotto da Analist Group s.r.l concesso in licenza d’uso   a :                                                                                                        88



Controllo delle parti in vista finalizzato alla 
ricerca di anomalie che possano anticipare 
l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o 
cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.).

Controllo: Controllo strutture

REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
09 Pavimentazioni interne

Codice Descrizione Tipologia Frequenza

09.16 Rivestimenti ceramici

09.16.04.01 Controllo dello stato di conservazione delle 
finiture e verifica del grado di usura, di erosione 
e di brillantezza delle parti in vista ed in 
particolare dei giunti. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica 
della planarità generale. Riscontro di eventuali 
anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, 
efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

12 Mesi

Controllo: Controllo generale delle parti a vista

REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
10 Scale e Rampe

Codice Descrizione Tipologia Frequenza

10.17 Strutture in c.a.

10.17.04.01 Controllo periodico delle condizioni estetiche 
delle superfici delle balaustre e dei corrimano 
(macchie, sporco, abrasioni, ecc.). Verifica della 
loro stabilità e del corretto serraggio.

12 Mesi

Controllo: Controllo balaustre e corrimano

10.17.04.02 Controllo periodico delle parti in vista finalizzato 
alla ricerca di anomalie (fenomeni di 
disgregazioni, scaglionature, fessurazioni, 
distacchi, esposizione dei ferri d'armatura, 
processi di carbonatazione del cls, ecc.).

12 Mesi

Controllo: Controllo strutture

10.17.04.03 Controllo periodico delle condizioni estetiche 
delle superfici dei rivestimenti costituenti pedate 
ed alzate. Verifica di eventuale presenza di 
macchie, sporco, efflorescenze, abrasioni, ecc..

12 Mesi

Controllo: Controllo rivestimenti pedate e alzate

REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
11 Attrezzature esterne
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Codice Descrizione Tipologia Frequenza

11.18 Aree a verde

11.18.04.01 Controllo periodico delle piante e delle essenze 
arboree al fine di rilevare eventuali attacchi di 
malattie o parassiti dannosi alla loro salute. 
ldentificazione dei parassiti e delle malattie a 
carico delle piante per pianificare i successivi 
interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il 
controllo va eseguito da personale esperto 
(botanico, agronomo, ecc.).

1 Mesi

Controllo: Controllo malattie piante

11.18.04.02 Controllo periodico dell'integrità delle parti 
costituenti i manufatti delimitanti le aree a verde 
(fioriere, aiuole, basamenti, ecc.).

1 Mesi

Controllo: Controllo integrità manufatti

11.18.04.03 Controllo periodico delle piante e delle essenze 
arboree al fine di rilevarne quelle appassite e 
deperite. Il controllo va eseguito da personale 
esperto (botanico, agronomo, ecc.).

1 Mesi

Controllo: Controllo condizioni piante

11.18.04.04 Controllare periodicamente le condizioni del 
terreno ed analizzare la natura del fondo 
(argillosa, sabbiosa, calcarea, ecc.) per giudicare 
l'idoneità o meno rispetto alle piantumazioni 
previste. Controllare l'assenza di detriti e/o 
oggetti estranei di intralcio alle operazioni di 
sistemazione del verde.

Occorrenza

Controllo: Controllo condizioni terreno

11.19 Cancelli e barriere
11.19.04.01 Controllo periodico dell'efficienza di cerniere e 

guide di scorrimento con verifica durante le fasi 
di movimentazioni delle parti. Controllare 
l'assenza di depositi o detriti lungo le guide di 
scorrimento atti ad ostacolare ed impedire le 
normali movimentazioni.

2 Settimane

Controllo: Controllo cerniere e guide di scorrimento

11.19.04.02 Controllo periodico del grado di finitura e di 
integrità  degli elementi in vista. Ricerca di 
eventuali anomalie (corrosione, bollatura, perdita 
di materiale, ecc.) e/o causa di usura.

6 Mesi

Controllo: Controllo elementi a vista

11.19.04.03 Controllo periodico degli organi di apertura e 
chiusura con verifica delle fasi di 
movimentazioni e di perfetta aderenza delle parti 
fisse con quelle mobili. Controllo dei dispositivi 
di arresto e/o fermo del cancello al cessare 

1 Mesi
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dell'alimentazione del motore. Controllo 
dell'arresto automatico del gruppo di 
azionamento nelle posizioni finali di apertura-
chiusura. Verifica dell'efficienza d'integrazione 
con gli automatismi a distanza.

Controllo: Controllo organi apertura-chiusura

11.19.04.04 Controllo periodico delle fasi di apertura-chiusura 
a distanza. Verifica efficienza barriere 
fotoelettriche e prova sicurezza di arresto del 
moto di chiusura, con ripresa o meno del moto in 
senso contrario, nel caso di intercettamento al 
passaggio di cose o persone dopo il disimpegno 
della fotocellula. Controllo del perfetto 
funzionamento del dispositivo lampeggiante-
intermittente ad indicazione del movimento in 
atto. Controllo del perfetto funzionamento del 
dispositivo di emergenza da azionare in caso di 
necessità per l'arresto del moto. Inoltre i 
dispositivi di comando motorizzato e manuale 
devono controllarsi reciprocamente in modo che 
non sia possibile l'azione manuale se risulta 
inserito ancora quello motorizzato e viceversa.

1 Mesi

Controllo: Controllo automatismi a distanza

REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
12 Impianto antincendio

Codice Descrizione Tipologia Frequenza

12.20 Estintori a polvere

12.20.04.01 Verificare che l'indicatore di pressione sia 
all'interno del campo verde.

1 Mesi

Controllo: Controllo carica

12.20.04.02 Controllo dello stato generale e della corretta 
collocazione degli estintori. Verificare inoltre che 
non vi siano ostacoli che ne impediscano il 
corretto funzionamento.

1 Mesi

Controllo: Controllo generale

12.20.04.03 Controllare che i dispositivi di sicurezza siano 
funzionanti.

6 Mesi

Controllo: Controllo tenuta valvole

12.21 Naspi
12.21.04.01 Verificare la pressione di uscita dei naspi. 12 Mesi

Controllo: Controllo della pressione di esercizio

12.21.04.02 Controllo dello stato generale dei naspi, 
dell'integrità delle connessioni ai rubinetti 
(verificare che non ci siano perdite) e che le 

6 Mesi
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tubazioni si svolgano in modo semplice senza 
creare difficoltà per l'utilizzo dei naspi.

Controllo: Controllo generale naspi

REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
13 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

Codice Descrizione Tipologia Frequenza

13.22 Apparecchi sanitari e rubinetteria

13.22.04.01 Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei 
sanitari e delle cassette a muro con eventuale 
sigillatura con silicone.

1 Mesi

Controllo: Verifica ancoraggio

13.22.04.02 Verifica della funzionalità di tutti gli scarichi ed 
eventuale sistemazione dei dispositivi non 
perfettamente funzionanti con sostituzione delle 
parti non riparabili.

1 Mesi

Controllo: Verifica degli scarichi dei vasi

13.22.04.03 Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione 
dei flessibili di alimentazione.

Occorrenza

Controllo: Verifica dei flessibili

13.22.04.04 Verifica della tenuta di tutti gli scarichi 
effettuando delle sigillature o sostituendo le 
guarnizioni.

1 Mesi

Controllo: Verifica di tenuta degli scarichi

13.22.04.05 Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale 
sostituzione dei sedili coprivaso con altri simili e 
della stessa qualità.

1 Mesi

Controllo: Verifica sedile coprivaso

REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
14 Impianto di illuminazione

Codice Descrizione Tipologia Frequenza

14.23 Lampade ad incandescenza

14.23.04.01 Controllo dello stato generale e dell'integrità 
delle lampadine

1 Mesi

Controllo: Controllo generale

14.24 Pali per l'illuminazione
14.24.04.01 Controllo dello stato generale e dell'integrità dei 

pali per l'illuminazione.
2 Anni
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Controllo: Controllo generale

14.25 Lampade a vapore di sodio
14.25.04.01 Controllo dello stato generale e dell'integrità 

delle lampadine.
1 Mesi

Controllo: Controllo generale

REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
15 Impianto di messa a terra

Codice Descrizione Tipologia Frequenza

15.26 Conduttori di protezione

15.26.04.01 Verificare con controlli a campione che i 
conduttori di protezione arrivino fino al nodo 
equipotenziale.

1 Mesi

Controllo: Controllo generale

15.27 Sistema di dispersione
15.27.04.01 Verificare che i componenti (quali connessioni, 

pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema di 
dispersione siano in buone condizioni e non ci 
sia presenza di corrosione di detti elementi. 
Verificare inoltre la presenza dei cartelli 
indicatori degli schemi elettrici.

Controllo: Controllo generale

REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
16 Impianto elettrico

Codice Descrizione Tipologia Frequenza

16.28 Canalizzazioni in PVC

16.28.04.01 Controllo dello stato generale e dell'integrità dei 
contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e 
delle scatole di passaggio. Verificare inoltre la 
presenza delle targhette nelle morsetterie.

6 Mesi

Controllo: Controllo generale

16.29 Prese e spine
16.29.04.01 Verificare la corretta pressione di serraggio delle 

viti e delle placchette, e dei coperchi delle 
cassette. Verificare che ci sia un buon livello di 
isolamento e di protezione (livello minimo di 
protezione da assicurare è IP54) onde evitare 
corto circuiti.

1 Mesi

Controllo: Controllo generale

16.30 Quadri e cabine elettriche
16.30.04.01 Verificare la corretta pressione di serraggio delle 

viti e delle placchette, e dei coperchi delle 
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cassette. Verificare che ci sia un buon livello di 
isolamento e di protezione (livello minimo di 
protezione da assicurare è IP54) onde evitare 
corto circuiti.

Controllo: Controllo generale
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PIANO DI MANUTENZIONE
Comune di: NARDO'
Provincia di: LECCE

INTERVENTI

Oggetto: REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN 
SOST

Committente: COMUNE DI NARDO'

VIA MARZANO

                                                         IL TECNICO
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REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
01 Strutture in sottosuolo

Codice Descrizione Tipologia Frequenza

01.01 Strutture di fondazione

01.01.05.01 In seguito alla comparsa di segni di cedimenti 
strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), 
effettuare accurati accertamenti per la diagnosi e 
la verifica delle strutture , da parte di tecnici 
qualificati, che possano individuare la 
causa/effetto del dissesto ed evidenziare 
eventuali modificazioni strutturali tali da 
compromettere la stabilità delle strutture, in 
particolare verificare la perpendicolarità del 
fabbricato. Procedere quindi al consolidamento 
delle stesse a secondo del tipo di dissesti 
riscontrati.

Occorrenza

Intervento: Interventi sulle strutture

01.02 Strutture di contenimento
01.02.05.01 In seguito alla comparsa di segni di cedimenti 

strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), 
effettuare accurati accertamenti per la diagnosi e 
la verifica delle strutture, da parte di tecnici 
qualificati, che possano individuare la 
causa/effetto del dissesto ed evidenziare 
eventuali modificazioni strutturali tali da 
compromettere la stabilità delle strutture. 
Procedere quindi al consolidamento delle stesse 
a secondo del tipo di dissesti riscontrati.

Occorrenza

Intervento: Interventi sulle strutture

REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
02 Strutture di elevazione

Codice Descrizione Tipologia Frequenza

02.03 Strutture orizzontali o inclinate

02.03.05.01 Gli interventi di riparazione delle strutture 
variano a secondo del tipo di anomalia rilevata e 
vanno eseguiti dopo un'accurata diagnosi delle 
cause del difetto accertato eseguita da tecnici 
specializzati.

Occorrenza

Intervento: Interventi sulle strutture

02.04 Strutture verticali
02.04.05.01 Gli interventi di riparazione delle strutture 

variano a secondo del tipo di anomalia rilevata e 
vanno eseguiti dopo un'accurata diagnosi delle 
cause del difetto accertato eseguita da tecnici 
specializzati.

Occorrenza
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Intervento: Interventi sulle strutture

REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
03 Pareti esterne

Codice Descrizione Tipologia Frequenza

03.05 Murature in mattoni

03.05.05.01 Reintegro dei corsi di malta con materiali idonei 
all'impiego e listellatura degli stessi se 
necessario

15 Anni

Intervento: Reintegro

03.05.05.02 Pulizia della facciata mediante spazzolatura 
degli elementi.

Occorrenza

Intervento: Pulizia

03.05.05.03 Sostituzione dei mattoni rotti, mancanti o 
comunque rovinati con elementi analoghi.

40 Anni

Intervento: Sostituzione

REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
04 Rivestimenti esterni

Codice Descrizione Tipologia Frequenza

04.06 Intonaco

04.06.05.01 Pulizia della patina superficiale degradata 
dell'intonaco mediante lavaggio ad acqua con 
soluzioni adatte al tipo di rivestimento. Rimozioni 
di macchie, graffiti o depositi superficiali 
mediante l'impiego di tecniche con getto d'acqua 
a pressione e/o con soluzioni chimiche 
appropriate.

Occorrenza

Intervento: Pulizia delle superfici

04.06.05.02 Sostituzione delle parti più soggette ad usura o 
altre forme di degrado mediante l'asportazione 
delle aree più degradate, pulizia delle parti 
sottostanti mediante spazzolatura e preparazione 
della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa 
dell'area con materiali adeguati e/o comunque 
simili all'intonaco originario ponendo particolare 
attenzione a non alterare l'aspetto visivo 
cromatico delle superfici.

Occorrenza

Intervento: Sostituzione delle parti più soggette ad usura

REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
05 Infissi esterni

Codice Descrizione Tipologia Frequenza

05.07 Serramenti misti legno/alluminio
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05.07.05.01 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e 
cerniere con prodotti siliconici, verifica del 
corretto funzionamento.

Anni

Intervento: Lubrificazione serrature e cerniere

05.07.05.02 Pulizia dei residui organici che possono 
compromettere la funzionalità delle guide di 
scorrimento.

Mesi

Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento

05.07.05.03 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi 
superficiali con detergenti idonei.

Occorrenza

Intervento: Pulizia frangisole

05.07.05.04 Pulizia dei residui e depositi che ne possono 
pregiudicare il buon funzionamento con 
detergenti non aggressivi.

12 Mesi

Intervento: Pulizia guarnizioni di tenuta

05.07.05.05 Pulizia degli organi di movimentazione tramite 
detergenti comuni.

Occorrenza

Intervento: Pulizia organi di movimentazione

05.07.05.06 Pulizia dei residui organici che possono 
provocare l'otturazione delle asole, dei canali di 
drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del 
telaio fisso con detergenti non aggressivi.

Mesi

Intervento: Pulizia telai fissi

05.07.05.07 Pulizia dei telai mobili con detergenti non 
aggressivi.

12 Mesi

Intervento: Pulizia telai mobili

05.07.05.08 Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi. Occorrenza

Intervento: Pulizia telai persiane

05.07.05.09 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi 
superficiali con detergenti idonei.

Occorrenza

Intervento: Pulizia vetri

05.07.05.10 Registrazione e lubrificazione della maniglia, 
delle viti e degli accessori di manovra apertura-
chiusura.

6 Mesi

Intervento: Registrazione maniglia

05.07.05.11 Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni 
di tenuta.

3 Anni

Intervento: Regolazione guarnizioni di tenuta.

05.07.05.12 Regolazione delle cerniere e della perfetta 
chiusura dell'anta col telaio fisso. 
Riposizionamento tramite scorrimento nelle 
apposite sedi delle cerniere.

3 Anni

Intervento: Regolazione organi di movimentazione

05.07.05.13 Regolazione di ortogonalità del telaio fisso 3 Anni
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tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e 
relativo fissaggio. La verifica dell'ortogonalità 
sarà effettuata mediante l'impiego di livella 
torica.

Intervento: Regolazione telai fissi

05.07.05.14 Ripristino fissaggi dei telai al vano e al 
controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio 
dei blocchetti di regolazione e fissaggio tramite 
cacciavite.

3 Anni

Intervento: Ripristino fissaggi telai fissi

05.07.05.15 Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio 
dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.

12 Mesi

Intervento: Ripristino ortogonalità telai mobili

05.07.05.16 Ripristino della protezione di verniciatura previa 
asportazione del vecchio strato per mezzo di 
carte abrasive leggere ed otturazione con stucco 
per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione 
di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, 
dello strato protettivo con  l'impiego di prodotti 
idonei al tipo di legno.

2 Anni

Intervento: Ripristino protezione verniciatura infissi

05.07.05.17 Ripristino della protezione di verniciatura previa 
asportazione del vecchio strato per mezzo di 
carte abrasive leggere ed otturazione con stucco 
per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione 
di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, 
dello strato protettivo con l'impiego di prodotti 
idonei al tipo di legno.

2 Anni

Intervento: Ripristino protezione verniciatura persiane

05.07.05.18 Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei 
meccanismi di funzionamento quali rulli 
avvolgitori e lubrificazione degli snodi.

Occorrenza

Intervento: Sostituzione cinghie avvolgibili

05.07.05.19 Sostituzione dei frangisole impacchettabili con 
elementi analoghi.

Occorrenza

Intervento: Sostituzione frangisole

05.07.05.20 Sostituzione dell'infisso mediante smontaggio e 
rinnovo della protezione del controtelaio o sua 
sostituzione, posa del nuovo serramento 
mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di 
regolazione e sigillature specifiche al tipo di 
infisso.

30 Anni

Intervento: Sostituzione infisso

REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
06 Infissi interni

Codice Descrizione Tipologia Frequenza
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06.08 Porte

06.08.05.01 Pulizia delle ante con prodotti detergenti non 
aggressivi idonei al tipo di materiale.

Occorrenza

Intervento: Pulizia ante

06.08.05.02 Pulizia dei residui organici che possono 
compromettere la funzionalità delle guide di 
scorrimento.

6 Mesi

Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento

06.08.05.03 Pulizia degli organi di movimentazone tramite 
detergenti comuni.

Occorrenza

Intervento: Pulizia organi di movimentazione

06.08.05.04 Pulizia del telaio con prodotti detergenti non 
aggressivi idonei al tipo di materiale.

6 Mesi

Intervento: Pulizia telai

06.08.05.05 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi 
superficiali con detergenti idonei.

Occorrenza

Intervento: Pulizia vetri

06.08.05.06 Registrazione e lubrificazione della maniglia, 
delle viti e degli accessori di manovra apertura-
chiusura.

6 Mesi

Intervento: Registrazione maniglia

06.08.05.07 Regolazione del fissaggio dei controtelai alle 
pareti.

6 Mesi

Intervento: Regolazione controtelai

06.08.05.08 Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e 
cerniere con prodotti siliconici, verifica del 
corretto funzionamento.

6 Mesi

Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere

06.08.05.09 Ripristino della protezione di verniciatura previa 
asportazione del vecchio strato per mezzo di 
carte abrasive leggere ed otturazione con stucco 
per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione 
di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, 
dello strato protettivo con l'impiego di prodotti 
idonei al tipo di legno.

2 Anni

Intervento: Ripristino protezione verniciatura parti in legno

06.08.05.10 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 12 Mesi

Intervento: Regolazione telai

REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
07 Coperture piane

Codice Descrizione Tipologia Frequenza

07.09 Parapetti ed elementi di coronamento

07.09.05.01 Ripristino degli elementi costituenti i parapetti 3 Anni
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condotti mediante interventi mirati al 
mantenimento delle condizioni di stabilità e 
sicurezza.

Intervento: Ripristino parapetti

07.09.05.02 Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, 
delle finiture e delle parti costituenti i parapetti e 
gli elementi di coronamento nonché delle 
decorazioni.

5 Anni

Intervento: Riverniciature

07.09.05.03 Ripristino degli elementi costituenti i 
coronamenti con funzione decorativa mediante 
integrazione di parti mancanti e/o sostituzione di 
parti ammalorate con materiali idonei. Interventi 
mirati al mantenimento delle condizioni di 
stabilità e sicurezza qualora i coronamenti 
abbiano anche funzione integrativa di parapetto. 
Pulizia e lavaggio delle parti decorative con 
prodotti e detergenti specifici.

3 Anni

Intervento: Ripristino coronamenti

07.10 Strati termoisolanti
07.10.05.01 Rinnovo degli strati isolanti deteriorati mediante 

sostituzione localizzata o generale. In tal caso 
rimozione puntuale degli strati di copertura e 
ricostituzione dei manti protettivi.

20 Anni

Intervento: Rinnovo strati isolanti

07.11 Strato di barriera al vapore
07.11.05.01 Sostituzione della barriera al vapore. Occorrenza

Intervento: Sostituzione barriera al vapore

07.12 Strato di pendenza
07.12.05.01 Ripristino dello strato di pendenza fino al 

raggiungimento del  valore necessario per lo 
smaltimento delle acque meteoriche. 
Ricostituzione dei materiali necessari alla 
realizzazione dello strato di pendenza 
(calcestruzzo cellulare; calcestruzzo alleggerito o 
non; conglomerato di cemento, argilla espansa, 
sabbia e acqua; elementi portanti secondari dello 
strato di ventilazione, ecc.). Rifacimento  degli 
strati funzionali della copertura collegati.

Occorrenza

Intervento: Ripristino strato di pendenza

07.13 Strato di tenuta con membrane bituminose
07.13.05.01 Rinnovo del manto impermeabile posto in 

semiaderenza, anche localmente, mediante 
inserimento di strati di scorrimento a caldo. 
Rifacimento completo del manto mediante 
rimozione del vecchio manto se gravemente 
danneggiato.

15 Anni

Intervento: Rinnovo impermeabilizzazione

07.14 Struttura in latero-cemento
07.14.05.01 Consolidamento del solaio di copertura in 

seguito ad eventi straordinari (dissesti, 
cedimenti) o a cambiamenti architettonici di 

Occorrenza
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destinazione o dei sovraccarichi.

Intervento: Consolidamento solaio di copertura

REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
08 Solai

Codice Descrizione Tipologia Frequenza

08.15 Solai in c.a. e laterizio

08.15.05.01 Consolidamento del solaio in seguito ad eventi 
straordinari (dissesti, cedimenti) o a 
cambiamenti architettonici di destinazione o dei 
sovraccarichi.

Occorrenza

Intervento: Consolidamento solaio

08.15.05.02 Ripresa puntuale delle fessurazioni e 
rigonfiamenti localizzati nei rivestimenti.

Occorrenza

Intervento: Ripresa puntuale fessurazioni

08.15.05.03 Ritinteggiature delle superfici del soffitto con 
nuove pitture previa carteggiatura e 
sverniciatura, stuccatura di eventuali 
microfessurazione e/o imperfezioni e 
preparazione del fondo mediante applicazione, 
se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità 
di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature 
variano comunque in funzione delle superfici e 
dei materiali costituenti.

Occorrenza

Intervento: Ritinteggiatura del soffitto

08.15.05.04 Sostituzione della barriera al vapore Occorrenza

Intervento: Sostituzione della barriera al vapore

08.15.05.05 Sostituzione della coibentazione. Occorrenza

Intervento: Sostituzione della coibentazione.

REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
09 Pavimentazioni interne

Codice Descrizione Tipologia Frequenza

09.16 Rivestimenti ceramici

09.16.05.01 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale 
mediante spazzolatura manuale degli elementi o 
con tecniche di rimozione dei depositi, adatte al 
tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

5 Anni

Intervento: Pulizia delle superfici

09.16.05.02 Pulizia dei giunti mediante spazzolatura 
manuale. Reintegro dei giunti degradati 
mediante nuova listellatura.

Occorrenza

Intervento: Pulizia e reintegro giunti

09.16.05.03 Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati Occorrenza
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o scollati con altri analoghi previa preparazione 
del sottostante piano di posa. Reintegro dei 
giunti degradati mediante nuova listellatura.

Intervento: Sostituzione degli elementi degradati

REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
10 Scale e Rampe

Codice Descrizione Tipologia Frequenza

10.17 Strutture in c.a.

10.17.05.01 Ritinteggiature delle parti previa rimozione delle 
parti deteriorate mediante preparazione del 
fondo. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le 
attrezzature variano comunque in funzione delle 
superfici e dei materiali costituenti.

Occorrenza

Intervento: Ripresa coloritura

10.17.05.02 Ripristino e/o sostituzione degli elementi rotti 
delle pedate e delle alzate con elementi 
analoghi.

Occorrenza

Intervento: Ripristino puntuale pedate e alzate

10.17.05.03 Ripristino e/o sostituzione degli elementi di 
connessione dei corrimano e delle balaustre e 
verifica del corretto serraggio degli stessi e 
sostituzioni di eventuali parti mancanti. 
Riparazione della protezione antiruggine degli 
elementi metallici mediante rimozione della 
ruggine ed applicazione di vernici protettive. 
Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni 
mediante saldature in loco con elementi di 
raccordo.

Occorrenza

Intervento: Ripristino stabilità corrimano e balaustre

10.17.05.04 Sostituzione degli elementi usurati o rotti con 
altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi 
ancoraggi.

Occorrenza

Intervento: Sostituzione degli elementi degradati

10.17.05.05 Ripristino e/o sostituzione degli elementi di 
connessione e verifica del corretto serraggio 
degli stessi e sostituzioni di quelli mancanti. 
Riparazione della protezione antiruggine degli 
elementi metallici mediante rimozione della 
ruggine ed applicazione di vernici protettive. 
Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni 
mediante saldature in loco con elementi di 
raccordo.

2 Anni

Intervento: Ripristino serraggi bulloni e connessioni 

REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
11 Attrezzature esterne
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Codice Descrizione Tipologia Frequenza

11.18 Aree a verde

11.18.05.01 Concimazione delle piante e delle altre qualità 
arboree con prodotti, specifici al tipo di pianta 
per favorire la crescita e prevenire le eventuali 
malattie a carico delle piante. La periodicità e/o 
le quantità di somministrazione di concimi e 
fertilizzanti variano in funzione delle specie 
arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale 
specializzato.

Occorrenza

Intervento: Concimazione piante

11.18.05.02 Innaffiaggio periodico dei tappeti erbosi e delle 
altre qualità arboree. L'operazione può essere 
condotta manualmente oppure da prevedersi con 
innaffiatoi automatici a tempo regolati in 
funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

7 Giorni

Intervento: Innaffiaggio prati

11.18.05.03 Potatura, taglio e riquadratura periodica di 
piante, siepi, arbusti ed alberi; in particolare di 
rami secchi esauriti, danneggiati o di piante 
malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami 
o piante con sporgenze e/o caratteristiche di 
pericolo per  cose e persone (rami consistenti 
penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o 
di passaggio, radici invadenti a carico di 
pavimentazioni e/o impianti tecnologici, ecc.). La 
periodicità e la modalità degli interventi variano 
in funzione delle qualità delle piante, del loro 
stato e del periodo o stagione di riferimento.

Occorrenza

Intervento: Potatura piante e siepi

11.18.05.04 Pulizia accurata dei tappeti erbosi mediante 
rimozione di foglie ed altri depositi vegetali.

Occorrenza

Intervento: Pulizia dei prati

11.18.05.05 Rifacimento dei tappeti erbosi localizzato o 
totale a secondo delle condizioni dei prati. 
Asportazione del vecchio strato superficiale (5 
cm circa) del manto erboso mediante l'utilizzo di 
zappe e/o vanghe. Rastrellatura, Rullatura ed 
innaffiatura degli strati inferiori di terreno. Posa 
del nuovo tappeto erboso disposto in strisce e 
tagliato a secondo delle necessità e/o nuova 
risemina. 

12 Mesi

Intervento: Rifacimento tappeti erbosi

11.18.05.06 Preparazione del terreno mediante pulizia 
preventiva ed eliminazione di sterpaglie 
(rimozione pietre, rimozione radici, ecc.). 
Rastrellatura ed aratura del terreno con mezzi 
adeguati e successiva livellatura. 
Piantumazione, ringiovanimento, sostituzione 
e/o semina con varietà adeguate alla natura del 
suolo ed alla funzione dell'area a verde. 
Applicazioni ed etichettature delle nuove 
piantumazioni. Concimazione con fertilizzanti 
specifici a base di azoto, fosforo e potassio. 

Occorrenza
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Innaffiaggio delle nuove piantumazioni con 
acqua.

Intervento: Rinverdimento

11.18.05.07 Preparazione del terreno mediante pulizia 
preventiva ed eliminazione di sterpaglie 
(rimozione pietre, rimozione radici, ecc.). 
Rastrellatura ed aratura del terreno con mezzi 
adeguati e successiva livellatura. Piantumazione 
e/o semina con varietà adeguate alla natura del 
suolo ed alla funzione dell'area a verde. 
Applicazioni ed etichettature delle nuove 
piantumazioni. Concimazione con fertilizzanti 
specifici a base di azoto, fosforo e potassio. 
Innaffiaggio delle nuove piantumazioni con 
acqua.

Occorrenza

Intervento: Sistemazione del terreno

11.18.05.08 Sostituzione degli elementi in vista usurati e/o 
rotti di fioriere, aiuole, basamenti, manufatti, ecc. 
con altri analoghi e con le stesse caratteristiche 
di aspetto e funzionalità.

Occorrenza

Intervento: Sostituzione elementi usurati

11.18.05.09 Pulizia accurata dei tappeti erbosi e rasatura del 
prato in eccesso eseguito manualmente e/o con 
mezzi idonei tagliaerba. Estirpatura di piante 
estranee. Rispetto e adeguamento delle 
geometrie e forme dei giardini. Rastrellatura e 
rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di 
eventuale terreno smosso.

2 Settimane

Intervento: Taglio dei prati

11.18.05.10 Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con 
prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare 
efficacemente la malattie e gli organismi 
parassiti in atto. Tali trattamenti vanno 
somministrati da personale esperto nei periodi 
favorevoli e in orari idonei. Durante la 
somministrazione il personale prenderà le 
opportune precauzioni di igiene e sicurezza del 
luogo.

Occorrenza

Intervento: Trattamenti antiparassitari

11.19 Cancelli e barriere
11.19.05.01 Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli 

elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di 
scorrimento) con prodotti idonei e non residuosi.

1 Mesi

Intervento: Ingrassaggio degli elementi di manovra

11.19.05.02 Sostituzione delle batterie energetiche dai 
telecomandi. Pulizia schermi barriere 
fotoelettriche (proiettori e ricevitori). Sostituzione 
di parti ed automatismi usurati e/o difettosi.

Occorrenza

Intervento: Revisione automatismi a distanza

11.19.05.03 Ripresa delle protezioni e delle coloriture 
mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia 

Occorrenza
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delle superfici ed applicazioni di prodotti idonei 
(anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed 
alle condizioni ambientali.

Intervento: Ripresa protezione elementi

11.19.05.04 Sostituzione degli elementi in vista di cancelli e 
barriere e di parti meccaniche ed organi di 
manovra usurati e/o rotti con altri analoghi e con 
le stesse caratteristiche.

Occorrenza

Intervento: Sostituzione elementi usurati

REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
12 Impianto antincendio

Codice Descrizione Tipologia Frequenza

12.20 Estintori a polvere

12.20.05.01 Ricaricare l'estintore e montarlo in perfetto stato 
di efficienza.

6 Mesi

Intervento: Ricarica dell'agente estinguente

12.20.05.02 Revisione dell'estintore secondo le scadenze 
massime indicate dalla norma e secondo il tipo 
di agente estinguente utilizzato.

36 Mesi

Intervento: Revisione dell'estintore

12.21 Naspi
12.21.05.01 Verificare la tenuta alla pressione di esercizio dei 

naspi.
2 Mesi

Intervento: Prova di tenuta

12.21.05.02 Sostituzione dei naspi quando si verificano difetti 
di tenuta che non consentono il corretto 
funzionamento.

Occorrenza

Intervento: Sostituzione naspi

REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
13 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

Codice Descrizione Tipologia Frequenza

13.22 Apparecchi sanitari e rubinetteria

13.22.05.01 Rimozione di eventuale calcare sugli apparecchi 
sanitari con l'utilizzo di prodotti chimici.

6 Mesi

Intervento: Rimozione calcare

13.22.05.02 Disostruzione meccanica degli scarichi senza 
rimozione degli apparecchi, mediante lo 
smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione o 
sonde flessibili.

Occorrenza

Intervento: Disostruzione degli scarichi
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REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
14 Impianto di illuminazione

Codice Descrizione Tipologia Frequenza

14.23 Lampade ad incandescenza

14.23.05.01 Sostituzione delle lampade e dei relativi 
elementi accessori secondo la durata di vita 
media delle lampade fornite dal produttore. Nel 
caso delle lampade ad incandescenza si 
prevede una durata di vita media pari a 1000 h 
sottoposta a tre ore consecutive di accensione. 
(Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 
ore, dovrà prevedersi la sostituzione della 
lampada circa ogni 5 mesi)

Occorrenza

Intervento: Sostituzione delle lampade

14.24 Pali per l'illuminazione
14.24.05.01 Sostituzione dei pali e dei relativi elementi 

accessori secondo la durata di vita media fornita 
dal produttore. Nel caso di eventi eccezionali 
(temporali, terremoti ecc.) verificare la stabilità 
dei pali per evitare danni a cose o persone.

Occorrenza

Intervento: Sostituzione dei pali

14.25 Lampade a vapore di sodio
14.25.05.01 Sostituzione delle lampade e dei relativi 

elementi accessori secondo la durata di vita 
media delle lampade fornite dal produttore. Nel 
caso delle lampade ad incandescenza si 
prevede una durata di vita media pari a 1000 h 
sottoposta a tre ore consecutive di accensione. 
(Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 
ore, dovrà prevedersi la sostituzione della 
lampada circa ogni 5 mesi)

Occorrenza

Intervento: Sostituzione delle lampade

REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
15 Impianto di messa a terra

Codice Descrizione Tipologia Frequenza

15.26 Conduttori di protezione

15.26.05.01 Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o 
deteriorati.

Occorrenza

Intervento: Sostituzione conduttori di protezione

15.27 Sistema di dispersione
15.27.05.01 Effettuare una misurazione del valore della 

resistenza di terra.
12 Mesi

Intervento: Misura della resistività del terreno

15.27.05.02 Provvedere alla sostituzione deii dispersori 
danneggiati o deteriorati.

Occorrenza

Intervento: Sostituzione dispersori
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REALIZZAZIONE EX NOVO DI EDIFIO SCOLASTICO IN SOST
16 Impianto elettrico

Codice Descrizione Tipologia Frequenza

16.28 Canalizzazioni in PVC

16.28.05.01 Ripristinare il previsto grado di protezione che 
non deve mai essere inferiore a quello previsto 
dalla normativa vigente.

Occorrenza

Intervento: Ripristino grado di protezione

16.29 Prese e spine
16.29.05.01 Sostituire, quando usurate o non più rispondenti 

alle norme, parti di prese e spine quali 
placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi 
di protezione e di comando.

Occorrenza

Intervento: Sostituzioni

16.30 Quadri e cabine elettriche
16.30.05.01 Sostituire, quando usurate o non più rispondenti 

alle norme, le parti costituenti i quadri e la 
cabine elettriche.

Occorrenza

Intervento: Sostituzioni
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